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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ad un anno dall'intervento delle truppe del Patto di Varsavia 


Proteste e incidenti 



Secondo un comunicato del governo due cittadini sono rimasti uccisi e numerosi 
sono i feriti — Una folla di migliaia di persone manifesta in piazza Venceslao 
Nuovi scontri nella tarda serata — Polemiche sugli avvenimenti dell’agosto ’68 


Un anno 
fa 

e oggi 

F A MALE il Popolo a ten¬ 
tare di volgere in volga¬ 
re satira il problema di co¬ 
me l'Unità avrebbe dato 
conto, con diversa misura, 
delle recenti cronache irlan 
desi e degli avvenimenti ce¬ 
coslovacchi. Il giornale de, 
innanzitutto, noti ha credito 
necessario per impartire, a 
nessuno, lezioni di obiettivi¬ 
tà. Non dimentichiamo che 
il Popolo ancora non ha 
condannato, e nemmeno cri¬ 
ticato, le stragi compiute 
ùagli imperialisti americani 
nel Vietnam , Anzi, con i 
suoi entusiasti reportage 
scritti con la consulenza de¬ 
gli alti comandi americani, 
o le approva incondizionata¬ 
mente o le giustifica passi¬ 
vamente. Sotto questo profi¬ 
lo il Popolo non solo tradi¬ 
sce, da anni, ogni giorno, la 
verità: ma tradisce, ogni 
giorno, i sentimenti e le con¬ 
vinzioni dei sinceri cattoli¬ 
ci italiani i quali, sui cri¬ 
mini dell’imperialismo nel 
Vietnam, nel Sudamerica, in 
Africa, in Asia — e anche in 
Irlanda — hanno maturato, 
e anche pe* merito mastro, 
una consapevolezza critica e 
autocritica che il Popolo è 
ben lontano dal rispecchiare. 

Sull’Irlanda abbiamo scrit¬ 
to quel ehe c’era da scrive¬ 
re. E del redo che l’Irlan- 
da sia diventata, nelle ma¬ 
ni dell’imperialismo inglese, 
una sorta di « Alabama bri¬ 
tannico », lo hanno scritto 
anche giornali certo non so¬ 
spetti, come La Stampa di 
Torino. Cosa vuole, dunque 
da noi il « cattolico » Po¬ 
polo che non si è nemmeno 
accorto che nellTrlanda del 
nord i « ribelli cattolici » 
fanno parte del partito dei 
poveri e che, per questo, 
sono tartassati e schiacciati 
non solo dalle sètte prote¬ 
stanti irlandesi ma anche 
dai laburisti di Londra? 

Anche sulla Cecoslovac¬ 
chia abbiamo scritto, un 
anno fa e oggi, quel che 
c'era da scrivere. E lo abbia¬ 
mo fatto, certamente, col 
senso di responsabilità che 
ci deriva non da « comples¬ 
si » — che non ci sono — 
ma dalla consapevolezza cri¬ 
tica, anche angosciata, dì 
chi vive da comunista una 
vicenda amara e anche tra¬ 
gica della quale, in nome di 
una scelta internazionalista 
di sempre, si sente partecipe. 

E’ stato con questo spirito 
(certo molto diverso, e ne 
siamo fieri, da quello di tan¬ 
ti giornali, recenti « amici 
della Cecoslovacchia ») che 
noi abbiamo resocontato, un 
anno fa e oggi, i fatti di 
Praga. E non ci siamo limi¬ 
tati alla semplice registra¬ 
zione di eventi. Se il Popolo, 
e non solo esso, nutrisse 
più coraggio politico che vel¬ 
leità propagandistiche di 
bassa lega, non avrebbe com¬ 
piuto la « gaffe » di contesta¬ 
re la nostra posizione sulla 
Cecoslovacchia proprio il 
giorno in cui pubblicavamo 
l’articolo del compagno Lon- 
go nel quale gli avvenimen¬ 
ti cecoslovacchi sono giudi¬ 
cati, come all’indomani del 
21 agosto 1968, alla luce di 
chiare e responsabili posi¬ 
zioni politiche e di principio. 
La rilevanza di queste posi¬ 
zioni non può sfuggire altro 
che a chi, come D Popolo, 
non sa o non vuole prende¬ 
re atto dei veri termini di 
un problema non ancora ri¬ 
solto ma che, nella sua com¬ 
plessa tormentosità, i per 
mai politicamente definito, 
tome risulta con chiarezza 
da tutte le posizioni espres- 
$e dal nostro Partito dal 
il agosto 1968 a oggi . 

m. f. 
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Dal nostro corrispondente 


PRAGA, 21. 

Le giornate di ieri e di oggi, vigilia e primo anni versarlo dell’intervento in Cecoslovacchia dei paesi del 
Patto di Varsavia, sono state purtroppo caratterizzate da seri e dolorosi incidenti avvenuti nel centro della 
capitale. Due morti, un numero imprecisato di feriti e 320 arresti sono — secondo un comunicato officiale — 

il duro bilancio degli scontri avvenuti nella tarda serata di ieri fra la polizia e nutriti gruppi di popolazione 
che, fatta sgomberare dalla piazza Venceslao, si era ritirata nelle vie adiacenti rifiutando di andarsene. Su 
questi gravi fatti, nella tarda mattinata il ministero degli Interni ha emesso uno scarno comunicato nel quale 



Un aspetto doli* manltastazionl in plani Vancislao (Telefoto) 


si afferma che tra la folla 
riunitasi nella serata di ieri 
in piazza « c’erano molti gio¬ 
vani. tra cui un gran numero 
di elementi ostili e di teppisti 
che hanno effettuato delle pro¬ 
vocazioni e degli atti destinati 
a turbare la pace e l’ordine 
pubblico ». Secondo il comuni¬ 
cato. questi gruppi hanno ri¬ 
fiutato l'invito a disperdersi, 
attaccando gli agenti di poli¬ 
zia e impedendo il traffico. 

Sgomberata la piazza, gli 
elementi « ostili, antisocialisti 
e teppisti si sono riuniti nelle 
vie adiacenti » e. aumentan¬ 
do la loro aggressività e van- 
-duliauRfe- hanno commesso 
« gravi atti criminali ». In al¬ 
cuni punti sono state erette 
delle barricate, sono state di¬ 
strutte delle vetrine e dan¬ 
neggiati alcuni impianti di 
trasporti pubblici. « Questi e- 
tementi — dice ancora il co¬ 
municato del ministero degli 
interni — non hanno esitato 
a far uso delle armi da fuo¬ 
co contro i membri delle for¬ 
ze di sicurezza, per cui due 
cittadini sono stati uccisi e 
numerosi feriti ». 

La polizia è riuscita a ri¬ 
stabilire la normalità solo 
verso le 23. con l’aiuto di uni¬ 
tà dell'esercito cecoslovacco. 
Per quanto riguarda i 320 ar¬ 
restati, il comunicato sostie¬ 
ne che fra questi ci sono 
< molti elementi criminalmen¬ 
te e socialmente pericolosi ». 
Dal comunicato, non si ap¬ 
prende come sono morti i due 
cittadini cecoslovacchi, non 
si conoscono i luoghi degli 
scontri, nè l'età e le genera¬ 
lità delle due vittime, come 
pure ignoto rimane il nu¬ 
mero dei feriti. 

Il Presidimi dell’Assemblea 
federale — di cui è presiden¬ 
te Alexander Dubcek — ha 
diffuso, questo pomerìggio, 
una risoluzione in cui fa pro¬ 
prio il contenuto dei discorsi 
pronunciati martedì dal pre¬ 
sidente Svoboda e da) primo 
segretario del PCC Husak. 
Il Presidium condanna riso- 


Dopo reiezione di Giri alla presidenza 


lutamente « l'azione grave di 
persone organizzate da ele¬ 
menti sovversivi e criminali». 


Minaccia di crisi 
politica in India 

Determinante l'apporto dei comunisti nella vittoria delle sinistre 


Le misure adottate dal gover¬ 
no vengono approvate < senza 
riserve » e si invitano i cit¬ 
tadini, in particolare 1 gio¬ 
vani « a condannare questi at¬ 
ti illegali e a contribuire al 
mantenimento dell’ordine pub¬ 
blico prevenendo gli elementi 
sovversivi nelle loro attività 
illegali ». Un analogo docu¬ 
mento è stato anche approva¬ 
to dal Presidium del Consiglio 
nazionale ceco riunito sotto 
la presidenza di Cestimir 
Cisar. 



NUOVA DELHI, 21 

L'elezione di Vraghiri Velet¬ 
ta Girl alla presidenza della 
repubblica indiana potrà avere 
ripercussioni di cui non è fa¬ 
cile calcolare la portata, ma le 
destre hanno già minacciato 
la crisi politica. Giri è laurea¬ 
to in legge ed è stato per 
molti soni « leader » della mag¬ 
giore confederazione sindaca¬ 
le indiana. E* stato anche mi¬ 
nistro del lavoro ed Infine vt- 
ce-nresjdente federale. 

Da queste rapide notizie 
biografiche non sì può certa¬ 
mente cogliere appieno il si¬ 
gnificato politico della sua eie- 
sione che ha visto la spacca¬ 
tura del partito del congres¬ 
so tra l'ala destra guidata dal 
ministro delle f Inanse Datai 
(dimissionario per protesta 
contro il provvedimento di 
nazionalizzazione delle banche 
e sostenitore del candidato di 
destra Reddy) e la sinistra, 
guidata dal primo ministro tn 
carica Indirà Gandhi eba a» 
stanava OM, 

In India 11 collegio ohe eleg¬ 
ge M prealderte della repub¬ 
blica è oompoeto dai deputa¬ 
ti dal parlamento federala a 
da queui dei statoli stati, ohe 

(Segua in ultima pagina) 


Stamani, poca era la gente 
per le strade, i mezzi pubbli¬ 
ci avevano pochi passeggeri 
a bordo (in maggioranza vec¬ 
chi e bambini), rari erano 1 
dienti nei negozi, e i frequen¬ 
te tori dei locali pubblici e 
delle sale di divertimento. Pa¬ 
recchia gente si è invece no¬ 
tata, fin dal mattino, in piaz¬ 
za San Venceslao e nelle vie 
adiacenti. La zona era rima¬ 
sta pattugliata per tutta la 
notte dalle forze di sicurez¬ 
za — polizia, esercito e mi¬ 
lizia popolare — mentre gros¬ 
si reparti erano stati disloca¬ 
ti nelle vicinanze. La sede 
della Radio ed altri punti chia¬ 
ve della città sono rimasti 
bloccati. 

A mezzogiorno le maochine 
che ai trovavano nella piazza 
hanno cominciato a suonare a 
lungo i dakaon. Dopo poco mi¬ 
gliaia di persona hanno per¬ 
corso la piazza San Venceslao 
improvvisando una dimostra- 
rione, inneggiando a Dubcek e 
lanciando grida ostili contro 

Silvano Goruppi 

(Segua in ultima pagina) 



Scioperi a La Spezia, Genova e Orbatello 

giunta ieri a quelli dalla Pirelli. L'inizia dalla staglene dai rinnovi contrattuali 
è stato così anticipato con vivaci azioni unitaria, destinolo ad attorniarsi o a 
rafforzarsi noi prossimi giorni. Orbotoiio è scosa In sciopero generai# par soli¬ 
darietà con i lavoratori dolio stabilimento < esplosivi » dalla Monttdison. Alla 
Spazia migliaia di operai, di tecnici a di impiagati deU'OTO Melerà hanno per¬ 
corso in corteo il contro della città (nella foto) fra la soiidariatà più viva dalla 
popolazione. A Genova sono scesi in lotte i dip e ndenti della Costruzioni mecca¬ 
niche industriali (CMC) con scioperi articolati nei reparti. A Ferrara, dopo 
nove giorni di sciopero, sono iniziato le trattative par il patto provinciale dei 
braccianti. Al contro dolio lotte figurano rivendicazioni salariali (premi, cottimi, 
aumanti) a la richiesta di nuovi diritti nella fabbriche, primo fra gli altri quella 
di assemblea. A Milano i lavoratori dalla Pirelli Bicocca, dtecimila operai o un 
migliaio di impiegati, riprendono oggi ia latta par l'aumento del premio di 
produzione o per il riconosclmanto di più ampi diritti sindacali g A PAG. 2 


InghillMti 


Hanno vinto | 

j 

i siderurgici 
di Port Talbot 

in sciopero 
da due mesi 

LONDRA. M 

Si i concluso Io sciopero delle acciaierie 
di Port Talbot. il più grande complesso side¬ 
rurgico del Regno Unito, che durava da otto 
setumane. I 1300 scioperanti addetti agli afb- 
forni hanno deciso oggi, in una riunione a 
porte duuse tenutasi ad Aberavon. di ripren¬ 
dere il lavoro domenica, dopo che la « Bri- 
tish Steel Corporation » ha accolto la loro 
richiesta accontando un aumento di più di 
una sterlina settimanale a HO uomini fra i 
meno pagati, e ciò m cambio di trattative 
sulla produttività. La primitiva richiesta do¬ 
gli scioperanti era di una sterlina settima¬ 
nale per 140 addetti agii aiufoi m. -.uuuù la 
proposta della direzione per un aumento mas¬ 
simo di 13 scellini e 7 penny. 

Durante la riunione odierna i dirigenti do) 
sindacato nazionale di categoria hanno espo¬ 
sto l’offerta della « British Steel Corpora¬ 
tion » — l’ente nazionale che gestisce le in¬ 
dustrie siderurgiche — invitando gli uomini 
a riprendere il lavoro. L’offerta della « Bri¬ 
tish Steel Corporation > ha fatto seguito al 
rapporto della commissione di inchiesta pro¬ 
mossa dal ministro signora Barbara Casti#, 
rapporto in cui si accoglieva la richieste da¬ 
gli scioperanti, a condizione però che il sin¬ 
dacato degli addetti agli altiform si impa- 
gnasse < m validi negoziati > sulla produt¬ 
tività. 

Domenica il grande complesso siderurgica 
rimasto inattivo per otto settimane ripraa- 
derà la sua attività e i 10.000 operai che vi 
sono occupati riprenderanno il lavoro. L' io- 
transigenza della « British Steel Corpora¬ 
tion » di fronte a richieste salariali che ha 
poi riconosciuto fondate ha comportato una 
perdita di più di 3 milioni e 600 mila ster¬ 
line (8 miliardi e 400 milioni di lire). Con la 
scelta della linea < dura > la direzione del¬ 
l'ente nazionale intendeva, evidentemente, 
imporre ai lavoratori l'accettazione di misure 
relative alla « produttività ». 

La conclusione del lungo sciopero di Pori 
Talbot non ha però ristabilito la calma sul 
fronte industriale. 

Nello stesso settore siderurgico un’altra 
acciaieria, la Spencer Works vicino a New- 
port, sta per iniziare uno sciopero proposto 
dall'esecutivo della Confederazione dei sin¬ 
dacati metallurgici per il riconoscimento 
della filiale sindacade di Newport. dio 
impiega 9.000 operai, da parte della < British 
Steel Corporation >. In tal modo, l'intero 
complesso siderurgico, il più moderno d’In¬ 
ghilterra. che produce assieme a quello di 
Port Tarbot il 60 per cento dei laminati pa¬ 
tenti usati dall'industria automobilistica e la 
maggior parte dei laminati di stagno dal 
Regno Unito, rischia di sospendere la pro¬ 
pria attività. 


Incidente o attentato? Si prevedono comunque gravi conseguenze 


Moschea di Gerusalemme 
devastata da un incendio 

Il cadi El Mughtasib, re Hussein e radio Cairo accusano gli israeliani di aver appiccato H 
fuoco al tempio per cancellare la presenza araba — Deciso uno sciopero generale di protesta 



GERUSALEMME — La nieschea di Aksa in damma 


A MARINO 
Di ROMA 

Carabiniere 

spara 

due 

revolverate 
contro 
un giovane 
che lo 
deride 
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IL CAIRO, 21. 

Enorme impressione ha de¬ 
stato in tutti 1 paesi arabi 
l’Incendio che atamani ha de¬ 
vastato a Gerusalemme la fa¬ 
mosa moschea di Al Aksa, 11 
tempio più sacro del musul¬ 
mani dopo quelli della Mecca 
e di Medina. La versione uffi¬ 
ciale diffusa dalle autorità 
Israeliane dice che il disastro 
è stato provocato da un cor¬ 
to circuito, ma la voce pubbli¬ 
ca ha subito accusato gli ebrei, 
ed un vivo fermento si è dif¬ 
fuso fra la popolazione araba. 

Il cadi Hilmi El Mughtasib, 
Presidente del Tribunale re- 
ligioso musulmano e del Con¬ 
siglio musulmano di Gerusa¬ 
lemme, ha detto che gli israe¬ 
liani sono responsabili dello 
incendio « perchè hanno as¬ 
sunto il controllo della mo¬ 
schea togliendola dalle no¬ 
stre mani». Egli ha aggiun¬ 
to che si sospetta di un gio¬ 
vane biondo di lingua inglese 

S uole responsabile dell’acoa- 
uto, e ha affermato che 1 
vigili dal fuoco israeliani si 
sono rivelati « inefficienti a 
lenti » nello spegnere le fiam¬ 
ma, Quando la rolla ha sapu¬ 
to che te pompe non funsio- 
navano ha formato una « ca¬ 
tena » par passar# secchi di 
acqua attinta a un posso che 
si trova nel oorttie dalla mo¬ 
schea. 


La confederazione generale 
dei sindacati arabi (ICATU) 
ha deciso uno sciopero di 
un’ora giovedì 28 agosto da 
parte di tutti i lavoratori 
del mondo arabo in segno 
-11 protesta. Da parte sua il 
Consiglio musulmano di Ge¬ 
rusalemme ha invitato a uno 
sciopero generale per sabato 
prossimo le popolazioni mu¬ 
sulmane della città, della ri¬ 
va occidentale del Giordano 
e della fascia di Gaza. 

In un appello lanciato allo 
inizio del pomeriggio dalla 
radio giordana ai sovrani e 
capi di Stato arabi e islamici, 
re Hussein di Giordania li 
scongiura di agire rapidamen¬ 
te ed in comune allo scopo 
di raccogliere la sfida di Israe¬ 
le che, dopo aver occupato 
la Palestina e molte parti dei 
territori vicini, attacca ades¬ 
so, dopo averli profanati, 1 
luoghi del culto. 

Re Hussein ha sottolineato 
quindi che dall'epoca del 
califfo Omar (Inizio dal set¬ 
timo secolo dell'era cristiana) 
fino aU’occupariooo israeliana, 
gli arabi e l musulmani si 
sono tempre sacrificati per la 
difesa della loro crederne re- 
Ugtoae. «Ma agri — agli ha 
aggiunto ~ noi aislsnamo 
impotenti alla disteuriona dei 

(Segna in wlrim pagina) 


Messaggio 
di Longo 
per l'arresto 
di Ali Yata 


In seguito all'annuncio dello 
arresto, avvenuto lunedi ■ Ca¬ 
sablanca, del compagno Ali 
Yata, valoroso dirigente popola¬ 
re marocchino, a nome del CC 
del PCI il compagno Luigi Lon¬ 
go ha inviato il seguente mes¬ 
saggio al Comitato centrale del 
Partito della liberazione e de) 
socialismo, del quale Ali Yata 
è segretario generale. 

« Apprendiamo con profondo 
rammarico a con Indignazione 
la notizia dall'arrosto dal com¬ 
pagno Ali Yata, dirigente itime¬ 
lo o apprezzato anche dai co¬ 
munisti o del democratici Ita¬ 
liani, ed esprimiamo la nostre 
forma proteste por l'ette com¬ 
piuto delle forzo reazionario ma¬ 
rocchino olio scopo di colpirà 
la lotta delle forze popolari 
e antimperialista del vostro 
poeto, por tenterò di Impedirò 
che le battaglie per l| sociali¬ 
smo vengo sviluppate anche In 
Marocca. Mentre facciamo giun¬ 
terà anche el re Hatsen que¬ 
ste nastra proteste e le nostre 
richiesta perché sia liberate al 
più preste II compagne Vate, vi 
esprimiamo la nostre oeUderletà 
e l'Impegno che del nostro paese 
le forze demecratlcho • anttm- 
periellstc faranno sentire fer¬ 
mamente la toro voce. Per II 
Comitato contrai# del PCI, Lui¬ 
gi Lungo»- 

Ali Yata è stato arrestato lu¬ 
nedi scorso nella sua abitazione 
a Casablanca. Era rientrato il 
15 agosto da Bucarest, dove ave¬ 
va assistito ai lavori del con¬ 
gresso del PCR. e al suo arrivo 
a Casablanca era stato circon¬ 
dato dai poliziotti che. dopo una 
minuziosa perquisizione, gli ave¬ 
vano sequestrato tutti i docu¬ 
menti e le carte che aveva eoo 
sé. Solo 24 ore dopo l'arresto te 
autorità marocchine precisarono 
che Ali Yata era accusato di 
« ricostituzione d'un'asaocisrioM 
giuridicamente proibite ». Si 
tratte in realtà d'un'accuss mon¬ 
tata per dare soddisfarà)*» alte 
forze reazionarie marocchine 
che da tempo reclamano cantra 
il partito di Ali Yata te stes¬ 


ti! colpito A 
Il Partito * 
del socialismo 
giugno li 


partito 



del Partito 
chino ». 
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Protesta generale a Ferrara per la miseria dei salari agricoli 


Partiti e Comuni a fianco 
dei braccianti in lotta 

Un manifesto comune PCLPSIUP-PSI-PSU-PRI-MAS solidarizza con i lavoratori in sciopero da 
etto giorni a chiodo al Parlamento di approvare H Fondo nazionale di solidarietà por l'inden¬ 
nizzo automatico dei danni da avversità atmosferiche subiti dai coltivatori dirotti — A tarda 

sera trattative sul contratto di lavoro provinciale 

FERRARA, ZI 

I partiti democratici ferraresi hanno preso posti ione unitariamente «alla vertenza in atto per U rin¬ 
novo dei contratto provinciale di lavoro del 40 mila braccianti ferrareii. In nm manifesto le federaiionl 
provinciali del PCI, PSI, PSU, PSIUP, PRI o MAS hanno espresso la piena solidarietà al lavoratori 
agricoli in lotta. Nel manifesto di legge: t Quarantamila braccianti ferraresi sono in lotta per il rinnovo 

del contratto provinciale di lavoro. Già otto giornate di sciopero sono state effettuate nelle aziende capitalistiche. Gravi 
danni sono stati arrecati alla produzione agricola della provincia e ciò non certo per colpa dei lavoratori, ma per un'assurda 
intransigenza dei grandi agrari, il cui atteggiamento irresponsabile i stato denunciato anche dalle organizzazioni contadine. 
Le trattative sono giunte ad un punto decisivo. Il contratto di lavoro dei braccianti deve essere rinnovato cosi come è avve¬ 
nuto in altre province della 

- - — Emilia, a Parma e a Modena. 

Non i pensabile, tra l'altro. 

n . I ,,, , . fare una agricoltura moderna 

Pero II zzata la Città toscana con miseri salari, con bassi 

livelli occupazionali e senza 
il riconoscimento di fonda- 


Orbetello : sciopero per 
gli operai Montedison 

Un corteo di lavoratori dello Stabilimento Esplorivi 
Il comizio in piazza Garibaldi - Il monopolio è isolato 



(MI «parai della Mantadlsan In certaa nal cantre di Orbetello 


Dal nostro corrispondente 

ORBETELLO. 21 

Uno adopero generale unita¬ 
rio ha paralizzato la città di 
Orbetello (Grosseto), che si è 
stretta per una giornata intera 
attorno ai 300 operai delio Sta¬ 
bilimento esplosivi della Montp- 
dison in lotte ormai da più di 
un mese. Chiusi gli uffici del co¬ 
mune. fermi gli edili anche ad 
Anscdonia e Porto Ercole, bloc¬ 
cata un'altra fabbrica Montedi¬ 
son dove si producono concimi 
chimici, saracinesche abbassate 
per lunghe ore in tutti i negozi 
commerciali ed artigianali dove 
erano esposti cartelli di solida¬ 
rietà: questa è la risposta di 
Orbetello alla tracotante ed iso¬ 
lata Montedison, che ormai da 
troppe settimane sta tirando la 
corda. Un corteo di lavoratori 
ha sfilato a lungo per le vie e 
piazze della cittadina, passando 
tra due ali di folla. Ogni ope¬ 
raio ed operaia recava un car¬ 
tello: abbiamo visto la riprodu¬ 
zione della busta-paga * 1B4 ore 
lavorative per 70 mila lire *: 
la denuncia scottante alla Mon¬ 
tedison in un cartello dove si 
leggeva: < 1967: sei operai arsi 
vivi per 63 mila lire al mese. 

Direttore 

©UN CARLO PAJKTTA 

Condirettori 

MAURIZIO FERRARA 
• SERGIO SEGRE 

Direttore roaponsabti* 
Alessan dro Corti 

laorltto al n. 243 del Registro 
Stampa dal Tribunale di Ro¬ 
ma - L' UNITA' autonuano- 
oa a Momale murale n. 4335 

DIREZIONI REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 0018A • 
Roma * Via dei Taurini 19 • 
Telefoni centralino; 49003*1 

«mossi «eaasA3 4900900 «mimi 

«MIMO 49*1963 4961104 «90130* 

. ABBONAMENTI UNITA* 
(versamento su e/o peata!* 
a. 9/M91 intestato a: Anuni- 
D Ètra dona de l'Unità, viale 
Fulvio Tasti 7» . 30100 Mila¬ 
no): Abbona men to sostenitore 
lira 90,000 - 7 nlunari (con U 
lunedi); annuo 31000, Mas¬ 
sa» 1CASO, irimeetr* 9.000 * 
s numeri: annuo 19.000, seme- 
atro 9-390. trimestre 4.850 - 
9 numeri (aura li lunedi a 
«m i a la domenica): annua 
19.000, semestre IMO, trime¬ 
stre «.300 • Estere : t nu¬ 
meri, annuo 99 600. temesti** 
17400 - 9 numeri: annuo 
39000. semeetre 14 960 - li. 
NASCITA: annuo 6-OQO, •*• 
meatre 3400 . la taro: an¬ 
nuo 10.000, asmoatraie o.ioo • 
V UNITA* 4 VIE NUOVE 
♦ BINASCITA; 7 numeri, 
annuo 31300; « numeri an¬ 
nua 17400 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA: annuo 
9000 . PUBBLICITÀ'; Coo- 
ooooioauria eocluaiva S P. I. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Plasma S La¬ 
noso m Lue ina n. 99 o aua 
succursali in Italia . Tele¬ 
fono «99.941 -1-3-4. •- 
Tariffo (millimetro ooionna) 
Comm erci alo. Cinema L 390; 
Domenicale L 300; Pubbli¬ 
cità Eedsel o ual e o di Cro- 
aase*- farteli L. 990: tastivi 
L. 990. Beerò logia. Partecipe- 


vergogna! >, quindi la parola 
d’ordine: * resisteremo un minu¬ 
to di più dei padroni »; ed infine 
un invito al governo a muover¬ 
si. ad intervenire, per far scen¬ 
dere il monopolio, tramite TIRI 
a PENI, dal suo inammissibile 
< piedistallo ». 

Poi, nella piazza principale di 
Orbetello. piazza Garibaldi, di 
fronte a più di 1500 persone, 
hanno parlato Ardito Stronchi, 
un compagno dirigente della 
Commissione interna, ed il com¬ 
pagno Cipriani, segretario na¬ 
zionale del Sindacato chimici. 
E' stata una forte manifesta¬ 
zione che ad Orbetello non si 
vedeva da tantissimi anni: una 
riprova che la Montedison è 
completamente isolata, che la 
situazione sindacale à radical¬ 
mente cambiata anche in que¬ 
sta fabbrica. 

Non è tollerabile che in uno 
stabilimento dove, nel giro di 
due anni, la produzione è au¬ 
mentata del 30 per cento, men¬ 
tre la manodopera è diminuita 
del 15 per cento, si pretenda di 
continuare su questa base di fa¬ 
me. con una politica di sfrutta¬ 
mento e rapina, mettendo ogni 
momento a repentaglio la vita e 
la salute dei lavoratori. Tanto 
più. che nella vicina Costo d’Ar- 


Vittorelli 

ribadisca: 

« regionali 
a novembre» 


Continua 'a polemica fia PSI 
e PSU e nel PSI sulle elezioni 
regionali, ieri il socialista Vit¬ 
torelli, in polemica con Preti e 
Fortuna, ha ribadito che non 
esiste conlrasto fra dibattito sul 
divorzio e upprovazione della 
legge finanziaria regionale. 
« Mentre la Camera — ha detto 
Vittorelli — si occuperà alla 
ripresa del disegno di legge sul 
divorzio, il Serato potrà essere 
investito in puri tempo dell’esa¬ 
me della legge finanziaria re¬ 
gionale- Se ji è volontà politica, 
il disegno di legge sulle Re¬ 
gioni potrà benissimo essere 
approvato tempestivamente per¬ 
chè si svelgine a novembre, 
contestualmente, le eiezioni co¬ 
munali. provinciali e regionali ». 


Il Consiglio ProvinclJa di 
Rome e 1* Giunta Provinciale 
prendono parte con sincero cor¬ 
doglio al dolore del Presidente 
Girolamo Mechelli per la «com¬ 
parsa dal fratello 


&WM3 umnm UMI "' 


oati aataa 

Morfei R. 19 
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gento, a Porto Ercole, Porto S. 
Stefano e Ansedonia. tra lussuo¬ 
se ville e grandi yacht, si ha 
chiarissima l'idea di dove, e co¬ 
me. finiscano una parte dei frut¬ 
ti del sudore e dei sacrifici di 
questi, e di altri, operai. 

Oggi, intanto, una forte dele¬ 
gazione di operai è venuto di 
nuovo a Grosseto, ha avuto un 
incontro con la Giunto Provin¬ 
ciale, che ha espresso agli ope¬ 
rai tutta la sua solidarietà e 
si è impegnata a deliberare un 
congruo contributo a sostegno 
della lotta. La Giunta ha inol¬ 
tre inviato un telegramma alle 
autorità governative, locali e 
centrali, richiedendo un solleci¬ 
to intervento che favorisca rac¬ 
coglimento delle richieste dei la¬ 
voratori. C'è stato anche un in¬ 
contro di contatto promosso dal¬ 
la Prefettura. 

La lotto continua, intanto, con 
la stessa forza di unità e slan¬ 
cio dei giorni iniziali. Ormai, la 
battaglia non è più tra Monte¬ 
dison e i 300 dipendenti: è fra 
Montedison e tutto Orbetello. 
tutta la provincia e tutte le for¬ 
ze sindacali e politiche. In que¬ 
sto situazione la resistenza pa¬ 
dronale non potrà reggere. 

e. g. 


Forte corteo 
alia Spezia 
degli operai 
deirOTO Melare 


Dal corrispondente 

LA SPEZIA, 21. 

Per la seconda volta in tre 
giorni gli operai e gli impie¬ 
gati rieU'Ofo-Metora hanno por¬ 
tato la loro protesta e la loro 
rabbia nel cuore della città. 
L'imponente corteo per quattro 
ore ha percorso le vie del cen¬ 
tro. con alla testa i dirigenti 
sindacali provinciali e ovunque 
si sono rinnovate le manifesta¬ 
zioni di appoggio alla lotto da 
parte della cittadinanza. 

< Costo di un cannone 500 
milioni, richiesta globale (00 
milioni ». stava scritto in un 
grande striscione portato dagli 
operai. Quella scritto esprime¬ 
va in larga misura il signifi¬ 
cato della lotto l'Olo-Melaro. 
una delle più importanti indu¬ 
strie belliche, che produce per 
conto della NATO carri armati, 
cannoni, obici. Ha un bilancio 
in forte attivo. Le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori — 65 lire 
di aumento della paga oraria 
per tutti gli operai, 15,800 lire 
al mese per gli impiegati, in¬ 
dennità speciale per 1 turnisti, 
ristrutturazione del cottimo, 
miglioramento delle ferie, di¬ 
ritti sindacali e assemblea in 
fabbrica — potrebbero essere 
sbbastonta agevolmente accol¬ 
te dall'azienda. Perchè dunque 
questa accanita resistenza pa¬ 
dronale, ispirata a quanto pare 
dalla Finmcccanlca e dallTRI? 
La trattativa, avrà inizio lune¬ 
di all* or* 16. 


mentali diritti sindacali, che 
devono entrare anche nelle 
nostre campagne. Per queste 
ragioni le federazioni provin¬ 
ciali del PCI, PSI, PSIUP. 
PSU, PRI e MAS esprimono 
la propria solidarietà alla lot¬ 
ta e condividono le giuste ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori del¬ 
le campagne dirette unitaria¬ 
mente dai sindacati della 
CGIL, CISL e UIL e auspica¬ 
no che il grave stato di ten¬ 
sione esistente nelle campa¬ 
gne sia sbloccato con la firma 
di un nuovo contratto. Nel 
contempo non possono non ri¬ 
levare che l’agricoltura ferra¬ 
rese proprio in questi giorni 
ha subito un altro grave dan¬ 
no con la recente grandinata. 
Le conseguenze per centinaia 
di contadini e lavoratori agri¬ 
coli sono disastrose, nell’Ar¬ 
gentario e in altre zone della 
provincia. I partiti sottoscrit¬ 
tori di questo manifesto chie¬ 
dono che i danni subiti dai 
produttori e dalle cooperative 
agricole siano immediatamen¬ 
te indennizzati e che il Par¬ 
lamento emani urgentemente 
la legge sul Fondo di solida¬ 
rietà nazionale contro le ca¬ 
lamità atmosferiche». Si trat¬ 
ta di un'altra importante at¬ 
testazione di consenso alla sa¬ 
crosanta lotta che da settima¬ 
ne i braccianti ferraresi stan¬ 
no conducendo con grande uni¬ 
tà. decisione e compattezza, n 
movimento si estende e si raf¬ 
forza sempre più. Anche il 
secondo sciopero di 72 ore che 
si conclude oggi, è pienamen¬ 
te riuscito. Gli agrari stanno 
subendo duri colpi, sono di¬ 
visi e sempre più isolati. Da 
domani, se le trattative inizia¬ 
te nel tardo pomeriggio non 
porteranno ad una positiva 
conclusione della vertenza, se¬ 
guirà un nuovo sciopero pro¬ 
vinciale di 96 ore: mentre un 
altro sciopero della stessa du¬ 
rata è proclamato a partire 
da giovedì 28. Anche queste 
decisioni di lotta colpiscono le 
sole aziende capitalistiche. I 
lavoratori sono più che mai 
decisi a non mollare, ma anzi 
a proseguire con nuove lotte, 
con nuove iniziative se l’agra¬ 
ria manterrà intransigenza e 
prepotenza. Oltre alla lotta 
sindacale nei campi si molti- 
plicano anche le iniziative c 
le manifestazioni pubbliche 
dei lavoratori. Questa mattina 
ad Argenta circa 300 brac¬ 
cianti hanno simbolicamente 
occupato La sala consiliare del 
municipio, in segno di prote¬ 
sta contro gli agrari. Una pro¬ 
testa ohe, al tempo stesso, è 
stata anche una affermazione 
di gratitudine dei lavoratori 
verso l’Amministrazione comu¬ 
nale di Argenta che si è ri¬ 
petutamente adoperata in lo¬ 
ro appoggio. Il sindaco, com¬ 
pagno Dalle Vacche, si è in¬ 
contrato neU'affollatissima sa¬ 
la con i lavoratori ed ha 
loro riaffermato tutta la soli¬ 
darietà dell'amministrazione 
democratica. Si è impegnato a 
compiere un passo verso 11 
prefetto. Il sindaco ha anche 
deciso di convocare tutti i 
capi gruppo del Consiglio co¬ 
munale per esaminare ed as¬ 
sumere nuove azioni di soste¬ 
gno alla lotta. Successivamen¬ 
te i lavoratori hanno sfilato 
per le vi* centrali del grosso 
comune raggiungendo l'uffi¬ 
cio di zona dellY.ssociazione 
Agricoltori. 

Altre pubbliche iniziative si 
sono svolte questo pomerig¬ 
gio a Baura, Voghenza e Po- 
rotto, dove hanno tenuto co¬ 
mizi i sindacalisti. Un o.d.g. 
di solidarietà alla lotta è sta¬ 
to votato aU'unanimità anche 
daJ consiglio di Baura. Alle 
21, si è riunita, presso la Ca¬ 
mera del lavoro di Ferrara, 
l’assemblea di tutti i capi lega 
della provincia per fare H 
punto della situazione e per 
Tesarne dall'andamento della 
trattative. 

Luciano Sortosi 
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Effetti della logge po rte governativa 


«Vendesi» case 
(ma non sono 
per gli operai) 

Perchè l'offerta di appartamenti supera la 
domanda, ma i fitti non diminuiscono? - Una 
via d’uscita nell'intervento massiccio dello 
Stato e nella riforma urbanistica 


MILANO, 21 

< Non si prevedono aumenti ». E' l'optolon* doi costruttori 
j odili riportata dal confindustriale « 24 Or* » sul caro-alloggi 
galoppante, più avanti si logge cho il « poter* di acquisto della 

moneta registra un lieve ma costante deterioramento ». e si 
aggiunge che i « temuti aumenti salariali » si ripercuotereb¬ 
bero « sui prezzi di vendita di molti beni e servizi » con l'au¬ 
mento del costo dei vani e .--- 


dei fitti. Esattamente Toppo- che^ir^c^ii 
sto del «non prevediamo au r f ch / esti ^ ^omtSTcaSl 
menu». per gli operai della FIAT 

Gli effetti della « legge pon- giunti dal Meridione non ce 


RICORDO DI TOGLIATTI 

Nel quinta annivarsarlo dalla morto dal com¬ 
pagno Paimiro Togliatti, il Partito ha ricor¬ 
dato il grande e amato dirigente con una sem¬ 
plice cerimonia svoltasi ieri mattina a Roma 
presso la tomba, al cimitero del Varano. Vi 
hanno partecipato delegazioni del Comitato 
Centrale a della Commissione di controllo, 
dolio redazioni de « l'Unità » e di « Rinasci¬ 
ta », dalla Federazione comunista romana • 
della FGC|. Era presenta la figlia Marisa 
Togliatti con II marito a una rappresentanza 
dell'ambasciata sovietica. 

Facevano parte della delegazione del Comi¬ 
tato Centralo a della Commissione di Control¬ 
lo I compagni Giorgio Amendola, Cossutta, 


Scoccimarro, Pecchioli, Reichlin, Jotti, Baron- 
tlnì, Milani, Cacciapuoti; rappresentavano 
« l'Unità » Maurizio Ferrara, Curzi, Clamanti e 
altri redattori; « Rinascita » Luca Pavolinl, 
Marcella Ferrara * Schacherl; la Federazione 
Romana, Voterà, Fredduzzi, Biechi, Tozzetti 
* altri. Sulla tomba sono state deposte corone 
del CC e della CCC, de « l'Unità », dei giovani 
comunisti romani. Una corona è stata deposta 
ancha dai rappresentanti dell'ambasciata so¬ 
vietica, presente II primo segretario Smlr- 
nov- Durante tutta la giornata dsligazlenl di 
lavoratori e di compagni dallo sezioni romano 
zi sene recate * render* omaggio elle tombe 
di Paimiro Togliatti, 

Nella foto: un momento della com..jnla di 
lori mattina al cimitero del Verino. 


te » gettata dal governo sul 
caos edilizio non si sono fatti 
attendere. Il caro-affitto dila¬ 
ga nelle città del triangolo 
industriale, a Roma e in altre 
città italiane. Con la deroga 
della « legge ponte » sono sta¬ 
te richieste m un anno li¬ 
cenze capaci di soddisfare la 
normale richiesta di un qua¬ 
driennio. Una valanga di ce¬ 
mento e una selva di « gru » 
stanno completando la super¬ 
offerta di vani entro l’agosto 
del 1971. Ci troviamo di fron¬ 
te alle stesse cause che nel 
1964 provocarono lo sgonfia¬ 
mento del boom edilizio. Al¬ 
lora come ora l’offerta di vani 
è superiore alle possibilità di 
assorbimento del sistema. Con 
quali conseguenze? 

Secondo le leggi di merca¬ 
to la prevalenza dell'offerta 
sulla domanda dovrebbe far 
calare i prezzi delle case e 
quindi dei fitti. Gli specula¬ 
tori dovrebbero risultarne pu¬ 
niti. Succede invece il con¬ 
trario. I fitti aumentano. I la¬ 
voratori rivendicano la pro¬ 
roga del blocco dei canoni 
delle locazioni per limitare 
il caro-vita. Ir massa dei vani 
preparati dal costruttori pri¬ 
vati, che controllano la pro¬ 
duzione di oltre il 90 per con- 


Lo ha deciso l'assemblea della comunità 


Di nuovo airisolotto 
le messe in piazza 

Denunciata con forza la rozzezza e la brutalità che hanno caratteriz¬ 
zato anche i recenti interventi del cardinale e della Curia 


Dalli nostra redazione 

FIRENZE. 21. 

La comunità dellTsolotto ha 
deciso, questa notte, a conclu¬ 
sione di unaffollaUssima assem 
bica, durante la quale hanno 
preso la parola anche numerosi 
sacerdoti, di sospendere :1 « di¬ 
giuno eucaristico » — deciso in 
seguito all’invito pressante del- 
Tassemblea di Camaldoli — e 
di riprendere la celebrazione, 
in piazza, davanti alla chiesa, 
della messa. Fatti nuovi, posi¬ 
tivi, doiw l'appello di Camaldoli, 
non sono intervenuti: quindi, la 
comunità ritiene di dover ri¬ 
prendere il proprio cammino, 
anche se su tale decisione pesa 


la minaccia della sospensione 
« a divims ». « ipso facto », per 
i tee sacerdoti dell’lsolotto don 
Mazzi, don Caciolli e don Go¬ 
miti. 

Fatti positivi non possono es¬ 
sere considerati, secondo la co¬ 
munità. gli ultimi interventi del 
cardinale e della Cuna per « si¬ 
stemare » una vicenda che crea 
non poche preoccupazioni alla 
gerarchia ecclesiastica. Anzi, a 
giudicare dalla documentazione 
sugli ultimi contatti tra il car¬ 
dinale e i sacerdoti portata a 
conoscenza ieri aera, risultano 
ancora più evidenti le pesanti 
responsabilità della gerarchia, 
la quale si è mossa, ancora 
una volta, con una rozzezza ed 


una brutalità senza pari. Vaio 
la pena soffermare l’attenzione 
su alcuni di questi ultimi «atti». 

Dopo la replica dei tre sa¬ 
cerdoti alla notificazione del car¬ 
dinale (con la quale, appunto, 
ti diffidavano — pena la so¬ 
spensione « a dìvinis » » dal 
« celebrare, organizzare o parte¬ 
cipare alla messa allTsolotto »), 
giungeva agli ex-parroci del- 
Tlsolotto una « raccomandata » 
nella quale il cardinale li accu¬ 
sava di continuare « a disobbe¬ 
dire al vescovo, che vi ha ripe¬ 
tutamente invitati a desistere 
dal vostro atteggiamento: con 
la "comunità", persìstete anco¬ 
ra. con temeraria pertinacia e 
pubblicamente, a favorire ed 


Due sacerdoti sono stati trasferiti 


Anche a Parma un 
«caso Isolotto»? 


Da) nostro corrispondente 

PARMA. 21. 

Si delineo un « caso Iso- 
lotto » anche a Parma? Fino¬ 
ra, due preti, don Pino Setti 
e don Mmo Bruschi, ritenuti 
animatori del « dissenso », ri¬ 
sultano colpiti da provve¬ 
dimenti di allontanamento dal¬ 
la diocesi come conseguenza 
della famosa occupazione del 
Duomo, avvenuta lo scorso an¬ 
no. quando un gruppo di gio¬ 
vani aclisti, di cattolici e di 
appartenenti al movimento di 
« I Protagonisti », dopo aver 
affisso all'esterno della catte¬ 
drale un vistoso manifesto an¬ 
nunciale « Il duomo è occu- 

f iato », cercarono di aprire al- 
’mterno del tempio un dia¬ 
logo diretto tra 1« maggiori 
autorità ecclesiastiche e il 
« Popolo di Dio ». I giovani 
ponevano l'esigenza di un rin¬ 
novato servizio della chiesa 
per la causa dei poveri e de¬ 
gli oppressi, in precisa alter¬ 
nativa alla classe capitalistica. 

L’occupazione del Duomo 
venne stroncata da un mas¬ 
siccio intervento della poll¬ 
ala. e l’auspicato « dialogo • si 
esaurì In una serto di comu¬ 
nicati a distanza tra 1 « giova¬ 
ni dei dissenso» e gli espo¬ 
nenti della Curia. Ma si svi¬ 
lupparono altri, • più profi¬ 
cui, dialoghi, in oratori e sala 
parrocchiali, dove il fermen¬ 
to giovanile ai tradusse in am¬ 
pi dibattiti sui problemi 
politici e religiosi più vivi ed 
attuali. La «t assa occupatone 


del Duomo, del resto, non 
ere esplosa come un fatto a 
se stante, ma oome la espres¬ 
sione di un movimento giova¬ 
nile che. pur ancora informe, 
si era precedentemente con 
figurato, anche all'ombra delle 
parrocchie, .sotto l'ala ecume¬ 
nica delle encicliche giovannee, 
in una continua e crescente 
propensione del giovani ad es¬ 
ser* « 1 protagonisti » diretti 
di una spinta che portasse la 
chiesa al fianco del vasto 
movimento popolare che 
scuote oggi U nostro paese, 
al fine di sviluppare una azio¬ 
ne incisiva per la pace nel 
mondo. « I Protagonisti », con 
sede presso la parrocchia di 
Santa Maria della Pace, pub¬ 
blicarono anche un giornalet¬ 
to che, tra l’altro, non ebbe 
peli sulla lingua nel denuncia¬ 
re la nota posizione del car¬ 
dinale Spellman sul Vietnam, 

Ma al posto del dialogo ri¬ 
cercato costantemente da «I 
Protagonisti », è calato il prov¬ 
vedimento punitivo sul capo 
di don Pino Betti, improvvi¬ 
samente relegato, alcuni mesi 
fa, presso una chiesa di alta 
montagna. 

In questi giorni * poi ve¬ 
nuta la volta di don Mino 
Bruschi, direttore dell'Orato¬ 
rio Salesiano di San Benedet¬ 
to, un altro «nido» di quel 
« dissenso cattolico » di cui si 
è voluto identificare in don 
Bruschi oome uno del princi¬ 
pali ispirate ri. 

Il primo strale è partito 
da una lettera Inviata al par¬ 


roci di Parma da un assisten¬ 
te spirituale, nella quale ci si 
scagliava contro don Bruschi 
quale presunto collaboratore 
nella stesura dei documenti 
diffusi durante la oc. upa/ione 
del Duomo e nei quali si af¬ 
fermava che « la Chiesa uffi¬ 
ciale continua ad essere una 
delle strutture portanti delle 
contraddizioni di questo siste¬ 
ma oppressivo ». 

In effetti, don Bruschi (un 
trentenne bergamasco) non 
ha mai forzato con impenna¬ 
te clamorose la sua colloca¬ 
zione su posizioni di sinistra 
del movimento cattolico e ha 
sempre cercato di discutere 
parafarne: te di questi proble¬ 
mi con 1 suoi giovani 
Nell'ambito dell'oratorio e- 
rano sorti anche gruppi orga¬ 
nizzati di studio che si occu¬ 
pavano dei bisogni sociali più 
urgenti e più gravi ( diversi 
giovani dell’oratorio sono an¬ 
dati. lo scorso anno, In Brasi¬ 
le per lavorare In favore di 
quelle popolazioni in miseria). 

Ora è venuta la conferma 
delle voci, che circolavano de 
qualche tempo, circa 41 tra¬ 
sferimento di don Bruschi in 
altra località, non anoora no¬ 
ta. Sarà esiliato in alta mon¬ 
tagna, oome don Pino Setti, 
o verr à «confuso» In una 
qualche grande città? E oome 
reagirà a tale provvedimento? 
Resterà nell’ordine <M Sale¬ 
siani, lo lascerà o ne sarà e- 
spulso? 


[ alimentare allTsolotto un con¬ 
trasto organizzato, perturbatore 
della dottrina e della disciplina 
ecclesiale ». 

« Pertanto — concludeva la 
lettera — a meno che non di¬ 
chiariate esplicitamente con let¬ 
tera a me diretta, e da voi fir¬ 
mata, che scindete le vostre 
personali responsabilità dalle 
decisioni di tato "comunità del- 
Tlsolotto". col non prestare più 
in essa la vostra opera e pre¬ 
senza, ferme restando le dispo¬ 
sizioni espresse nella mia noti 
ficazione, qualora in futuro si 
ripeta quanto in essa è detto, 
ciascuno di voi incorrerà nella 
sospensione "a divinis" ». 

Lo stile poliziesco di questo 
« invito », non deve stupire: pro¬ 
prio in quei giorni il cardinale 
Florit era intervenuto sul que¬ 
store e sul commissario prefet¬ 
tizio perchè impedissero la ce 
lebrazione del rito in piazza! 
A questo « invito », dunque, i 
tre sace.idoti replicavano con 
una lettera in cui, fra Taltro. 
si affermava: f La Sua autorità 
da una parte, la nostra ubh: 
dien/a dall’altra, avrebbero un 
carattere non cristiano, ma sem¬ 
plicemente mafioso, se si rea¬ 
lizzassero al di fuori di tale 
amore e proprio contro di esso. 

* Dobbiamo essere uniti per 
annunziare il Vangelo ai poveri, 
non per tradirli ». 

Sopraggiungeva poi l'appello 
di Camaldoli. che induceva il 
cardinale a compiere una im¬ 
provvisa visita allTsolotto. Dalle 
solite parti interessate si par¬ 
lava di « gesto pastorale »: in 
realtà Florit ribadiva a don 
Gomiti che i tre sacerdoti 
avrebbero dovuto « scindere la 
loro responsabilità dalla cosid¬ 
detta comunità dell’lsolotto »! 

A qpeste condizioni i tre sa¬ 
cerdoti avrebbero potuto anche 
essere ospitati, da settembre, al¬ 
fa rei vescovado . Era questo >1 
fatto nuovo? Alla comunità non 
è parso. 

Addirittura, il t bel gesto » del 
cardinale è stato seguito da un 
fatto grave, grottesco: da una 
telefonata dell’arcivescovo coa¬ 
diutore mons. Bianchi a don 
Sergio Gomiti, con la quale al 
sacerdote veniva comunicato, 
ufficiosamente, di considerarsi 
sospeso « a divinis ». quasi che 
la cosa potesse essere risolta 
con una telefonata, senza for¬ 
nire prove, motivazioni e fonti 
d'informatione! Di fronte a que¬ 
sto stato di cose, la decisione 
della comunità di continuare per 
la propria strada era pressoché 
scontata. 

Ieri sera, la decisione è stata 
abbastanza rapida, anche se pa¬ 
dre Balducci si era espresso 
per la continuazione del « vuoto 
eucaristico ». Da notare che nel 
dibattito, un gesuita aveva ac¬ 
cusato la comunità di posizioni 
« classiste » e « unilaterali »: ciò 
che rivela, indiretto mante, il ri¬ 
svolto politico di questa vicen¬ 
da. che continua a svilupparsi 
cosi clamorosamente. 
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ne sono. O meglio non ce ne 
sono alla portata dell* loro 
tasche. Torino scoppia, si di¬ 
ce. Ma scoppia per la specu¬ 
lazione sulla casa che dovreb¬ 
be essere considerata un ser¬ 
vizio sociale. 

L’invenduto, si chiede la 
gente, che fine fa? Perchè gli 
imprenditori edili si ostinano 
a fare tante case che restano 
con il cartello « vendasi » al¬ 
la portineria? 

In genere non si tratta di 
autolesionismo. Gli immobili 
sono diventati la pietra di 
paragone del « costante dete¬ 
rioramento » del potere di ac¬ 
quisto della moneta. Questo 
«boom» edilizio nato all’in¬ 
segna della « legge ponte » è 
quindi un termometro delta 
perdita di valore della lira, 
che in un decennio si è ri¬ 
dotto di un quarto. Chi di¬ 
spone di aree fabbricabili ha 
aumentato il loro prezzo per 
rifarsi della perdita di valore 
della lira- Gli speculatori che 
hanno fatto miliardi sul pri¬ 
mo « boom edilizio » si pre¬ 
parano ora a ripetere l’ope¬ 
razione con la « legge ponte ». 
I prezzi della casa aumenta¬ 
no in conseguenza; i fitti di 
conserva Gli unici a non po¬ 
tersi rifare sul prossimo so¬ 
no i lavoratori e chi vive * 
reddito fisso. 

Dei lavoratori ci si ricor¬ 
da intanto solo per i « temu¬ 
ti aumenti salariali »: non per 
l’aumento continuo del caro¬ 
vita. Tipico è l’aumento del 
costo dei fabbricati per civile 
abitazione registrato In que¬ 
sta annata della « legge pon¬ 
te ». Secondo rilevazioni del- 
1TS1AT fra il giugno dei ’68 
e lo stesso mese dell’anno 
corrente esso è aumentato 
del 9.9 per cento L’aumento 
del costo dei fabbricati ha 
trascinato con sè quello dei 
fitti. Ma gran parte di tale 
aumento non è dovuto al 
prezzo della manodopera che 
nell’edilizia sì aggira all'incir¬ 
ca intorno al 50 per cento. Il 
grosso degli aumenti è stato 
provocato dall’aumento del 
costo dei materiali, che supe¬ 
ra abbondantemente il 20 per 
cento, mentre non si sono ve¬ 
rificati aumenti di rilievo sul- 
le retribuzioni dei lavoratori. 

La vergella di ferro per ar¬ 
mare il cemento è passata da 
65 lire al chilo a 119, 1 matto¬ 
ni forati sono aumentati di 
circa il 50 per cento nei pri¬ 
mi cinque mesi dell’anno La 
spinta al rialzo ha interessato 
in varia misura le apparec¬ 
chiature Igienico sanitarie. 1 
pavimenti e rivestimenti e i 
materiali inerti. Per la mano¬ 
dopera occupata nei suddetti 
settori non si sono registrati, 
come per gli edili, aumenti 
di rilievo delle retribuzioni. 

Il costo della casa e degli 
affitti si è quindi impennato 
per effetto della speculazione 
e non per l’aumento dei sa¬ 
lari che sono rimasti termi. 
In questa situazione il presi¬ 
dente del collegio dei costrut¬ 
tori di Torino, ing. Dolza, 
propone un « sussidio-casa » 
allo scopo dj assicurare una 
abitazione ai cittadini con mi¬ 
nore reddito « senza danneg¬ 
giare il delicato meccanismo 
degli investimenti ». Tale sus¬ 
sidio dovrebbe competere — 
secondo l’ing. Dolza — allo 
Stato o alle amministrazioni 
locali. 

Si tratterebbe di legalizza¬ 
re addirittura la speculazione 
sull’invenduto. Quale può es¬ 
sere per contro la via d'usci¬ 
ta nell’interesse della collet¬ 
tività? 

Una via d’uscita eslst*. E’ 
quella dell’Intervento dello 
Stato nel settore della casa 
per limitare le manovre spe¬ 
culative che lo caratterizzano. 
I costruttori privati domina¬ 
no ad esemplo incontrasti e 
non vendono se 1 prezzi non 
raggiungono le quotazioni del 
mercato libero. E’ una posi¬ 
zione di vantaggio che va ri¬ 
dimensionata. Lo Stato ha 1 
mezzi per farlo. Dispone di 
oltre 5.000 miliardi di residui 
passivi, somme stanziate che 
non sono state spese, che pos¬ 
sono essere utilizzate per la 
costruzione di case a basso 
costo e ad affitto accessibile. 

Mutui a bassissimo prezzo 
possono essere concessi alle 
amministrazioni comunali che 
non riescono a realizzar* i 
loro programmi, non dispo¬ 
nendo del mezzi necessari 
per l’espropno dei terroni 
previsto dalla legge 167 Si 
tratta di una fra le tante e 
possibili soluzioni che sottin¬ 
tendono, ovviamente, la volon¬ 
tà politica del governo di eli 
minare le sacche di profitto 

La riforma urbanistica è 
ormai diventata la premessa 
indilazionabile per sottrarre 
la casa alla speculazione. Se 
ne rendono conto 1 lavoratori, 

< temuti protagonisti dell'«au- 
tunno caldo » rivendicando 
insieme a un sostanziale au¬ 
mento salariale una radicale 
riforma che li sottragga al 
osto- affitto cui versano attual¬ 
mente oltre un terzo del loro 
basai salari. 

m. m. 
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OPINIONI 


Nel pieno della lotta la campagna per la * democrazia di popolo > 


Questione nazionale 
e socialismo 



la teorìa dello «stato guida» e le «vie nazionali» - In 
un sagg ; o attuale di Arduino Agnelli si vuole dare un 
contributo teorico, da un punto di vista classieo-rìformi’ 
sta, atta «questione nazionale» nel movimento operaio 


Btmordette Devlin parla a protestanti e cattolici: « Basta con le differenze e il fanatismo di parte: uniamoci in una lotta comune » - Il pro¬ 
blema del sottosviluppo visto da Londonderry - Una città spaccata in due - Un disoccupato spiega chi sono gli « Specials B » - Il confine di 

Fountaine Street - « Radio-Derry Libera » - Che cosa accadrà domani ? • La povertà cammina per la strada 


«Berretti verdi» torturatori 



Una scena tragica e frequente, nel Vietnam del sud. I « Berretti verdi » americani hanno catturato un contadino sospettandolo di 
aver aiutato i guerriglieri vietcong. Ora lo # interrogano », mettendogli il pugnale sotto la gola. E' solo il primo atto, però: quello 
che precede la tortura e, spesso, l'assassinio. Reclutati in larga misura fra i delinquenti comuni, i « Berretti verdi » — come l'incri¬ 
minazione per omicidio del loro ex-comandante, colonnello Rheault ha dimostrato — costituiscono un corpo di mercenari sangui¬ 
nari e spietati 


Ore decisive per le sorti del Centro Euratom 


ISPRA sacrificata agli USA? 

Cinque grandi gruppi americani vogliono assorbire l’intero mercato comunitario per centrali nucleari di grande potenza 
I legami fra monopoli europei e statunitensi • Un divario tecnologico destinato ad accrescersi - C’è un’alternativa per Ispra ? 


La coincidenza di inter¬ 
nazionalismo e difesa e svi¬ 
luppo del < primo paese 
socialista » non è mai stata 
un fatto pacifico per il 
movimento comunista, nep¬ 
pure negli anni di ferro 
della costruzione del • .so¬ 
cialismo m un paece solo * 
e della prioritaria difesa 
dell’URSS dalle aggressioni 
imperialistiche: si pensi al¬ 
la * questione tedesca » ed 
alla < questione cinese » ne¬ 
gli anni ’20 e '30 e poi alla 
guerra di Spagna ed al pat¬ 
to russo-tedesco del ’39. 

Le contraddizioni della 
strategia internazionale che 
va sotto la denominazione 
complessiva di « teoria del¬ 
lo Stato guida > esplodono, 
comunque, nel movimento 
comunista, all’indumani del¬ 
la seconda guerra mondiale, 
con la vittoria di rivoluzioni 
socialiste in un intiero si¬ 
stema di Stati, dalla Jugo¬ 
slavia alla Cina. 

La drammaticità di que¬ 
ste vicende e della proble¬ 
matica teorica e politica 
che ne consegue fa da sfon¬ 
do alla ricerca di Arduino 
Agnelli su Questione nazio¬ 
nale e socialismo (Il Mulino, 
1969, pp. 250, L. 3500). 

L’ambizione deli’A. è di 
fornire un contributo teori¬ 
co alla ripresa in termini 
nuovi e urgenti di una 
« questione nazionale » nel 
movimento operaio, appro¬ 
fondendone la problematica 
con una ricerca storica in¬ 
centrata soprattutto su due 
figure di prima piano del- 
l’« austro-marxismo » (Karl 
Renner e Otto Bauer) nel 
quindicennio precedente la 
prima guerra mondiale. 

Le conclusioni di Agnelli 
possono essere così sintetiz¬ 
zate: la nazione costituisce 
una formazione storica ori¬ 
ginale, che sebbene model¬ 
lata nella sua genesi e nel 
suo sviluppo dal sorgere del 
modo di produzione capita¬ 
listico e dalle diverse bor¬ 
ghesie (nuove classi domi¬ 
nanti), non si esaurisce in 
tale realtà economico-classi- 
stica, viene anzi ereditata 
— soprattutto nella fase in 
cui la borghesia diviene 
imperialistica — dal prole¬ 
tariato come « comunità 
culturale * specifica, non da 
cancellare, ma da mediare 
nel suo internazionalismo. 

Tale tesi è ricalcata sulla 
ricerca baueriana del 1907 
(La questione nazionale e 
la socialdemocrazia), che 
costituisce, insieme allo 
scritto renneriano del 1902 
(La lotta delle nazioni au¬ 
striache per lo Stato), il 
principale materiale di ana¬ 
lisi di Agnelli. 

Il contributo di Renner 
all’elaborazion» di un auto¬ 
nomo concetto di nazione 
(autonomo sia rispetto alla 
visione classista della so¬ 
cietà, ritenuta valida sul 
piano economico, sia rispet¬ 
to alla coincidenza storica, 
tipicamente ottocentesca, di 
nazione e Stato) è ravvisa¬ 
to da Agnelli nella sua vi¬ 
sione della nazione come 
realtà politica, intendendo¬ 
si con ciò un fenomeno di 
cui « protagonista è la vo¬ 
lontà umana, capace di azio¬ 
ne », una « comunanza di 
persone con volontà unita¬ 
ria ». 

Quanto a Bauer, il con¬ 
tributo suo più interessan¬ 
te, risalente appunto ad 
una visione « culturale » 
(storica, in antitesi a natu¬ 
rale) delle realtà nazionali, 
consiste nella chiara perce¬ 
zione da un lato del fatto 
che nel capitalismo maturo 
le borghesie tendono ad ab¬ 
bandonare le basi nazionali 
egemoniche della propria 
dominazione, alla ricerca di 
basi nuove, internazionali, 
di brutale dominio econo¬ 
mico (il fenomeno dell’im- 
perialismo, autonomamente 
percepito da Bauer prima 
ancora delle analisi di Hil- 
ferding); dall’altro del fat¬ 
to che nelle società svilup¬ 
pate la grande realtà stori¬ 
ca e culturale costituente 
la « nazionalità » non è più 
soltanto patrimonio passato 
delle classi dominanti, nella 
misura in cui il proletaria¬ 
to moderno è acceduto e 
accede ai » beni culturali », 
s’impossessa delle « culture 
nazionali » e tende a mutar¬ 
ne segno e contenuti nel 
processo di formazione del¬ 
la sua egemonia c della sua 
forma di « comunità ». Di 
qui l’intranscendibilità del 
* momento nazionale » nel¬ 
l'internazionalismo proleta¬ 
rio. 

Agnelli ritiene cosi di 
aver ancorato ad un solido 
filone di marxismo teorico 
la ricerca d’una alternativa 
anche politica al « falso uni¬ 
versalismo di chi, assolutiz- 
zando la propria esperien¬ 
za, vuole porsi come Stato- 
guida o partito-guida ». < la 
più profonda e moderna 
teoria della nazione, che 
Bauer offre a) socialismo... 
è il valido modo di centra- 
lUre le teorie del "sociali¬ 


smo in un solo paese", del¬ 
lo "Stato-guida’’ e d°l "par¬ 
tito-guida”. imposte dai lo¬ 
ro formulatori come dogmi 
di fede, da accettare acriti¬ 
camente. A queste teorie 
egli contrappone (nel 1924!) 
quella che si potrebbe de¬ 
finire... la concezione delle 
\ie nazionali al socialismo ». 

Ma in verità la concezio¬ 
ne baueriana della • nazio¬ 
nalità > non. per caso ap¬ 
proda alla semplice, generi¬ 
ca (priva di specifici con¬ 
tenuti politici) affermazio¬ 
ne della necessità d'una 
mediazione nazionale del¬ 
l’internazionalismo proleta¬ 
rio: tutta costruita sulla ba¬ 
se d’una ricognizione socio¬ 
logica delle esperienze sto¬ 
riche delle rivoluzioni bor¬ 
ghesi e di un’astratta dia¬ 
lettica concettuale (la na¬ 
zione moderna come « co¬ 
munità culturale » che si 
afferma « processualmente * 
sulla < comunità naturale » 
intesa come comunità d’ori¬ 
gine, di destini, ecc.; i con¬ 
cetti di autonomia, indivi¬ 
dualità, personalità, ecc., 
usati per costruire una 
teoria della nazionalità in 
generale) la concezione 
baueriana della questione 
nazionale non è meno fu¬ 
mosa di quanto non siano 
le sue nozioni di socialismo 
e di rivoluzione . secondo 
un condizionamento tipica¬ 
mente secondinternazionali- 
stico di tale sua problema¬ 
tica teorica. Non è un caso 
che, se Renner arriva ad 
affermare — ripudiando e- 
splicitamente la prohlema- 
tica marxista della estin¬ 
zione dello Stato — la « na¬ 
turale inclinazione interna¬ 
zionalistica » dello Stato 
democratico-borghese nella 
età dell’imperialismo ed il 
suo carattere di veicolo fon¬ 
damentale degli interessi 
del proletariato, Bauer, dal 
canto suo, non si differen¬ 
zia molto da queste posi¬ 
zioni. La problematica < na- 
zionalitaria », da cui esordi¬ 
sce, lo porta non a caso ad 
individuare nell’ esperienza 
laburista il modello esem¬ 
plare di * via al sociali¬ 
smo », attraverso una inte¬ 
grale ricezione dei parame¬ 
tri della < democrazia dele¬ 
gata » da parte del proleta¬ 
riato. L’astrattezza della sua 
problematica nazionalitaria 
lo conduce ad una ricezione 
acritica delle forme tipiche 
degli Stati nazionali bor¬ 
ghesi, e mostra largamente 
campato in aria il suo ten¬ 
tativo di scindere un con¬ 
cetto « autonomo » di na¬ 
zionalità dall'esperienza sto¬ 
rico-politica degli Stati na¬ 
zionali prodotti dalle rivo¬ 
luzioni borghesi. Il nodo è 
nel punto di esordio: nella 
scissione fra l’ecoriotma. in 
cui è esauriente la defini¬ 
zione classistica della strut¬ 
tura sociale moderna, ed 
una non ben definita sfera 
cultural-politica, autonoma, 
nella quale andrebbe rico¬ 
struita la realtà unitaria 
del fenomeno « nazionalità- 
rio ». 

Su questa china l’elabora¬ 
zione baueriana della « que¬ 
stione nazionale » sta tutta 
dentro l’orizzonte di quel 
marxismo della Seconda In¬ 
ternazionale, dal quale era 
scomparsa la critica marxia¬ 
na dell’ideologia, ed al qua¬ 
le — fino all’elaborazione 
leniniana di Stato e rivo’ i- 
zione ed alla rivoluzione di 
Ottohre — mancò la critica 
marxista della politica ed 
una ipotesi concreta di ri¬ 
voluzione socialista e di in¬ 
ternazionalismo. 

L’affermazione della ne¬ 
cessità di « vie nazionali » 
al socialismo, e la contrap¬ 
posizione sempre più diffu¬ 
sa di esperienze nazionali 
sempre più diverse ai ten¬ 
tativi di egemonia e di 
« unificazione » perseguiti 
dalla politica internaziona¬ 
le sovietica, segnano, si, la 
positiva presa di coscienza 
della impossibilità per i 
movimenti rivoluzionari di 
ipostatizzare un qualsivo¬ 
glia modello di rivoluzione 
e costruzione socialista, e 
dunque sollecitano il loro 
« ritorno » a fare i confi 
! con le particolarità storiche 
delle rispettive, diverse di¬ 
slocazioni, ma d’altro canto 
non vanno al di là della re¬ 
gistrazione di esaurimento 
d'una ipotesi internazionali¬ 
stica, quella « staliniana », 
che, storicamente datata, ha 
però realmente funzionato. 
Poco o nulla dicono, inve¬ 
ce, le « vie nazionali », sia¬ 
no esse sovietica, cinese o 
jugoslava, sul merito d una 
ipotesi internazionalistica 
nuova, da costruire, oggi, 
all’attuale livello di unifica¬ 
zione mondiale a dominante 
imperialistica- Mentre que¬ 
sto è, in realtà, il vero no¬ 
do strategico oltre che il 
problema drammaticamente 
più urgente per l’intiero 
movimento comunista e ri* 
voluzionario. 

Giusoppo Vacca 


Per il Centro Euratom. per 
la comunità di scienziati, tec¬ 
nici e lavoratori di Ispia, si 
avvicina la stretta di autun¬ 
no. La minaccia di smantel¬ 
lamento non è stata scongiu¬ 
rata, ma solo rinviata. Entro 
il 1 novembre, secondo le di- 
cisiom prese il 30 giugno scor¬ 
so dal Consiglio dei Ministri 
delia CEE, dovrebbe essere ap¬ 
provato un programma plurien¬ 
nale di ricerca che deciderà 
del destino di Ispra a livello 
comunitario. 

Ispra segna una tappa del 
fallimento della politica ener¬ 
getica comunitaria e la paten 
te dimostrazione che ogni pro¬ 
gramma di ricerca nucleare re¬ 
sta subordinato, neìl’nmbitn 
della CEE, al prppotere dei 
monopoli statunitensi Non 
siamo più solo noi a dirlo. 

«Ormai tutti sono convin¬ 
ti che a Bruxelles s: registra- 

La CEE 

non rinnoverà 
i contratti 
oltre il 1969 

BRUXELLES. 21 

La Commi'.s mie della CEE 
non c in grado di rinnovare 
oltre il 1969 ì contratti con le 
ditte italiane che forniscono al 
Centro Nucleare di Ispra una 
parte del personale tecnico: que 
sta impossibilita — afferma la 
Commissione nella sua risposta 
ad una interrogazione — deri¬ 
va dalla insufficienza del bilan 
ciò stanziato il 4 marzo dal 
Consiglio dei Ministri della CEE 
per i programmi nucleari della 
comunità, e soltanto il potenzia¬ 
mento del programma plurien¬ 
nale proposto dalla Commissione 
ai governi membri potrà riso) 
vere questo grave problema, 
che interessa direttamente circa 
150 lavoratori, e, indirettamen¬ 
te, tutti gli altri dipendenti del 
centro di Ispra. La Commissio¬ 
ne ammette che < il mancato 
rinnovo dei contratti di appalto 
potrà ostacolare, in misura piut¬ 
tosto considerevole, le attività 
dello stabilimento *. 


no decisioni prese altrove », si 
afferma in un articolo appar¬ 
so sul numero di maggio-ago¬ 
sto di « Regione Lombarda », 
rivista di emanazione del CE. 
S RE.L. (Centro studi per la 
Regione lombarda) dal tito¬ 
lo « Proposte per Ispra ». 

La CEE si è limitata a crea¬ 
re un mercato per l'industria 
nucleare, ma ora sono i gran¬ 
di gruppi monopolistici a de¬ 
cidere sullo sfruttamento Se 
condo il « primo programma 
indicativo » del 28 aprile ’66, 
la Commissione Euratom for 
mulò la proposta di installa¬ 
re entro il 1980 un minimo 
di centrali pan a una poten¬ 
za di 40.000 MWE (MW sta 
per Megawatt, che è un mul¬ 
tiplo del Watt: un Megawatt 
è pari a 10 000.000 di Watt; la 
k E » sta ad indicare la potenza 
elettrica) per coprire il 25 per 
cento del fabbisogno di ener¬ 
gia elettrica nucleare. La co¬ 
munità è infatti tributaria dal 
l’estero del 50 per cento del- 
rapprowigionamento energeti¬ 
co, tributo che salirà al 55 
per cento nel 70 e al 62 per 
cento nel 1980). 

« Ma il rapporto della CEE 
del 1967 — è detto nell’artico¬ 
lo citato di « Regione Lombar¬ 
da » non può che registrare il 
fallimento di una politica ener- 
getica comunitaria e richia¬ 
mare l’attenzione sul divario 
Europa-USA, che rende la pri 
ma tributaria della seconda 
sul piano delle tecnologie nu¬ 
cleari: il che fa del mercato 
europeo uno sbocco della or¬ 
ganizzazione industriale ameri¬ 
cana del settore ». 

Attualmente, m Europa, 
quattordici grandi gruppi euro¬ 
pei, hanno installato o instal¬ 
leranno 6 500 MWE, mentre 
cinque grandi gruppi ameri¬ 
cani si suddividono 70 000 
MWE. Il divario è enorme. Ma 
esso non è imputabile sol¬ 
tanto al fatto che « molti dei 
gruppi (europei) non hanno 
una capacità finanziaria ade 
guata per affrontare un prò. 
grainma di sviluppo industria¬ 
le nel settore », in quanto si 
considera competitiva una cen¬ 
trale di 600 1.000 MWE. La 
ragione è un'altra. 

Un membro della Commis¬ 
sione americana per l’energia 
atomica, W.E. Jonhson, stima 
che solo la vendita di 5-10 oen- 


i traii (della potenza appunto 
di 600-1.000 MWE) può ammor¬ 
tizzare il costo di studi e di 
sviluppo e rendere competiti¬ 
vi i prezzi delle centrali nu¬ 
cleari. Ora il mercato poten¬ 
ziale della comunità fino al 
1980, per centrali di grande 
potenza, è dj 40.000 MWE, pari 
cioè a una ordinazione annua 
di 4-5 centrali: un mercato 
che i 5 grandi gruppi ameri¬ 
cani operanti nel settore (Ge¬ 
neral Electric, Westmghouse, 
Gulf Oli, Combustion Enginee¬ 
ring e Babocock e Wilcox) vo¬ 
gliono meramente assorbire. 

Ma questo assorbimento, e 
la conscguente subordinazione 
del mercato nucleare comuni¬ 
tario ai monopoli USA, può ! 
avvenire anche per la dipen¬ 
denza e ì legami fra i gran¬ 
di gruppi americani ed euro¬ 
pei Nell'articolo di « Regione 
Lombarda » si legge intatti: 

« Si noti ancora che delle 14 
imprese costruttrici europee, 
quattro (Siemens, Acec, Fra- 
matome. FIAT) sono colle 
gate alla Westmghouse e due 
(AEG e Ansaldo) alla Gene¬ 
ral Electric. 

u La presenza dei due piu 
grossi gruppi americani; la 
GAAA legata alla politica mi¬ 
litare francese (la GAAA è lo 
architetto industriale del reat¬ 
tore Essor di Ispra, di cui 
ha avuto le piu importanti 
forniture», ì legami con i grup¬ 
pi finanziari inglesi: l’olandese 
Neratoom, cui partecipa la 
Philips: sono queste alcune 
componenti di un giuoco com 
plesso che sì svolge fuori del 
la organizzazione politica co¬ 
munitaria ». 

! Noi però diciamo: non fuo¬ 
ri , ma « dentro » l’organizza¬ 
zione politica comunitaria. Que¬ 
sti legami fra i grandi grup¬ 
pi monopolistici europei ed 
americani, determina non sol¬ 
tanto l’accrescimento dell’al- 
l'armante divario tecnologico 
fra la CEE e gii USA, ma la 
sempre più acuta subordina¬ 
zione della politica energetica 
agli interessi americani. 

E' chiaro che i grandi grup¬ 
pi statunitensi non hanno al¬ 
cun interesse a uno sviluppo 
autonomo della ricerca nuclea¬ 
re ai fini deU’impiego ener¬ 
getico, essi hanno solo inte¬ 
resse ad aaaorbire l’intero mer¬ 
cato comunitario, renderlo 


vassallo alla loro produzione, 
impedire ogni sviluppo della 
ricerca. Perciò Ispra può salta¬ 
re. Ma a questi piani ci si 
può opporre, proprio a co¬ 
minciare da Ispia. 

In Italia, fra ì 4 grandi grup¬ 
pi interessati alla costruzio¬ 
ne di centrali nucleari, due so¬ 
no a partecipazione stata¬ 
le: IRI ed ENI (gli altri due 
sono FIAT e Montedison), i 
quali possono influire sul de¬ 
stino di Ispra, appena il go¬ 
verno italiano decida di as- 


-cmere in proprio il proble¬ 
ma se lasciare o no smantel¬ 
lare il centro Euratom. 

Non si tratta solo di un 
problema comunitario, non si 
tratta cioè di annegare nello 
ambito della CEE, e con l’ali¬ 
bi della CEE, un problema 
che e prima di tutto italia¬ 
no: il problema dello svilup- 
jk) della ricerca nucleare Di 
ciò è stato anche investito il 
CIPE. 


Dal »ottro inviato 

LONDONDERRY, 21 
Per capire la questione ir¬ 
landese bisogna venire a Lon- 
donderry e guardare Bogside 
e la cittadella. E' qui che il 
problema del sottosviluppo, 
della segregazione, della re¬ 
pressione di 'ma parte della 
comunità (in questo caso la 
maggioranza) salta subito agli 
occhi di chi sappia e voglia 
riconoscerlo. 

La città è fisicamente spac¬ 
cata in due: sopra sta il cen¬ 
tro medievale, corporativo, e 
benpensante, e sotto giace il 
moderno ghetto proletario e ri¬ 
belle. Non ho mai visto 
niente di simile prima di oggi. 
La divisione, ì pregiudizi di 
classe sono stati costruiti e 
ribaditi nei mattoni, nelle pie¬ 
tre. nel cemento urbano stes¬ 
so. In alto, attorno alla For¬ 
tezza. all’Abbazia, alla stele 
trionfale di Guglielmo III 
d’Orange e al monumento del¬ 
le guerre di conquista britan¬ 
niche. vìve il popolo protestan¬ 
te nelle sue linde casette or¬ 
late dal tricolore della « Union 
Jack » insieme a tutto quello 
che è rispettabile, accettato. 
« buono » in questa società: 
cioè la conformità alla rego¬ 
la dominante tramandata nel 
secoli. 


La selva 
di tuguri 

In basso nella « palude » si 
stende la selva dei tuguri im 
posti dalla prima era indu¬ 
striale e i palazzoni in pre¬ 
compresso elargiti dai più re¬ 
centi tentativi di « bonifica so¬ 
ciale ». Questa è la zona catto¬ 
lica: il 67 per cento della po¬ 
polazione, 236.200 persone, abi¬ 
tano il quartiere degli esclu¬ 
si. stivati nelle casupole ad 
un piano che scendono a pre¬ 
cipizio giù per ì fianchi della 
collina o alloggiati negli appar¬ 
tamentini «standard» dei caser¬ 
moni pluripiani eretti in fret¬ 
ta ed altrettanto rapidamente 
deteriorati. I bambini giocano 
per strada: si buttano a capo¬ 
fitto giù per le discese nelle 
vecchie carrozzine, rovistando 
nella sterpaglia e nei rifiuti 
che ingombrano gli spiazzi 
vuoti di questa giungla del¬ 
la destituzione. La povertà 
cammina per strada. Gli uo¬ 
mini stanno sugli angoli a 
gruppi silenziosi ed inattivi. 
Le donne sono affaccendate 
in casa e fuori: sono loro che 
in gran parte mandano avan¬ 
ti la economia familiare con 
il lavoro presso le fabbriche 
di camicie per cui Londonder¬ 
ry è famosa. 

Presso gli uomini la disoc¬ 
cupazione è del 20-30 per cen¬ 
to. Quando il limite di soppor¬ 
tazione è giunto al colmo ed 1 
poveri levano la loro prote¬ 
sta ecco le squadracce estre¬ 
miste che si avventano lungo 
la riva scoscesa e vengono a 
rimettere l’ordine a Bogside 
bastonando frantumando ed 
incendiando. E’ andata cosi da 
decenni. La paura della re¬ 
pressione fascista è un dato 
reale che si legge sui volti, 
che ci si sente ripetere in que¬ 
sto quartiere da chiunque si 
interroghi. Gli « Specials B » 
sono la minaccia l’aggressione 
la distruzione. 

Sono ancora 
armati 

Fountaine Street e la via più 
alta di Bogside. Corre a fian¬ 
co del castello A monte e pro¬ 
testante, a valle e cattolica. E’ 
qui che si sono avuti alcuni 
degli incidenti piu gravi degli 
ultimi tempi. Ho visto le fine¬ 
stre sfondate, le porte brucia¬ 
te, ie case e le botteghe de¬ 
vastate. A monte le abitazioni 
(protestanti) sono intatte. A 
valle quelle cattoliche sono sta¬ 
te tutte piu o meno grave¬ 
mente colpite da una forsen¬ 
nata ira. Quando ci sono an¬ 
dato il bulldozer stava com¬ 
pletando la triste opera di de- 
molizione di quello che una 
volta era il focolare di una 
famiglia cattolica la cui uni¬ 
ca colpa è stata quella di abi¬ 
tare troppo vicino al settore 
protestante. Ai vicoli di ac¬ 
cesso che scendono a Bogside 
ci sono ancora le barricata 
guardate a vista dai « vigilali 
ti » cattolici. La gente di Foun- 
tair 1 ? Street era stata colta 
impreparata. Per questo subi¬ 
to dopo sono stati eretti gl) 
sterramenti. Per questo si è 
dovuta organizzare l’autodife¬ 
sa. Per questo Bogside ha re¬ 
sistito a qualunque intrusione 
e non molla neppure oggi la 
vigilanza. Lo esercito inglese 
non ha risolto la questione 
fondamentale. Gli « Special» 
B » sono ancora armati. 

n Nessuno oserà andare a 
togliere lo-o i fucili e le pi¬ 
stole che tengono sotto il let¬ 
to » cl viene fatto osservare. 

Sono stato accompagnato in 
giro da Dermott Mclenaghan, 
ventenne, disoccupato, nato e 
creeciuto a Bogside. Nel suo 
modo sobrio, col tuo torte e 
genuino accento irlandese mi 
•piega come sono andate le co* 
oe oggi, ieri, da sempre. 

Gli « Special» B » sano il 
breccia armato dei padroni. 
Vennero costituiti con la na¬ 
scita dello Stato separato <M* 
l’Irlanda del nord. Erano «qua- 


r. g. 


L’Europa 
in guerra 



Soldati nazisti (nella foto) infrangono una sbar 
ra del confine polacco; è la mattina del 1. settem¬ 
bre 1939, l'aggressione hitleriana alla Polonia i 
in atto a poche ore. Sarà, questo, l'inizio di uni 
guerra lunga e sanguinosa che terminerà con U 
vittoria dei popoli liberi sul nazifascismo. Nelli 
ricorrenza del trentesimo anniversario dell'ini¬ 
zio della seconda guerra mondiale, l'Unità pub 
blicherà — domenica 31 agosto — un inserte 
speciale di 16 pagine comprendente foto, carti¬ 
ne, testimonianze e documenti inediti. 


dre di volontari protestanti 
nei casi di «emergenza» e stru¬ 
mento di rottura contro ogni 
agitazione non solo nazionali¬ 
sta, ma anche sindacale. Una 
forza padronale contro la In¬ 
surrezione e contro la disoc¬ 
cupazione. « Adesso che la gen¬ 
te comincia a svegliarsi gli 
"Specials B" tornano alla na¬ 
nfa » — dice Dermott — 

« ora che la disoccupatone e 

le cattive condizioni di vita 
toccano anche ì lavoratori pro¬ 
testanti oltre cn« : cattohei. 
ecco che la destra risuscita lo 
spettro nazionalista ed il fan¬ 
tasma della ostilità religiosa- 
in questo modo sperano di 
spostare e confondere il ve¬ 
ro conflitto alla base di que¬ 
sta società ». E’ stato a Foun¬ 
taine Street che una settima¬ 
na fa Bernadette Devlin è 
salita su una barricata e si è 
rivolta alla gente cattolica che 
l’applaudiva dietro di lei ed 
alla fona protestante che le 
ascoltava incredula ed ostile 
dall'altro lato della strada. 

« Pano a nome di tutti ì la¬ 
voratori cattolici e protestanti. 
Dobbiamo capire che i nostri 
problemi sono gli stessi. Baste 
con le differenze ed il fana¬ 
tismo di parte. Uniamoci in 
una lotta comune per il mi¬ 
glioramento delle condizioni di 
vita di tutti ». 

E’ la stessa Bernadette che 
mi racconta l’episodio. Nelle 
drammatiche circostanze attua 
li e stato un gesto coraggioso 
da parte sua, quasi disperato. 
E’ stata la riaffermatone del 
principio fondamentale sul 
quale era stata basata sin dal¬ 
l'inizio la campagna della « de¬ 
mocrazia dei popolo ». « Il 
guaio e che gli eventi sono 
andati piu m fretta di noi. 
Politicamente non siamo pron¬ 
ti. Per il momento abbiamo 
potuto organizzare solo l’auto¬ 
difesa, ma che cosa succede¬ 
rà la prossima volta? Il com¬ 
pite organizzativo che ricade 
su di noi è enorme. Bisogna 
dare alla gente la coscienza 
e la forza che il loro spirito 
combattivo ed aperto si me¬ 
nta. Hai visto Bogside: so¬ 
no tutti uniti, vogliono solo 
vivere in pace e nella giusti¬ 
zia, ma sono sotto assalto. 
Che cosa accadrà domani Lo 
esercito non è una protezio¬ 
ne sufficiente. Vogliamo un 
mutamento radicale deh'inte¬ 
ra situazione. Non abbiamo 
nessuno a cui rivolgerci salvo 
capire che tutto dipende uni¬ 
camente dal nostro sforzo di 
autorganizzazione ». 

Microfono 
della libertà 

Bernadette, col volto segna¬ 
to dalla fatica e dalla man¬ 
canza di sonno di queste gior¬ 
nate, era in procinto di parti¬ 
re per New York dove avreb¬ 
be rivolto il suo appello di 
solidarietà coi diritti del po¬ 
polo irlandese. I suoi compa¬ 
gni di lotta continuano qui il 
difficile compito di incoraggia¬ 
re, sostenere, organizzare que¬ 
sta comunità che ha trova¬ 
to adesso la energia e l’unita 
necessarie a resistere. « Siamo 
tutti uniti in questo » esclama 
una anziana donna che si av¬ 
vicina al nostro gruppo, « an¬ 
che due preti cattolici ci han¬ 
no aiutato a difenderci alle 
barricate quando l’attacco si 
e fatto più pesante ». « Lo ve¬ 
di da te stesso qual è la rea¬ 
zione. Le donne sono le piu 
decise ». Questo mi dice Ray 
Boumett, uno dei giovani che 
si sono battuti la settimana 
scorsa e che negli ultimi cin¬ 
que mesi hanno istituito la 
« Radio Derry libera ». « La 
stazione trasmittente è appe¬ 
na una scatola, un microfo¬ 
no e qualche filo » — dice Ray 
— « abbiamo raccolto i soldi 
fra di noi. Trasmettiamo ogni 
giorno da mezzogiorno alle 
due e dalle otto alla mezza¬ 
notte su duecento metri on¬ 
de medie. Abbiamo avuto un 
grande successo. Facciamo un 
giornale parlato. Riferiamo co¬ 
sa dice la stampa borghese e 
poi spieghiamo cerne stanno 
davvero le cose in realtà. Di- 
ciamo pane al pane. A volte 
usiamo anche parole grosse per 
mostrare la stupidità della 
propaganda conservatrice, e 
rincuorare la popolazione. Fa 
bene al morale della gente 
Ci ascolta tutta Derry a cui 
diciamo di abituarsi a non 
dipendere da alcuno ma a 
contare solo sulle proprie for- 
ze. E soltanto da questo che 
può venire la rinascita di 
questa località e di questa re¬ 
gione. L’assalto alle libertà ci¬ 
vili. al diritto stesso di esisten¬ 
za è forte Non è sbagliato 
usare la parola fascismo per i 
seguaci di Paisley che si aggi¬ 
rano per il paese e sono pron¬ 
ti a tutto. Il governo unioni¬ 
sta è una dittatura appena 
mascherata che sfrutta la fi¬ 
ducia della maggioranza del¬ 
la popolazione grazie alla con¬ 
fusione sul terreno religioso 
e nazionale. Ma d’altro lato 
come puoi spiegare che nelle 
zone industriali, nei quartieri 
operai di Belfast, dov# i 1» 
voratori di entrambe le confes¬ 
sioni sono integrati nello 
stesso quartiere e nello stes¬ 
so lavoro non ci sono stati In¬ 
cidenti di sorta? ». E questo 
mi sembra il commento più 
esemplare, ausilo che sorge 
delle cose e dagli uomini, lad¬ 
dove la ragione, la coscienza 
di desse, la volontà di vivere 
• lottare uniti par ima ette 
migliora ha prevalso e Indisi 
ora la via par U futuro, 

Antonio Ottonilo 
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Perchè di lavoro si muore nelle fabbriche e nelle campagne 


LA VITA È SACRA 
IL PROFITTO LO I DI PIÙ 

Dalla fabbrica alle campagne è come una grande guerra - Dito mozzate e svenimenti • Il cancro della 
vescica e la benzedrina • Edilizia e settore tessile: condizioni di lavoro insopportabili 


ANNUNCIA NUOVI TRAPIANTI 

morta di Bleiberg Lo diano polomicomoiito subito dopo il decorno del suo paziento più cele¬ 
bre. lori lo ha ribadito, in una intervista, proannundando duo nuovi trapianti di cuore nei 
prowimo moto di sottombro. Lo contestazioni sull'opportunità di insisterò su uno tecnico che 
comporto, a più o mono breve distorno, una fetale reazione di rifletto, non fanno batter ci¬ 
glio ol chirurgo sudafricano, che anzi sembro pianificare io sua attività 


LE VACANZE DEGÙ ITAUANI 


Nei giorni scorsi quattro 
operai tono morti tul lavoro 
alla Cime di Taranto: la cit¬ 
tà è aceto in teiopero gene¬ 
rale. Due sono morti alla Sol- 
vay di Rosigrino; in Sarde¬ 
gna in 6 mesi ne tono morti 
22. Ma la stampa governativa 
e padronale non si accorge 
mai di questi omicida bian¬ 
chi. 

Quando muore un lavora¬ 
tore non fa • notizia », viene 
relegato nelle pagine di cro¬ 
naca o al massimo conquista 
un titolo ad una colonna in 
basso pagina, sparso fra al¬ 
tre notizie date con grande 
rilievo. 

Anche questo fa parte del¬ 
la e libertà s di stampa, così 
come la concepiscono nei 
giornali borghesi. Del resto 
postiamo anche comprender¬ 
li: perché se dessero queste 
tragiche notizie in modo di¬ 
verto dovrebbero dire anche 
perché questi e omicida bian¬ 
chi s avvengono, perché sono 
all’ordine del giorno. E cosi 
magari troverebbero che pro¬ 
prio il padrone del giornale 
i anche il padrone di fabbri¬ 
che dove le condizioni di la¬ 
voro sono tali non solo da 
provocare l'infortunio morta¬ 
le ma anche da minare la sa¬ 
lute dell'operaio. 

Prendiamo per esempio le 
condizioni igienico-sanitarie: 
VEnpi ha compiuto un'inda¬ 
gine presso 600 carnieri iti 
sette diverse province. Per ol¬ 
tre un milione di lavoratori 


le condizioni so*/o a livello 
primordiale. Il 31delle 
aziende non era fornito di 
latrina, il 66*'* non era for¬ 
nito di lavabi, tl 58% non 
era fornito di spogliatoi, l’8*<* 
non era fornito d : acqua po¬ 
tabile. Nelle attende dove esi¬ 
stono servizi sono state fatte 
ampie riserve sul loro stato. 

Ogni azienda inoltre ha lo 
obbligo di tenere pacchetti e 
cassette di medicazione: solo 
il 20% è tn regola. Un'altra in¬ 
dagine condotta su più di due¬ 
mila aziende di 78 province 
che rappresentavano tutte le 
categorie produttive dell'indu¬ 
stria ha messo in luce che 
ben il 46% di queste, nel giro 
di due aimi, non aveva prov¬ 
veduto ad eliminare pericoli 
che arano stati causa di infor¬ 
tuni; il 35% avevano elimina¬ 
to solo in modo del tutto par¬ 
ziale tali pericoli. 

Di fronte a questi dati tn- 
confutabUi sta tutto un ten¬ 
tativo dei grandi industriali 
di sconcare le responsabilità 
sui piccoli e sui medi. Può 
essere vero — ma anche que¬ 
sto andrebbe dimostrato che 
gli incidenti più drammatici 
avvengono nelle piccole e me¬ 
die industrie ma è anche ve¬ 
ro — e questo è già stato di¬ 
mostrato — che la nocività 
nella grande azienda non è 
certo minor*. Accelerazione 
dei ritmi e presenza di un gran 
numero di sostanze tossiche 
sono infatti due elementi che 
caratterizzano proprio la gran- 


Spiaggia libera a Tirrenia 
per battere il filo spinato 

Solo l'inizio di un impegno - lo sisfomozione del litorale - Recupero del paesaggio - Lotto olla speculazione 


Dal Mitro corrispondente 

TIRRENIA, 21 

fi cambiamento s’avverte a 
gradi, ma nettamente, man 
mano che da Marina di Pisa, 
inoltrandosi nella stupenda li¬ 
toranea per Livorno, et si avvi¬ 
cina a Tirrenia; dal brulicare 
di Marina, alla instabile ricerca 
di un po’ di refrigerio * gra¬ 
tuito» nel precario ed assolalo 
equilibrio sugli scogli a picco 
svi mare, ri passa al silenzio, 
all'ombra di tirrenia. 

Esiste, ad un certo punto di 
quella strada, un confine tanto 
invisibile quanto palpabile, che 
separa due mondi diversi: la 
Marina assolata, chiassosa, dei 
pisani che mangiano sugli sco¬ 
gli, e la Tirrenia dei « fore¬ 
stieri » e cella piccola bor¬ 
ghesia in cerca di tranquille 
emozioni balneari: la Tirrenia 
dei concorsi « miss bagno tal 
dei tali », delle sfilate « auto¬ 
moda ». deV.r partita a tennis 
mattutina, aell'aperitivo all'Im¬ 
periale. 

Quanti pisani varcano il con¬ 
fine? Sembrerebbero tanti a 
prima vista, specialmente la 
domenica; ma sono brevi giri 
in comitiva, lapidi, senza pre¬ 
tese, avvelenati dal caldo e dal 
traffico. Dono il rito del gelato 
a Tirrenia (quando si trova un 
posto al bar) si toma a casa, 
mentre i « villeggianti * atten¬ 
dono pazienti la fine dell’inva¬ 
sione, rintanali nelle villette 
della pineta; il tennis, il golf, 
il maneggio non è roba da pi¬ 
sani « della domenica », perchè 
il * posto al sole » — qui — è 
invariabilmente fuori della por¬ 
tata delle loro borse: 3500 lire 
per la cabi la (per » bagni di 
prima categoria, ma la cifra 
mon è di molto inferiore nei 
bagni di seconda e terza cate¬ 
goria) e per l'ombrellone in 
un solo giorro (40-50 mila lire 
per un mese); poi il ristorante, 
le altre « inevitabili > spese ete. 
Tutto sembra congiurare — ma 
tono scelte ben precise — per¬ 
chè Tirrenia resti quella che 
i sempre stata: una < perla del 
Tirreno » — come dice la pub¬ 
blicità — da guardare si. ma 
non da toccare, almeno per chi 
su da in fabbrica tutta la set¬ 
timana. 

Quest'anno comunque, un in¬ 
setto più fastidioso delle zan¬ 
zare che affollano la cittadina 
i venuto a turbare i sonni dei 
tirreniesi, d adozione e non : 
lo <spiaggia libera» attrezzata 
dalla Amministrazione comu¬ 
nale pisane, gratuita, completa 
degli impianti che nei bagni 
del lungomare si pagano un 
o echio della testa. Dna grossa 
estensione di spiaggia e pineta, 
con docce, spogliatoi, servizi 
igienici, giochi per bambini; 
con 100 lire ri prende in a/fitto 
un ombrellone, con 50 una 
sedia; persino i gelati costano 
meno che negli altri bar. 

Fuor di dubbio ohe è stato il 
e fatto deU'atmo» a Tirrenia, 
l'argomento di ogni conversa- 
stono. I seItti edtnnmH del 
filo sp in at o » no sono rimasti 
W io coot L dicono che Tirrenia 
m p erdendo dello eoe rino¬ 
mato me tm, Òtto questi nuovi 
«ospiti » turbano lo quiete 


(quanto mai preziosa) del tu¬ 
rista « pagante ». C'è anche chi 
disserta malinconico sulla pre¬ 
tesa di « questa gente » di ve¬ 
nire sulla spiaggia senza pa¬ 
gare una lira. Come se l turisti 
« paganti » — tralasciando al¬ 
tre ovvie considerazioni — por¬ 
tassero invece soldi a palate! 

Guardiamo cos'i Tirrenia: un 
posto non frequentato dal tu¬ 
rismo « d'alto bordo », nono¬ 
stante gli sfa’ti degli Aga-Khan 
nostrani per creare uno costosa 
quanto inutile attrezzatura tipo 
Costa-Smeraldo, e che non riesce 
d'altra parte ad attirare e trat¬ 
tenere il turismo di massa per 
i prezzi proibitivi. A Tirrenia 
villeggia in massima parte una 
categoria di impiegati che per 
arrivare indenne alla fine del 
mese deve per forza cucire i 
cordoni della borsa sulle spese 
accessorie, provocando lo scon¬ 
tento dei negozianti perchè — 
dicono — si spende troppo 
poco (!). E se allora occorre 
una buona volta buttare nel ce¬ 
stino i falsi miti di una ridicola 
* grandeur » balneare, la spiag¬ 
gia in questione — insieme alle 
altre che sorgeranno l'anno 
prossimo, sempre per iniziativa 
comunale — può e deve essere 
Tinuto di una salutare inver¬ 
sione di tendenza. 

Intanto la spiaggia libera 
continua a ipgistrare — insie¬ 
me ai consensi pubblici e pri¬ 
vati — un sempre crescente 
affollamento: 500-600 famiglie 
in media nei giorni feriali, la 
domenica — come mi dicono 
gl i infaticabili bagnini comu¬ 
nali ~ si arriva anche a tre¬ 
mila presenze, la spiaggia pul¬ 
lula, i bammni prendono d’as¬ 
salto gli scivoli e le altalene, 
due vigili (gli * angeli del 
mare ») vegliano sulla sicurezza 
dei bagnanti. 

E' la prima ondata della < ri¬ 
conquista > ai Tirrenia, che non 
poteva avvenire senza un pre¬ 
ciso e quanto mai opportuno 
intervento jnbblico, del resto 
solo il pasto d'avvio ad una 
più generale ristrutturazione in 
questo senso del litorale pisano. 
Abusivi, bagni militari ed af¬ 
fini, spiaggia demaniale « man¬ 
giata > dai privati, cancelli e 
fili spinati impediscono tutt'ora 
l'accesso al mare a chi (la mag¬ 
gioranza) non ha la possibilità 
di pagare t conti salati degli 
stabilimenti balneari. 

Ma la spiaggia libera attrez¬ 
zata non è neppure una sorta 
di « ghetto » per gli esclusi dal¬ 
lo cabina e doU’ombrelionc: e 
solo l’inizio di un impegno per¬ 
chè le vacanze — almeno qui 
da noi — divengano veramente 
un fatto democratico e di 
massa. La Giunta comunale — 
in Consiglio - ha incaricato 
gli architetti Dodi e Picanato 
del piano di sistemazione del 
litorale ; ci sarà un discorso 
serio ed organico con i mari 
nesi ed i tirreniesi da cui non 
potrà restar fuori — tra l'altro 
— Vesigenza delle spiagge 
«aperto», del recupero pieno 
del paesaggio, con {‘elimina, 
siane dette «pecnlastom poetate 
e l'impedimento per q ue ll e 
future. 

Sergio Maraschi 



Le bombe non sconfiggono Camilla 

joduro che, contrariamente allo previsioni, non no honno indebolito lo forza, l'uragano 
« Camilla » presagite la sua corsa disastrosa dalla costa all'lntsrno dogli Stati Uniti. Dopo 
over devastato Mississippi o Louisiana, accompagnato da una corto di vanti o ploggo spaven¬ 
toso, « Camillo > à entrato In Virginio: primo vittimo, oltre trenta persone sicuramente uc¬ 
ciso, migliala di profughi, il (turno James fuori dogli argini, fattorie distrutto, troni dera¬ 
gliati. Negli altri Stati dova si porlo di oltre duecento morti si comincio a tamaro II peri¬ 
colo di epidemie o causo dello mancanza d'acqua. Nella foto; uno profugo dolio zone di¬ 
sastrato 

Iniziata la pubblicazione nell'URSS 

Nitide le foto di Zond 7 


Dalla Mitra radanola 

MOSCA, 21. 

E' cominciate lo pubblica- 
clone delle foto a colori che 
Zond 7 ha scottato verso la 
Terra a la Luna a che la son¬ 
da ha riportato in territorio 
sovietico ooo P atterraggio 
del 14 aoorao. 

Por quanto riguarda la Ter- 
re, io Immagini più interes¬ 
santi tono quello rooHsuaU 1*8 
agosto quando la macc h i n a al 
trovava a circo 70 mila chilo¬ 
metri di distarne sulla verti¬ 
cale dal Mar Caspio. 

Dna particolare attomlono 
«turato la Immagini 
della Meeopotemia, dot Tigri 
a dall'Eufrate. Si scorge oan 
tutta chiaroosa 11 traodalo dal 


Nilo, l'Intera superficie dello 
Egitto e del Sudan, e 1 de¬ 
serti dell'Africa centro - set¬ 
tentrionale. 

Lll agosto fu tenuta la se¬ 
conda seduta fotografica, men¬ 
tre la stallone era ormai in 
prossimità della Luna. La par¬ 
te sinistra della superficie lu¬ 
nare ora chiaramente Illumina¬ 
ta dal Solo, la parto destra 
ora In ombra. Il Maro dello 
Te m pe st o, In parto ooperto 
dalla notte lunare, apparo nel¬ 
la aona visibile di ooior gri¬ 
gio • marrone frammisto a un 
po’ di venia. In altra sona so¬ 
no grigio • dallo. 8! distinguo¬ 
no chiaramente 1 circhi, 1 
munti a 1 statari. 

Dm tana seduta aveva avu¬ 


to inizio un’ora dopo quando 
la aonda ai trovava a aoli 
duemila chilometri dalla su¬ 
perficie lunare e al apprestava 
a toccare 11 suo punto più 
basso. E’ stato da questa po¬ 
sizione che Zond 7 ha fotogra¬ 
fato contemporaneamente la 
superficie lunare a quella ter¬ 
restre ohe è visibile oltre lo 
orlnooie selenico. Al centro 
dell’immagine terrestre, anche 
essa a colori, sono la peniso¬ 
le indiana e la parte setten¬ 
trionale dell'Oceano Indiano. 

I quotidiani pubblicherai}- 
no domata te fotografie In 
Manco e nero, euooooalvainso- 
te quello a colori saranno ri¬ 
prodotte dal periodici 

Kfiso Reggi 


de fabbrica. Per quello che ri¬ 
guarda le sostanze tossiche 
non è più la tota industria 
chimica ad impiegarle. Il fe¬ 
nomeno dell'impiego di so¬ 
stanze tossiche — come affer¬ 
maste sindacalisti e esperti — 
anche nell'industria meccanica 
nella lavorazione del legno sta 
facendo infatti passi da gigan¬ 
te con tutte le conseguenze 
che ne derivano. 

Come giudizio d’assieme — 
è sempre il parere autorevole 
di sindacalisti — si può dire 
che la nocività — intendendo 
con questo termine tutti gli 
aspetti delle malattie da la¬ 
voro — è jdk elevata nella 
grande azienda. 

Ed i una nocività che non 
risparmia più niente: anche 
la e tranquilla vita dei cam¬ 
pi» ormai i solo un ricordo 
delle poesie agresti studiate 
atti banchi di scuola. 

La meccanizzazione del la¬ 
voro neUe campagne è solo 
una delle cause di infortuni 
drammatici. Oggi infatti si 
stanno diffondendo sempre più 
vere e proprie malattie e pro¬ 
fessionali » che non sono na¬ 
turalmente riconosciute coma 
tali. L'uso sempre più frequen¬ 
te di sostanze chimiche provo¬ 
ca intossicazioni di ogni ge¬ 
nere, la vicinanza di grandi 
agglomerati animali, l’impie¬ 
go di antiparassitari, avrebbe 
bisogno di adeguate forme di 
prevenzione che sono invece 
inesistenti. 

Nel Ferrarese sono state fat¬ 
te alcune ricerche da parte 
dell'istituto di medicina del 
Lavoro, che dimostrano la 
grande estensione, del tutto in¬ 
sospettata fino ad ora, di for¬ 
me di intossicazione cronica 
che si manifesta con vere e 
proprie alterazioni biologiche. 

Dalla fabbrica alla campa¬ 
gna: tutto la vita nazionale 
è investita insomma da que¬ 
sto fenomeno degli infortuni. 
« Ha le dimensioni di una 
guerra » affermava un alto di¬ 
rigente dell’IN AlL. 

E' proprio così. Una guerra 
che si sviluppa settore per 
settore, con caratteristiche di¬ 
verse ma tutte convergenti 
verso un punto comune: il ri¬ 
schio eiti viene sottoposta la 
vita e la salute del lavorato¬ 
re. Abbiamo sotto gli occhi 
decine di dichiarazioni di ope¬ 
rai di grandi e piccole fàbbri¬ 
che italiane, di contadini, di 
lavoratori della terra. Il qua¬ 
dro che scaturisce è agghiac¬ 
ciante E' la dimostrazione di 
una condizione di lavoro inde¬ 
gna. che va cancellata. 

Ci limiteremo a riportare 
qualche r caso » ad esaminare 
per sommi capi qualche set¬ 
tore: ciò basta a dare l’esat¬ 
ta idea di questa « guerra ». 

La situazione nel campo del¬ 
le malattie provocate da pol¬ 
verosità degli ambienti è sta¬ 
ta definita davanti alla com¬ 
missione della Camera come 
« tragica ». 

Ogni anno, per esempio, si 
* producono » 30 mila silicatici. 
Alla Nazionale Cogne di Ao¬ 
sta, nei gruppo vetrario S. Ga- 
batn che ha uno dei suoi cen¬ 
tri più importanti a Pisa, alla 
ceramica Richard Ginori gli 
operai sono affetti in gran 
numero da tale malattia che è 
irreversibile ma di facile pre¬ 
venzione. Basterebbe impedire 
l’inalazione di biossido di sili¬ 
cio, ma così non avviene evi¬ 
dentemente! 

Eccesso di calore e di umi¬ 
dità caratterizzano il settore 
tessile assieme a scarsa o del 
tutto assente ventilazione. Ag¬ 
giungete a questo la rumoro¬ 
sità di tali ambienti, l’assor, 
dante e continuo frastuono dei 
tela: ed il quadro è comple¬ 
to. Così si spiegano gli sveni¬ 
menti i.allettivi di donne come 
è avveduto alla filatura di Col¬ 
legno Così si spiega il volto 
distrutto della donna che esce 
dalla fabbrica tessile, i distur¬ 
bi nervesi cui è sottoposta 

Sparliamo dì -fon»»,» rterrhf- in 

stragrande maggioranza della 
manodopera di questi reparti è 
femminile) la continua ed as¬ 
sillante esigenza di * vivere al¬ 
la luce del giorno ». Purtrop¬ 
po per la donna che lavora 
dopo la fabbrica o prima del¬ 
la fabbrica, proprio per la 
struttura di questa società 
carente in ogni servìzio socia¬ 
le, vi i anche il lavoro in ca¬ 
sa ad aggravare il tutto. 

Di altro tipo la situazione 
per quello che riguarda per 
esempio l'edilizia: un milione 
di lavoratori, 200 000 imprese 
tn qualche modo giuridica- 
mente riconosciute, una mas¬ 
sa di sub-appaltatori, squadre 
di operai non ben classifica¬ 
te, condizioni di sicurezza del 
tutto inesistenti. Ed ogni gior¬ 
no s* ri scorrono i giornali 
una piccola notizia: un edile 
è morto, un edile è rimasto 
gravemente ferito. Poi una bel¬ 
la bandiera tricolore viene is¬ 
sata sulla costruzione quando 
si arriva al tetto. Il padrone 
dimentica il morto, chi do¬ 
vrebbe controllare dimentica 
di controllare. Ma l'operaio 
non dimentica il compagno di 
lavoro che non c’i più. 

Abbiamo già parlato dt • re¬ 
parti mutimi» nelle fabbri¬ 
che metalmeccaniche ed in al¬ 
tri settori. Certo qui il peri¬ 
colo è evidente. Gli operai 
sanno bene i rischi che corro¬ 
no tanto è vero che prima di 
altri settori hanno iniziato la 
battaglia. Per esempio alla Rtv- 
Skf c'i una pressa che fa 
2 800 pezzi. Se ri toglie li mec¬ 
canismo di sicurezza delle ma¬ 
ni la pressa ne fa 3700. Un 
operato ha perduto tre dita. 

Oppure prendiamo la Sie¬ 
mens. eùe donne iniziano la 
saldatura inginocchiate. Centi¬ 
metro dopo ce nti metro — di¬ 


ce un'operaia — risalgono fino 
ad acquistare a lavoro ultima¬ 
to la posizione eretta. Il gior¬ 
no in cui è stato adottato tl 
nuovo sistema una ragazza è 
svenuto- Al quarto giorno 50 
ragazze sono svenute ». 

La macchina senza il mec¬ 
canismo di sicurezza, la « gin¬ 
nastica » delle operaie della 
Sit-Siemens sono fatti « imme¬ 
diati ». Subito si può dare 
battaglia, vincere, diminuire le 
ragioni di pericolosità del la¬ 
voro. 

Ma prendiamo od esempio la 
industria chimica: come può 
accorgersi l'operaio della peri¬ 
colosità, come può sapere che 
certe sostanze sono altamen¬ 
te tossiche quando si tratta 
di nuovi procedimenti, di in¬ 
troduzione di nuove sostanze 
nel processo produttivo? 

C’i un caso clamoroso, ag¬ 
ghiacciante, accaduto alla As¬ 
ma di Cesano Moderno: nel 
giro di alcuni anni sono mor¬ 
ti cento operiti per cancro del¬ 
la vescica. Questo tremendo 
male i causato dalia benzedri¬ 


na Si sa che il massimo di 
concentrazione della benzedri¬ 
na nell'aria è deleterio. Si sa 
che la benzedrina non poteva 
essere ammessa nell’aria in 
nessuna concentrazione. Ma 
non et sono norme che stabili¬ 
scono t limiti di concentra¬ 
zione delle sostanze nocive nel¬ 
l'aria. 

Solo dopo tutti t morti di 
cancro si e riusciti ad impor¬ 
re trasformazioni tecnologi¬ 
che tali da tenere sotto con¬ 
trollo questa sostanza. 

Una realtà davvero tragica 
ed agghiacciante, un sacrificio 
continuo di vite umane cui 
l'uomo di governo ha assistito 
impassibile perché i padroni 
del vapore non ri toccano. E' 
questo in barba al principio 
cristiano — visto che al gover¬ 
no i democristiani et sono 
sempre stati — che la vita è 
sacra. Forse in base al nuo¬ 
vo principio che la vita è sa¬ 
cra si. ma U profitto lo è di 
più. 

Alessandro Cardulli 


Montevago: 

respinte le accuse 
contro l’ex sindaco 


AGRIGENTO. 21. 

Della denuncia, presentata dal¬ 
la giunta di centro-sinistra di 
Montevago contro l’ex sindaco 
comunista Barrile, si è occu¬ 
pata la Federazione del PCI di 
Agrigento, che ha espresso un 
duro giudizio su questa inizia¬ 
tiva dei nuovi responsabili del 
comune colpita dal terremoto 
del '68. 

« La segreteria della Federa¬ 
zione comunista di Agrigento — 
dice un comunicata — riunitasi 
per esaminare la situazione ve¬ 
nuta*: a creare a seguito del¬ 
l’atto provocatorio col quale la 
gìa di centro-sinistra di Mon¬ 
tevago ha scatenato un vile at¬ 
tacco per pretese irregolarità e 
distrazione dei fondi destinati 
alle popolazioni di Montevago, 
nei confronti del sindaco co¬ 
munista Leonardo Barrile, men¬ 
tre respinge con sdegno tale 
attacco, esprime piena solida¬ 
rietà al compagno cosi vilmen¬ 
te aggredito. 

Un uomo e un comunista co¬ 
me Barrile che. nei giorni del 
terremoto, pur gravemente fe¬ 
rito al capo, si è prodigato con 
sprezzo della propria vita (men¬ 
tre ì suoi attuali accusatori pen¬ 
savano solo a scappare) a pre¬ 
stare i primi soccorsi ai super¬ 
stiti e a supplire alle carenze 
degli organi dello Stato, ha già 
avuto unanime riconoscimento 
da tutta la stampa nazionale e 
internazionale. 

NeH'immensa confusione di 
quei tragici momenti, era dav¬ 
vero impossibile dar corso a 
formalità contabili ed ammini¬ 
strative che sono invece neces¬ 
sarie e possibili in tempi nor¬ 
mali. II richiedere oggi atti 
perfetti per quei periodi, costi¬ 
tuisce un gesto di viltà, difficil¬ 


mente qualificabile altrimenti. 
L'attacco condotto da DC e PSI. 
patrocinato e concertato in mo¬ 
do canagliesco da certa stam¬ 
pa nel momento in cui il com¬ 
pagno Barrile è dovuta parti¬ 
re. ospite dell’Unione Sovieti¬ 
ca, per un breve periodo di cu- 
ra per sanare nel suo corpo i 
traumi subiti in quel duro pe¬ 
riodo. sferrato alla vigilia delle 
elezioni amministrative, dà la 
misura del livello morale e po¬ 
litico di questi partiti e dei 
loro uomini animati dalla spe¬ 
ranza di colpire, eoo Barrile, 
tutti i comunisti che. nel mo¬ 
mento della tragedia, sono as¬ 
surti a simbolo ed esempio per 
il loro spirito di sacrificio, di 
assoluto disinteresse e di abne¬ 
gazione in favore delle popola¬ 
zioni cosi duramente colpite. 

I comunisti costituiscono la 
forza politica più impegnata nel¬ 
la lotta per la rinascita delle 
zone terremotate. 

La segreteria della Federazio¬ 
ne comunista di Agrigento fa ap¬ 
pello a tutti i militanti del par¬ 
tito. alle popolazioni di Monte¬ 
vago e dei centri sinistrati, af¬ 
finché — consapevoli del fatto 
che questo attacco ha io scopo 
di sviare la collera dei terremo¬ 
tati e dell’opinione pubblica dal¬ 
le gravi responsabilità di chi ha 
dilapidato e ’’ realmente distrat¬ 
to diecine e diecine di mi¬ 
liardi e di chi ha la responsa¬ 
bilità del mancato inizio della 
ricostruzione — non solo re¬ 
spingano con sdegno la vile 
provocazione ed esprimano la lo¬ 
ro solidarietà al compagno Bar¬ 
rile ed al partito comunista, ma 
sviluppino la lotta unitaria per 
colpire i veri malversatori e 
per garantire la rinascita e la 
ricostruzione delle zone terremo¬ 
tate ». 


Nel n. 33 di 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Tempeste sull'Asia (editoriale; corrisponden¬ 
za da Hiroshima di Luca Pavolini) 

Governo « sotto tiro » (di Massimo Ghiara) 

Ulster; i complici irlandesi dell'Imperialismo 
britannico (di Chris Gilmore) 

Non si salva Venezia senza i veneziani (di Fio- 
ravante Pagnin) 

Il franco: svalutazione boomerang? (di Mario 
Mazzarino) 


La concezione del Partito e ì pro¬ 
blemi posti da « Il manifesto » 

la relazione di Alessandro Nat¬ 
ta al Comitato Centrale del PCI 


Università: quattordici mesi di « riforme » 
clandestine (di Gabriele Giannantoni) 

Il gruppo di « Tel Quel •; scienza, scrittura e 
rivoluzione (di Mario Lunetta) 

TV: anche le lotte « in diretta »? ( di Ivano 
Cìpriani) 

Si apre la Mostra del cinema: bilancio e pro¬ 
spettive (di Mino Argentieri) 

Defregger, il centurione di Hitler (di Libero 
Pierantozzi) 



Per quelli del 
« Corriere » rslMe 
una noia verità: 
quella del padrone 

Cara Unità, ho letto co» 
piacere l editoriale del com¬ 
pagno Ferrara nel quale ri¬ 
sponde ai democristiani del 
Popolo i quali, abituati come 
sono a non discutere mai. a 
non pubblicare in nessuna oc 
castone una sola n^a in con 
trasto con la linea dorotcn d a l 
giornale stesso, si sono messi 
a criticare i comunisti per il 
dibattito svoltosi sul nostro 
giornale a proposito dell * A- 
pollo 11 » Ha fatto bene Mau¬ 
rizio Ferrara ad essere cori 
Sferzante COiìtfO yuè&ti deniù 
cristiani presuntuosi, che non 
riescono neppii T e a concepire 
che in un partito come tl no¬ 
stro st possa discutere libe 
ramente, e che l'Unità possa 
ospitare decine di scritti di 
militanti nei quali vengono 
espresse le piu diverse om 
moni, comprese quelle che 
possono essere hi contrasto 
con la posizione assunta, su 
un determinato fatto, dal gtor. 
naie stesso 

Se ti scrivo, cara Unità, non 
t soltanto per farti un elogio 
ri motivo dt questa lettera è 
per farti rilevare che le stesse 
considerazioni fatte per il de¬ 
mocristiano Popolo si posso¬ 
no fare anche per il confin¬ 
dustriale Corriere della Sera, 
il quale lunedì scorso ha pub 
blicato un articolo per dire 
che ci sono delle « polemiche 
fra comunisti su Ntxon e la 
Romania » Questo giornale, 
infatti, ha preso lo spunto dal¬ 
la pubblicazione di lettere sul 
nostro giornale tn cui si criti¬ 
carono le accoglierne fatte a 
Bucarest al Presidente ame¬ 
ricano, e ri muovevano alcu¬ 
ne critiche all’Unità, per scri¬ 
vere che fra di noi comunisti 
vi sarebbero chissà quali con¬ 
trasti e divisioni Anche al 
Corriere, abituati come sono 
a scrivere soltanto le cose che 
tanno piacere ai padroni, non 
concepiscono che st possa di¬ 
scutere su tutto, che st svolpa 
un dibattito, che vi possano 
essere opinioni dtverse Per 
quelli del Corriere, infatti, 
esiste soltanto un'opinione • 
quella dei Crespi. 

Con cordiali saluti 

FRANCESCA BASSETTI 
(Milano) 


Fascisti in fuga 
(al canto di 
« Giovinezza ») 
nel mandorleto 

La sera del 4 agosto, nella 
piazza del paese, il gruppo 
Dioniso-Milnno ha effettuato 
gli « esercizi per la rivoluzio¬ 
ne • che sono terminati con la 
composizione collettiva, a ca¬ 
tena tra gli spettatori parteci¬ 
panti, di un manifesto di pro¬ 
testa che conclude- «. .per 
lavorare senza essere sfrutta¬ 
ti, una società uguale per tut¬ 
ti e quindt cambiare la socie 
tà facendo la rivoluzione »■ 

Finito lo psicosondaqgto, lo 
ultimo della sene effettuata a 
Mamoiada dal Dioniso, t com 
ponenti del gruppo sono stati 
chiamati a deporre presso la 
stazione dei carabinieri per ri¬ 
spondere dell'imputazione di 
manifestazione pubblica non 
autorizzata. 

Inoltre, verso le ore 4 dt 
notte, l'accampamento del Dio¬ 
niso (nove tende tn un man¬ 
dorleto alla periferia di Ma¬ 
moiada) veniva assalito da 
una ventina di fascisti, ar¬ 
mati di randelli e coltelli, che 
avanzavano strisciando nell'er¬ 
ba col « passo del giaguaro ». 
Fortunatamente, alcuni del 
Dioniso erano ancora alzati, 
hanno dato l’allarme e dopo 
jxtchi secondi tutto il gruppo 
ha fatto una decisa sortita 
brandendo rami d’albero. 1 fa¬ 
scisti che non si aspettavano 
una reazione così fulminea da 
parte degli attori del Dioniso, 
hanno desistito e dopo un po’ 
se ne sono andati cantando 
* Giovinezza' w e sfogandosi a 
bastonare gli alberi e infine 
dileguandosi in mezzo a un 
gregge di pecore che stava 
passando. 

Alcuni cittadini dt Mamoia¬ 
da hanno preso nota delle tar¬ 
ghe delle automobili dei fa¬ 
scisti di Nuoro e di Sassari 
(a circa 150 chilometri da Ma¬ 
moiada) e le hanno comuni¬ 
cate ai carabinieri di Mamoia¬ 
da. 

G. CELLI 

( Mamoiada - Nuoro) 


.1 piloti militari 
sui voli dell’Alitalla 

Egregio direttore, in merito 
a quanto riportato dal quoti¬ 
diano l'Unità del 18 c.m. cir¬ 
ca l'utilizzazione di militari 
come stewards sui voli Alito- 
Ita. st precisa che la notizia 
è destituita di qualsiasi fon¬ 
damento. Su taluni aeromobi¬ 
li dell'AUtalia possono essere 
presenti pi loti militari, quali 
componenti aggiunti dell’equi¬ 
paggio per la condotta del ve¬ 
livolo. Ciò i conseguenza dei 
noti accordi intercorsi tra Ci- 
vilavia e il ministero Difesa, 
per la formazione di nuovi pi¬ 
loti civili 
Distinti saluti. 

Contrammiraglio 
GIOVANNI SLEITER 


Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Jutta LOHRMANN . Klein- 
whoLmadorfer str. 1 • 8143 
Anudorf . Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca (ha 17 anni, 
corrisponderebbe in tedesco). 

Karin FRIEDEMANN • Ub. 
Radeberg 101 d - 8101 Wallro- 
da • Repubblica Democratica 
Tedesca (ha 17 anni, corri¬ 
sponderebbe in tedesco o in 
glese). 

Marilena ISPAS - s. Pan- 
tellmon 208 - Sect. HI Bucu 
resti • Romania (ha 31 anni, 
corrisponderebbe in italiano). 

Plortca MARTIN - Ctume- 
ghiu - S73 • Bihor - Romania 
(ha 18 anni, corrisponderebbe 
in italiano). 


r '' J? ** 
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Alla stretta conclusiva le indagini sulla tragica fine della giovinetta rapita 


Per ora solo « sudditi » in galera 


Altri incriminati per M. Teresa? E S 


Presso Torino 


Un bimbo 
(11 anni) 
e un giovane 
ventenne 
muoiono 
sul lavoro 


TORINO. 21 

Un bambino di 11 anni a un 
giovano di M hanno parso la 
vita lori in un drammatico 
infortunio sui lavoro: mon¬ 
ti* stavano disarmando il 
tettuccio in cemento di una 
cappe (letta noi cimitero di 
Condove il soffitto è crol¬ 
lato travolgendoli e seppel¬ 
lendoli sotto le macerie. Il 
muratore è morto soffocato 
dal peso dei detriti sotto i 
quali è rimasto tre quarti 
d'ora, mentre il ragazzo ha 
potuto essere estratto quasi 
subito. 

Il padre del bambino, che 
con un altro operaio prende¬ 
va parte ai lavori, lo ha rac¬ 
colto e trasportato In ospe¬ 
dale. Purtroppo il bimbo 4 
morto durante II trasporto. 
In un disperato tentativo di 
riportarlo in vita i sanitari 
dell'Ospedale di Avigiiana 
gli hanno praticato la respi¬ 
razione artificiale ma tutto è 
sfato inutile. Si chiamava 
Domenico Messinee, era ori¬ 
ginario dell'Italia meridiona¬ 
le, ed abitava a Borgone di 
Susa. Il muratore, pure me¬ 
ridionale, si chiamava Felice 
Valente ed era domiciliato 
anche lui a Borgone. 




Drammatico episodio sui monti della Majella 


Muore in braccio alla madre 
che cerca per ore un medico 


La bambina di due anni si era ustionata con 
l’acqua bollente — Disperata corsa della don¬ 
na per sette chilometri — Poi i sanitari con¬ 
sigliano il ricovero a Napoli: era ormai troppo 
tardi per riuscire a salvare la vita alla piccola 


Per noe tornare in maniconie 


Barricato 12 ore 


Bersagliere 

ucciso 

durante 

l’esercitazione 


PORDENONE. 21 

Un bersagliere in forza al¬ 
l'ottavo reggimento di Porde¬ 
none è rimasto ucciso nel cor¬ 
so di una esercitazione a fuo 
co nel poligono di Cellina-Me- 
duna. E’ il ventenne Angelo 
Testa da San Benedetto del 
Tronto. 

E' stato colpito al petto da 
alcune schegge di bomba una 
delle quali gli ha provocato 
lesioni al cuore. 

Il Testa è stato immediata¬ 
mente soccorso ma ha cessato 
di vivere durante il trasporto 
all'ospedale su un elicottero 
della base avio di Casarsa. 

Il comandante della divisio¬ 
ne Ariete, che assisteva al- 
l'esercitazione, ha ordinato 
Un'inchiesta. 








| la situazione 
H meteorologica || 


L'alt* prtiiloni atlanti¬ 
ca che Intere*** l'Italia e 
Il bacino del Mediterraneo 
continua gradualmente a 
ridurti «la nella sua esten- 
alone che netta aua inten¬ 
sità 

Pertanto oggi sull# regio¬ 
ni aettentrlonall al avnnno 
eondlalonl di tempo varia¬ 
bile 

■uU'Itatla centrala, *ul- 
l'Italla meridionale e aulle 
Isole II tempo ai manterrà 
Invece buono con prevalen¬ 
za d| ciclo sereno. 

ti potranno avere annu¬ 
volamenti pomeridiani In vi¬ 
cinanza delle none appenni¬ 
niche Temperatura senta 
varlagtoni notevoli. 


Sirio 


Ha corso per lunghe ore, ha 
camminato per oltre nove chilo¬ 
metri attraversando campi e ter¬ 
reni dissodati con in braccio 
la sua piccola, tremendamente 
ustionata. Ha cercato, angoscia¬ 
ta e disperata, un medico. Quan¬ 
do l‘ha trovato per la figliotletta 
non c’era più niente da fare. 

Il tragico episodio è accaduto 
l'altra notte a Sacchetti di Qua¬ 
dri. uno sperduta località fra 
1 monti della Majella. Antoniet¬ 
ta Patella, una giovane donna 
di 25 anni, incinta al nono mese 
e madre di Almennda. una bel¬ 
la bambina di due anni, vive 
con il manto in un casolare di 
montagna, a sette chilometri 
dalla strada principale che con¬ 
duce. dopo due chilometri, a 
Quadri, un piccolo centro di pa¬ 
stori e contadini La donna l'al 
tra sera era sola m casa con 
la sua bambina: il marito Gio¬ 
vanni Fagnetii fa il pastore e 
a quell'ora non era ancora rien¬ 
trato. Antonietta in cucina sta 
sa preparando la cena e la pie 
tola giocherellava seduta su 
una coperta. 

Tutto sembrava normale ma 
un improvviso rurnor^. sccoiTì 
pagnato da) pianto disperato 
della bimba ha interrotto quella 
serena e quotidiana scena. La 
madre si è voltata di scatto 
verso i fornelli, ha lasciato ca¬ 
dere gli arnesi di cucina e si 
è lanciata verso la figlia. Almc- 
rmda era stata investita in pie¬ 
no dall'acqua bollente della 
pentola caduta a terra. Forse, 
sema che la madre se nr ac 
corgesae la bimi>a si era ar¬ 
rampicata su una sedia e aveva 
cominciato a giocare con il fuo¬ 
co o forse la stessa pentola mal 
appoggiata sui fornelli era ca¬ 
duta per un istintivo e brusco 
movimento della bimba. 

E’ iniziata la drammatica e 
angosciante corsa alia ricerca 
di un medico. 

Antonietta ha avvolto la figlia 
in una coperta e tra viottoli, 
sentieri, fossi. piangendo dispe¬ 
ratamente si è diretta lungo la 
sw ada Doveva raggiungere 
Quadri, li soltanto avrebbe po¬ 
tuto trovare il medico condotto! 
Non si è fermata mai. ha fatto 
circa nove chilometri con la 
piccola in braccio che dopo aver 
urlato di dolore per alcuni lun¬ 
ghi, spaventosi minuti, aveva 
perso i sensi. Arrivata m paese 
Antonietta Pacelta si è recata 
dal medico che, vista la gravi¬ 
ta delie condizioni in cui ver¬ 
sava Almennda, ne ordinava il 
ricovero immediato all ospedale 
di Caste 1 d, Sangro. Ma ancora 
il calvario non si era concluso. 
La bimba — dicevano ì medici 
del nosocomio — deve aaaere 
d'urgenza trasferita al centro 
di rianimazione di Napoli. Dova 
la bambina giungeva cadavere. 





Jm 


MILANO, 21 

Dopo dodici ora di roaiitonzo, al è finalmente arroto II 
gownatr* Giovanni Co ruggì, 29 anni cha por tuffo lo notte o 
io maltino ha tenuto sequestrato noi suo appartamento duo 
donno, madre o figlio, o non ho cessato neanche per un otti¬ 
mo lo minaccio di butterai dallo finestre del tono plano. 

Agenti di pollilo, vigili dot fuoco, un proto, tenitori, ornici 
o curiosi sono occorsi sotto lo finestre del Co ruggì, In vlo Poeto 
Frisi, verso l'albo, avvertiti del vicini che avevano sentito 
grida d'aiuto. Ma Qlè da diversa are, dall'ulta di netta, Gio¬ 
vanni Ce ruggì che sole qualche mesa fa era state dimesse 
dall'ospedale dopo un grave esaurimento nervose — sua madre 
nel frattempo si era suicidata — aveva Intrappolato duo sue 
conoecentl, Mario Nave di 4S anni o sua madre Braille Far. 
rari di 74 anni In una stanza. 

La donna sono stato liberato verso lo otto di mattina o do 
quel mamento II Coraggi, « cavalcioni sul balcone he prete 
o gridare: < Mi butte so vi accostato! Avoto uccio# mio me- 
drel Non voglio finire ol manicomio... t. fola allo 11,41 quando 
le fella tette era diventate a norme, Il pozzo si è arreso, quasi 
all'Improvviso. Mentre un vigilo ol calava dal plani s uperiori 
per bnmsbllltiarto, hil, colme, ha a cc ise una sigaretta od * 
scese el portene, conteg n os i Po i I al modi c i. 


i l vl ■ PREFERITO DAI PRINCIPI 

«Lo riconosco LA VIA DELL'HASHISH 
sono sicuro » SULLA COSTA SMERALDA 


Borlengo ha indicato senza esitazioni Luciano 
Rosso — Lo aveva visto più volte nella casci¬ 
na con la ragazza — Destituite H brigadiere 
che eempì il primo sopralluogo 

Dal nostro inviato 

ASTI. 21. 

Nelle sue grandi linee, la storia tragica di Maria 
Teresa Novara, è stata ormai ricostruita con buone 
probabilità di esattezza. « Il quadro può dirsi com- ' 

pleto ». ha ripetuto questa mattina il giudice istruttore ì 
dott. Bozzola, soprattutto dopo che il contadino An- j 
tonio Borlengo ha dimostrato di conoscere effettiva¬ 
mente il socio di Bartolomeo i--—— 


ASTI — Il giudico Bozzolo duroni# un sopralluogo olla cascina dove è moria Maria Tarata 
Novara 


Calieri. Luciano Rosso. Il n- 
| conoscimento (la < ricognizio- 
[ ne » come si dice in termini 
tecnici) è avvenuto in due lo 
cali della questura: Luciano 
Rosso è stato messo insieme a 
due poliziotti, che si assomi¬ 
gliavano. davanti ad uno ->pec- 
chio a piani paralleli. I tre 
venivano visti da coloro che 
si trovavano nella stanza ac¬ 
canto. ma non potevano a 
loro volta vedere. Antonio 
Borlengo, presente il giudice 
ed il suo difensore, ha imme¬ 
diatamente riconosciuto Lu¬ 
ciano Rosso, come l’uomo che 
frequentava la cascina Bar 
bisa e come l’uomo che egli 
vide in compagnia di Maria 
Teresa. 

« Si ha ora la certezza ma¬ 
tematica — dice il dottor Bo/- 
zola — della presenza del 
Rosso a cascina Barbisa con 
il Calieri, Maria Teresa ed 
altri *. Questi altri chi sono? 
« Siamo sul punto di indivi¬ 
duarli — aggiunge il giudice 
istruttore — forse è questione 
di ore poiché siamo alla stret¬ 
ta finale ». 

Ci sarebbero altre persone, 
uomini e donne, che tra di¬ 
cembre e i primi di agosto 
sono stati alla Barbisa. han¬ 
no conosciuto Maria Teresa 
Novara ed il Calieri, ma non 
hanno aperto bocca, pur sa¬ 
pendo che la ragazzina veni¬ 
va cercata per mari e per 
monti. Sembra che si tratti di 
tre donne, tanto per comincia¬ 
re. che avrebbero però un peso 
relativo nella vicenda, ed un 
uomo, un quarto uomo dopo 
il Calieri, il Rosso ed il Bor¬ 
lengo. 

Dal pomeriggio di oggi è 
iniziata una operazione che po¬ 
trebbe avere sviluppi interes¬ 
santi se risultasse vero che 
anche questo signor X aveva 
effettivamente conosciuto Ma¬ 
ria Teresa, ma se ne era sta¬ 
to zitto come tutti gli altri. 
Il giudice istruttore, accompa¬ 
gnato da alcuni uomini della 
squadra di polizia giudizia¬ 
ria. è stato a questo propo¬ 
sito tutto il pomeriggio m mo¬ 
vimento m alcuni centri del¬ 
la provincia. 

Ma, a parte queste novità 
che arricchirebbero ulterior¬ 
mente la stona, non si hanno 
die conferme alla ricostruzio¬ 
ne che il giudice istruttore è 
riuscito a fare. Il risultato 
del confronto all' americana 
avvenuto stamattina, ha in¬ 
fetto un seno colpo alia di¬ 
sperata linea difensiva di 
Luciano Rosso. Gettandosi nel 
Po. insieme al Calieri, per 
sfuggire ai carabinieri di To¬ 
rino. Luciano Rosso è ugual¬ 
mente finito in gattabuia. 

Sa che Bartolomeo Calieri 
è affogato nel fiume eppure 
dà ai poliziotti generalità fal¬ 
se- Perchè? « Non volevo met¬ 
tere nei guai il mio amico », 
dirà poi. In realtà il Calieri 
non poteva più essere messo 
in alcun guaio, e lui lo sa¬ 
peva bene. Probabilmente, a 
conoscenza del grande segre¬ 
to del sufi amico, ha cercato 
di non far scoprire il rifugio 
di Canale d'Alba e. quindi, di 
tenere nascosta Maria Tere¬ 
sa. Forse non sapeva che la 
ragazza si trovava sepolta 
viva, e che dopo un certo 
numero di giorni direbbe 
morta per asfissia. « Per il 
momento — afferma il giudi¬ 
ce istruttore — penso che Lu¬ 
ciano Rosso sarà chiamato a 
rispondere di favoreggiamen¬ 
to, sempre che non emerga¬ 
no sue responsabilità anche 
nel rapimento », 

Perché Luciano Rosso è sta¬ 
to l'unico fedele amico del 
Calieri: insieme hanno com¬ 
piuto svariati furti ed insie¬ 
me hanno divìso momenti 
buoni e momenti duri. Due 
furono i rapitori di Maria Te¬ 
resa (questo è provato dal¬ 
le impronte, dalle orme sul 
terreno e da altri elementi). 
Se uno dei due era il Calieri, 
è molto probabile che l’altro 
fosse il suo inseparabile ami¬ 
co Rosso. 

Da Canale d’Alba è stato 
infine confermato che il bri¬ 
gadiere dei carabinieri Giu¬ 
seppe Versasco (comandante 
ad interim della locale sta¬ 
zione) il quale condusse la 
prima sommaria perquisizio¬ 
ne alla cascina < Barbisa ». il 
9 agosto scorso (epoca in cui 
la giovanotta avrebbe potuto 
benissimo essere ancora in vi¬ 
ta. nel bunker sotterraneo) è 
stato sollevato dall’incarico a 
messo a dispooiskme dalla le¬ 


gione carabinieri di Alessan¬ 
dria. che ha raggiunto m gior¬ 
nata. 

Al comando della stazione 
di Canale è stato destinato il 
maresciallo Collina. 

Piero Bianco 


NEW YORK — Due troni 
eh# collagene il centro con i 
sobborghi di New York si 
sono scontrati ieri sor# pret¬ 
te Darien: tre persone sono 
morte, mentre decine di fo¬ 
riti tono itoti ricoveriti ito¬ 
gli ospedali vicini. 

Al momento del tremendo 
scontro I duo convogli, che 
procedevano a velocità totte¬ 
nuta, erano carichi di lavo¬ 
ratori pendolari, gonio che, 
trascorsa la tarata nelle city, 
tornavo a caso. Lo duo lo¬ 
comotrici di toste tono lo Mo¬ 
re! monte penetrate uno nel¬ 
l'altra, mentre I vagoni si 
accartocciavano come fosse¬ 
ro stati di stagnola. 

Diversi foriti sono rimesti 
Intrappolati por oro fra lo 
lamiera finché I vigili del 
fuoco li henne liberati. Non 
si conoscono ancora lo cou¬ 
so della sciagura: poro che 
uno del duo troni, e quell'ora, 
dovesse trovarsi In un bina¬ 
rio morto In attesa del « via 
libera >. Invaca marciava a 
tutta valocitè sullo stesso 
binario dove. In direziono 
contraria, procedeva II suo 
gemelle. 

NELLA FOTO: un aspetto 
del disastro. 




LOS ANGELES, 21 

Nonostante le polizia cerchi disperatamente di 
ottenere un po' di silenzio sul « caso Polanski », 
la stampa americana continua a sfornare partico¬ 
lari a Ipotesi Inedite, mentre o dodici giorni del 
delitto, dopo over Interrogato, rintracciato, con¬ 
trollato gli alibi di oltre duecento persone, gli 
Investigatori contessano di essere a un punto 
morto dolio indagini. 

Ieri II capo della pollila « spinto a ciò por 


Picasso in gran (orma 
inaugura la sua mostra 

NIZZA, 21. 

Dopo molto tempo, Fabio Picasso è ricompar¬ 
so in pubblico. Lo ha fatto stamattina per in 
tervemre alla inaugurazione di una mostra di 
trenta sue incisioni in rame Non ci sperava 
nessuno e Invece il famoso pittore è entrato con 
la moglie ed altri familiari nella galleria di 
Vallaum e vi si è intrattenuto a lungo, illu¬ 
strando con vivacità e passione 1 suoi lavori. 

Appariva in gran forma (Picasso ha ora 87 
anni) e indossava per l'occasione un origina¬ 
le kimono bianco a righine grigie. 

Il pubblico è rimasto come al solito affa- 
scinrto dalla ina sempre formidabile persona¬ 
lità a lo ha aocoltato sensi muoversi per tutto 
il tempo che ha parlato. 

Le trenta fnciskaS dalla mostra fanno parte 
di una torio di 347 che Picasso ha realizzato in 
tei moti di continuo lavoro nella aua villa di 
Mougrna, preeoo Carnee. 


Arrestato anche H padrone di Pedro’s un texano introdotto nel jet-set 
internazionale - Ore di interrogatorio continuo - Maria Pia Savoia • 
Margaret per un peto scampate allo scandalo 

Dilli nostra redtzioM 

CAGLIARI. 21. 

Da dove pare la \ .a della 
droga che finisce nel lussuoso 
paradiso artificiale della Costa 
Smeralda. in Sardegna? Alla 
domanda cercano di rispondere 
gli inquirenti dopo la clamo 
rosa irruzione nel night * Pe- 
dro's » di Lascia di Vacca, dove 
il nucleo di polizia tributano 
della guardia di finanza al co¬ 
mando del capitano Ciccone ha 
sequestrato ieri un chilo di ha¬ 
shish e altri tipi di allucinoge¬ 
ni. Il grosso traffico di droga 
esiste. Non vi sono più dubbi. 
La notizia è ufficiale. Nel giro 
risultano coinvolte numeroso 
persone, tra cui alcuni nomi no¬ 
tissimi del < jet set » internazio¬ 
nale. assidui frequentator. della 
Costa Smeralda, non solo per 
motivi turistici. 

Per il momento sono caduti 
nella rete i pesci piu piccoli. 
Sono stati infatti fermate sedi¬ 
ci persone di var.e nazionalità. 
Sono nove ì nomi resi noti, tra 
cui quello del proprietario del 
night. Peter Rockwell Kent. un 
texano molto amico di finanza 
ri, principi, divi del cinema ed 
altra gente ricca e * bene ». 

II padrone del « Pedro's » non 
era fuggito negli Stati Uniti: ia 
voce, circolata ieri sera, appena 
qualche minuto dallo scoppio 
dello scandalo, stamane è stata 
smentita dallo arresto del pit 
toresco personaggio avvenuto m 
una zona attorno a Sassari, non 
resa nota dalla polizia. 

Via Tangeri 

Il Kent. che ha 40 anni, oi 
trovava m compagnia di una 
amica, certa Bullyer. Lui. la 
moglie Karel di 30 anni e l'altra 
vengono in questo momento sot¬ 
toposti a stringente interroga¬ 
torio. Gli altri fermati si tro¬ 
vano nelle carceri dt Tempio op 
pure presso il commissariato d; 
Porto Cervo, divenuto da ieri 
il oentro delle operazioni. Per 
il momento sono stati comuni¬ 
cati i nomi di tutti i fermati. 
Essi sono - Mohamed Jettofte. 
di 28 anni marocchino: Peter 
Dale. di 23 anni, Elisabeth War- 
ren, 32 anni inglese. Wam Mi- 
“ chèle Lamier. 31 anni, cittadino 

Comunicato ufficiale della polizia 

^ eesco Fiori. 20 anni italiano. Si 

trovano invece nelle carceri di 
Tempio, m stato di arresto: 

I f 0 ■ GI'X Franco riori, addetto al bar e 

■ ^ a re^ re^ re^^m ■ re Mire all'ingresso del locale; una ra- 

L dssdssino non mutuo 

ne. una di Tangeri e l'altra ita- 

^M ^ re Mre liana; un ragazzo inglese addet- 

il corno di Snoron loto ^ 

® m m m re ■ ■ reV quanto sembra in gran quantità. 

provenivano forse da Tangeri. 

j - - - i i-- ._ - ,1 j ma non si capisce ancora bene 

con quali mezzi. La polizia ave- 
_< iniziato da qualche tempo 

g^B9M0MHHMHHMRreiHhNk con assoluta di- 

selezione. 

v », a, v ccia 

L'operazione finale è scattata 
ieri verso le 23 Agenti si sono 
' i introdotti nel night, indossando 

, I gli abiti di moda, camicie a 

^ V fiori, fazzoletti sgargianti an- 

^^^HHRMrer «j&L nudati al collo, pantaloni stret- 

"*** ti con larghe cinture attorno al- 

’L vita. E poiché hanno simulato 

molto bene la parte del pla>- 

dm» 1 boy nessuno li ha riconosciuti. 

l’na volta si>ter>iati nei punti 

drej^^^^Bj^KogW ' strategici del locale, 1 falsi 

viveur* provvedevano ad iso 
lare l'uomo addetto alla vendite 
dei biglietti, modo da ìmpe- 
dirgli d' dare l'al' irrite premen- 
do pedi» un puGaiite siste- 
4 maio sotto !o sKabello in cui 

^jv 04 & Toltoci c miprovvt 

_^ E 1 poi seguita una perquisirò 

||^ 0 Persino delle 

n irht s» affaccia sulla splendida 

iELES, 21 dovere di precisione* ha detto che nessuno dei ha a E proprio tra gli anfratti 

Blamente di corpi delie vittime, nò quello di Sharon Tate, nè r "i>ioM vi erano gli stupefacen 

i Polanski», quelli dei suoi quattro sventurati amici preten- t, nascosti in pantofole di mer¬ 
lare pertico- lava ferita o mutilazioni. E* stato Invece con- i.i or,culaie dal doppio fondo 

I giorni del fermato cha nella villa sono stato trovata io- dice però che altra droga 

celato, con- stanze stupefacenti. va stata rinvenuta nelle tasche 

persone, gli Nella foto: un interno della villa: accanto il dei clienti R giro è pertanto al 

i un punto divano si scorga ancoro una macchia di sangue. completo 

Li arano i corpi senza vita di Sharon Tate e di Nc.'a Costa Smeralda si spae- 
o ciò per Jay Sebring. na dunque droga a chili. I elien 

ti vengono condotti direttamente 

--*----» ■■ — da Peter ii texano oppure da 

ttlico Sciagura alla periferia di Belgrado sce nel!'ombra ?* r Un interroga- 

_ _______ _ . tivo. questo, da chiarire. 

Le depos.zÌom dei maggiori 
m • a v II indiziati non avrebbero fornito, 

orma Famiglia travolta da 

- - m Rii interrogatori sono lunghi e 

■ostro una frana di rifiuti I fermati, per non rispondere 

a domande imbarazzanti, fingo 

SZA. 21. BELGRADO, 21 00 d ' no1 ? ca P*«? l’italiano, no- 

è ri'compar- Una spaventosa sciagura è avvenuta oggi al- forniscono risposte evasive, 

ina per in la periferia di Belgrado: tre bambini e la loro , 2 a 4 Pet ”? * *' un 

mostra di madre sono morti sepolti sotto un enorme cu- ?° n entreranno piu i clten- 

ci sperava mulo d> immondizie. Dopo dodici ore di ricer- “ àltoiocati. Basti pensare che 

entrato con che, i loro corpi non erano stati ancora ritrovati. qualche settimana fa aveva tra- 

gdllena di I tre ragazzini, tra i sei e gli undici anni. scorso una serata nel night del 
lungo, illu- «locavano nei pressi del grande deposito quan- texano Maria Pia di Savoia, 

suoi lavori. do hanno pensato di cercare nella enorme mas- Particolare curioso: se rope.'a- 

lia ora 87 sa di rifiuti qualche oggetto da poter vendere I|0 °* antidroga fosse scattata 

un origina- o barattare. Mentre erano all'opera la mon- con M ore di ritardo. rimi«K>- 

tagna di spazzature ai i mossa, e franata loro m della polizia avrebbe farse 

solito affa- addosso. La madre, che di lontano assisteva provocato un incidente Interna¬ 
le persona- alla scena, è corsa. d.sperata, per aiutarli, ma rionale. Margaret d'Inghilterra 

ti per tutto anche lei, purtroppo, è stata travolta da oltre * suo marito Tony Araatronf 

mille metri cubi di terriccio e spazzature. Jones avevano infatti in jro- 

’anno parte Squadre di operai, accorse immediatamente dramma una sortita nel Incula 

calmato in aul poeto hanno cominciato a scavare, ma or- di Liscia di Vnocn. 


dovere di precisione » ha detto che nessuno dei 
corpi delie vittime, nò quello di Sharon Tate, nè 
quelli dei tuoi quattro sventurati amici presen¬ 
tava ferita o mutilazioni. E' stato Invece con¬ 
fermato che nella villa sono stato trovata so¬ 
stanze stupefacenti. 

Nella foto: un interno della villa: accanto si 
divano si scorga ancora una macchia di sangue. 
Li arano I corpi senza vita di Sharon Tate e di 
Jay Sebring. 


Dopo mesi riappare in pubblico | Sciagura alia periferia di Belgrado 


Famiglio travolta da 
una frana di rifiuti 

BELGRADO, 21 

Una spaventosa sciagura è avvenuta oggi al¬ 
la periferia di Belgrado: tre bambini e la loro 
madre sono morti sepolti sotto un enorme cu¬ 
mulo d> immondizie. Dopo dodici ore di ricer¬ 
che, i loro corpi non erano stati ancora ritrovati. 

I tre ragazzini, tra i sei e gli undici anni, 
giocavano nei pressi del grande deposito quan¬ 
do hanno pensato di cercare nella enorme mas¬ 
sa di rifiuti qualche oggetto da poter vendere 
o barattare. Mentre arano all'opera la mon¬ 
tagna di spazzature si è mossa, a franata loro 
addosso. La madra, che di lontano assisteva 
alla scena, è corsa. d.sperata, per aiutarli, ma 
anche lei, purtroppo, è stata travolta da oltre 
mille metri cubi di terrìccio e spazzature. 

Squadre di operai, accorsa Immediata manta 
sul poeto hanno cominciato a scavare, ma or¬ 
mai non c’è alcuna speranza di ritrovar vivi 
1 quattro sventurati. 
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Sanguinoso episodio alle due dell’altra notte sulla piazza di Marino 
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posizione 
dello CdL 

I Una dichiarazione 
del compagno Toz- 
zetti 


Questa mattina — salvo numi 
ripensamenti da parte del Cam 
pidogiic — dovrebazro riunirsi 
congiuntamente le vommissieni 
consiliari del Patrimonio, del- 
ripiene e Sanità e delì’Assi 
stenza per prendere in esame 
il problema della casa, esploso 
drammaticamente con le oecii 
pazioni in atto nel \ cecino com 
plesso dell'IACP al Celio, delle 
case nuove di via Monte Sin.no 
e di via Monte Massico al Tu 
fello e delle case fatiscenti 
— destinate alla demolizione -- 
del Tiburtino e di Pietraiata. 

Si spera ohe questa riunione, 
dopo cne il Campidoglio ha per¬ 
le cosi tante giornate, possa 
dare il via almeno ai piovve 
dimenìi piu urgenti, e cioè por¬ 
tare l'acqua, la luce, nonché 
Quei provvedimenti necessari al¬ 
la sistemazione igienica in tutte 
le abitazioni occupate- Ma non 
basta. E' stato già più volte 
sottolineato che e necessario 
procedere alla requisizione di 
almeno 500 alloggi privati, sia 

f ;r dare una sistemazione alle 
000 persone c.ie. sfuggendo ai 
pericoli e alle sofferenze dei 
vari borghetti, si sono rifugiate 
nei vecchi palazzi di piazza Cc- 
bmontana, sia per liberare le 
abitazioni di recente costruzione 
occupate al Tufello, 111 modo 
da permetterne la consegna alle 
90 famiglie della Cocchina. 

Proprio su questo punto il 
compagno Tozzetti ci ha dichia¬ 
rato che « l'episodio che ha por¬ 
tato all'occupazione delle case 
di via Monte Massico, desta 
notevole preoccupazione c quin¬ 
di richiede un intervento imme¬ 
diato. Si tratta di dare una casa 
agli occupanti, già promessa 
dalla prefettura, e nello stesso 
tempo di ammettere subito ne¬ 
gli appartamenti le famiglie del¬ 
la Cocchina, ora in giustificata 
ansia. Anche a questo punto 
— ha aggiunto Tozzetti -- va 
detto che la lotta per la casa 
va condotta nella giusta dire¬ 
zione. per farla diventare una 
battaglia di tutti i lavoratori 
e imporre una svolta radicale 
della politica edilizia, ottenendo 
innanzi tutto il blocco dei fitti 
e degli sfratti, l'applicazione 
della "167” — solo a Roma po¬ 
trebbero essere usati subito 100 
miliardi — un massiccio inter¬ 
vento finanziario dello Stato, che 
rovesci l'attuale rapporto (sci 
case popolari su 100 costruite!) 
e far cessare tante drammati¬ 
che situazioni ». 

La Camera del Lavoro, in me¬ 
nto alle occupazioni delle case, 
ha emesso un comunicato nel 
quale sottolinea che gli episodi 
< ripropongono l'esigenza di av¬ 
viare a soluzioni radicali il pro¬ 
blema dell'edilizia economica e 
popolare. Ciò si renderà possi¬ 
bile alla sola condizione che 
vengano accelerati i programmi I 
dell'edilizia economica e popo¬ 
lare attraverso: 1) intervento 
concreto degli Enti preposti, in¬ 
tervento da realizzarsi mediante 
un immediato piano di coordi¬ 
namento la cui responsabilità 
venga affidata ai Comuni; 2) 
hmnediata utilizzazione dei fon¬ 
di già stanziati; 3) aumento de¬ 
gli stanziamenti per l'edilizia 
economica e popolare fino a por¬ 
tare questo tipo di edilizia dal¬ 
l’attuale 5 "r ad un livello alta¬ 
mente più elevato; 4) modifiche 
dei criteri di assegnazione dèlie 
case popolari; 5) superamento 
degli ingiustificati ritardi da 
parte del Comune per quanto 
riguarda la redazione di un 
piano di eliminazione delle case 
malsane, e approntamento di 
uno strumento legislativo per il 
necessario funzionamento ». 

« Al fine di una soluzione im¬ 
mediata dei problemi posti dal¬ 
la occupazione degli stabili al 
Celio, la Camera del Lavoro 
— conclude il comunicato — ri¬ 
tiene che le autorità municipali, 
gli enti preposti all'edilizia eco¬ 
nomica e popolare, la Prefot 
tura debbano con urgenza ga 
rantire una soluzione positiva 
0 accertando e consentendo sep¬ 
pure provvisoriamente l'abitabi¬ 
lità degli stabili, o sistemando 
gli occupanti degli stabili del 
Celio in altri edifici con affitti 
equi ». 


Alla Citacela 

Riprende 
unitaria 
la lotta 
ai CNEN 


Lunedi con la riapertura del 
centro della C«saceia la lotta 
degli operai, dei ricercatori, dei 
borsisti e dei tecnici del CNEN 
riprenderà m modo unitario e 
forte: i lavoratori di Frascati 
hanno deciso di recarsi lunedi 
mattina ai cancelli della Gasac¬ 
ela, per distribuire un volanti¬ 
no nel quale si denuncia la 
manovra repressiva tentata dal 
ministero — il quale ha chie- 
*to l’elenco degli scioperanti — 
e di svolgere nel pomeriggio as¬ 
semblee unitane. Intanto nella 
giornata di ieri l'assemblea dei 
dipendenti di Frascati ha stilato 
un comunicato nel quale dopo 
aver ricordato i motivi della 
lotta e l'atteggiamento negati¬ 
vo della commissione direttiva e 
del ministro presidente — che 
durante le trattative hanno sem¬ 
pre avuto un atteooiamento ne¬ 
gativo contrapponendo una pro¬ 
posta di aumento assolutamente 
irrisoria — si precisa l’azione 
delta direzione di Frascati, « Ap¬ 
profittando — si legge — del 
fatto che il centro i l'unico fi¬ 
nora aperto con personale ridot¬ 
to, la direiione ha tentato fi¬ 
nora ma pa ion o intimidatoria e 
regre ssivo 


BRIGADIERE DEI CARABINIERI SPARA AD UN GIOVANE 


Due colpi di rivoltella da pochi passi 
in risposta a qualche parola di scherno 

Ricoverato in gravi condizioni e sottoposto o intervento chirurgico - Una pallottola nell'addome, l'altra l'ha colpito di strìscio - Molti ponti oscuri noi racconto 
del militare - Mondato di cattura per il ferito e per i duo amici che erano con lui - Nessun provvedimento por il brigadiere sparatore - «Estraeva la pistola...» 



Un brigadiere dei carabinieri ha esploso l’altra 
notte, nel centro di Marino, due revolverate contro 
un carpentiere che — secondo la versione del mili¬ 
tare - lo aveva insultato. Il giovane, raggiunto al ventre 

e al fianco dalle pallottole, è ora in gravi condizioni in ospe¬ 
dale: insieme «1 lui erano due amici. Uno e stato arrestato, 
l'altro si è reso irrei»eribile. Infatti, a tempo di retoid. un giudice 
ha ritenuto di dover spiccare mandato di cattura contro 1 tre, 
mentre nessun provvedimento e stato preso contro il sottufficiale. 
Singolarmente il comando dei . . . 

c^en. eh, „ , $ tSZTiX'&£■ 

to di far « sparire * 11 md'tari. nJJL i„_ 

. , . . ci. Jo anni, abitante con la mo¬ 
lla taciuto per pircccluo ore sul M 

t ìss anni 1 trn 


La piazza Mattoniti di Marino dova si è svolto il drammatico episodio 


Spara in aria 
poliziotto 
alla Garbatella 

Un poliziotto ha sparato ieri 
sera alla Garbateli» per sedare 
una rissa. Verso le T .30 un 
gruppo di persone sono venute 
a diverbio e ben presto sono 
passate alle vie di fatto Alcuni 
poliziotti del commissariato di 
Garbatella hanno cercato di ri¬ 
durre 1 contendenti alla ragione 


stratto la pistola sparando un 
colpo in aria. Sul posto sono ac¬ 
corse anche due auto della «Vo¬ 
lante » e poco dopo è ritornata 
la calma. Alcune persone sono 
state accompagnate al commis¬ 
sariato per essere identificate 
ed interrogate. 


Dopo aver ferito il macellaio che difendeva la f iglia di un amico 

Introvabile I ’ accoltellatore 

« Turiddu lo sfregiato » ha colpito per sette volte - Era insieme a cinque 
amici quando ha molestato la ragazza 14enne • Al suo attivo un rapimento 


Lo stanno cercando, ma fino 
a tarda sera, di Salvatore Mar¬ 
sala, il giovane che l’altra not¬ 
te ha ferito a coltellate Felice 
Schiavimi (il macellaio della 
borgata Alessandrina accorso 
por difendere una ragazza dal- 
l’« assalto » di un gruppo di gio¬ 
vinastri) nesssuna traccia. L'ac¬ 
coltellatore. detto Turiddu lo 
sfregiato, noto alla polizia per 
aver rapito anni fa Carmela 
Diana, la giovane donna che ora 
è diventata sua moglie e dalla 
quale ha avuto due bambini, ha 
lasciato il borghetto della Tor- 
raccia, dove vive in miseria, 
come decine Hi altri baraccati, 
dopo aver colpito con sette col¬ 
tellate lo Schiavoni. ora ricovo- 
lato in osservazione all'ospedale 
San Giovanni e le cui condizioni 
sono nella giornata di ieri leg¬ 
germente migliorate. 

E' stato intanto ricostruito in 
tutte le fasi il drammatico epi¬ 
sodio avvenuto l’fltra notte al 
Casihnn. i»ocn oltre Centoeelle. 
Gianna Pistoni', una graziosa ra 
gazza di 11 anni era scesa al 
bar vicino casa per comperare 
il latte proprio mentre il signor 
Schiavimi, un amico del padre 
stava portando la propria vet¬ 
tura in garage. 

lai giovane è stata infastidita 
da cinque giovinastri chiaramen¬ 
te ubriachi che si trovavano ap¬ 
punto attorno al bancone della 
latteria. Gianna ha reagita con 
toni aspri e duri agli scherzi 
grevi dei ragazzi. Le sue pa¬ 
role sono state udite dallo Schia- 
voni che è entrato nel bar. La 
situazione sembrava esseiM eal 
mata ma Turiddu. offesi* dalle 
parole del macellaio è lisi ito dal 
bar e si è messo a pedinare \i 
uomo e la ragazza che si sta¬ 
vano dirigendo a casa, lai Schia¬ 
valo ha tentato più volte di ti 
rare avanti, ma il giovane gli 
è saltato addosso 1 due sono 
passati allo mani - lo scontro pe 
rò è stato breve perchè il Mar¬ 
sala colpito dai forti pugni del¬ 
lo Schiavimi è caduto pesante¬ 
mente a terra. A questo punto 
accecato dall'ira il ragazzo ha 
tirato fuori il coltello e rialzato¬ 
si si è lanciato con violenza con¬ 
tro l’altro Ha cominciato a col¬ 
pire all'impazzata, ferendolo in 
più parti del corpo, Le grida del¬ 
la giovinetta hanno fatto accor¬ 
rere gente: qualcuno, che ave¬ 
va assistito impotente alla ag¬ 
gredirne. ha telefonato alla po¬ 
lizia. 

Gli amici di Turriddu sono fug¬ 
giti mentre il macellaio vaniva 


soccorso dal ìmdre di Gianna, 
Giuseppi)!' Pistone e accompa¬ 
gnato al San Giovanni. Qui i 
medici gli hanno riscontrato fe¬ 
rite al torace, all'addome e al¬ 
le braccia e per la loro profon¬ 
dità si sono riservati la progni) 
si che nella giornata di ieri non 
era stata ancora sciolta. 


Salvata dai vigili 


E' morta 
la sarta 
Antonalli 


Maria Borrcllo Antonclli, la 
iv ta sarta di 66 anni con atelier 
n. via Lucullo il cui nomo è le 
gat i al lancio della «minigonna* 
ni Italia, è morta ieri a seguito 
di un malore che l’ha colta nelle 
acque di Capri a bordo di un 
motoscafo La donna, già sof 
ferente di cuore, subito dopo 
aver accusato il malessere, è 
stata portata con l'imbarcazione 
a Positano. a Sorrento e poi a 
Torre del Greco, alla vana ri¬ 
cerca di un osiwdale attrezzato 
con camera di rianimazione. 


Fiamme in 
un ristorante 
sull'Appio 

Un inventilo ha completameli 
te distrutto il ristorante * Bel 
vedere* in via \ppia Antica. 
U‘ cause del sinistro pare deb¬ 
bano ricercarsi 111 un mozzico 
ne di sigaretta che aveva dato 
fuoco alla vicina sterpaglia. I 
vigili hanno lottato a lungo 
prima di aver ragione delie 
fiamme. 



Culla 


La casa del dott. Fernando 
Mattone, dirigente della VI se¬ 
zione della Squadra Mobile è 
stata allietata dalla nascita di 
un bambino a cut è stato messo 
nome Andrea. Alla mamma, si¬ 
gnora Marina, al dott. Masone 
ed anche al primogenito Anto¬ 
nio, che attendeva con gioia la 
nascita di un fratellino, giunga¬ 
no gli auguri della cronaca dal¬ 
l’Unità. 


Panico per l’incendio di un serbatoio nell'istituto di suore 
* K. Agnese» in via Vitclleschi, nei pressi di Castel S. Angelo. 
Suor Anna, una religiosa dell'istituto, stava riposando ieri 
verso le 16,20 nella sua camera, quando è stata svegliata 
dall'acre odore del fumo che aveva invaso tutta la stan/a. 
La donna s'è alzata dal letto, pensando subito ad un incen¬ 
dio. ha aperto la finestra ed ha eominciatn a gridare aiuto. 
Intanto, il fumo nella cameretta s’era fatto più denso. Già 
la suora stava per cercare scampo, forse lanciandosi dalla 
finestra, quando ha scorto i vigili del fuoco. Uno di essi con 
l'autoscala è salito in camera c l'ha j urtata sulla strada. Dal¬ 
l’edificio è stata salvata anche un'altra donna. Angela He 
sina, di 55 anni, rimasta imprigionata dal fumo in una stanza. 
Che cosa era successo? 

Mentre due operai stavano lavorando con la fiamma ossi¬ 
drica ad un serbatoio di nafta, i residui del liquido, rimasti 
nel recipiente, sono andati in fiamme. Un denso fumo nero 
ha avvolto cosi le scale e s'è propagato per tutto Tedinolo. 
I vigili del fuoco, avvertiti immediatamente, sono intervenuti 
ed hanno «ponto l'incendio. Tutto s'è risolto quindi solo con 
un po' di spavento per le religiose e le pensionate che si tro¬ 
vavano noli'istituto. NaUa foto: la roliglooa salvata. 
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“"T"- ^ - -;» 

to di far « sparire « ni l ir arwu . abitante con la mo- 

ha taciuto per pirecch 0 <1 h Maria 0 , ivat , tre 

sanguinoso episodi e M e dee s, fj , ^ 16 aim) . Ro^u,. 

a confermare 1 fatti soltanto 6 Franco 2 ani*, in vta 

quando ormai lo sapevano anche - Manno In nasuto 

.« rr LTi “f! avuto , Te ife, W?U 

brano confusi. Si coi giustizia e si era guadagnato la 

tanto la versione fama * essere un violento, un 

re e tuttavia non marnano ; ^ ^ gJrava armaU) . 

punti ancora da te e lo In a , U1> j-,^ sera, 

cootraddizionu In partici» are „„ Cianni 33 anni , e 

militare sostiene che > Mariano Vicini. 29 anni, anch'es- 

fpnto ad estrarre I*t £ wi una M ab|tantl „ Marino. I tre, a 

pistola e anthe 1 g l quanto sa. erano andati a 

dentemente credi* a q 1 està te« > u „ loca]e * 

eppure alcu 1 1 b gandolfo: e. contrariamente al 

gadiere hanno sco gl g - solito, almeno secondo i came¬ 

ralisti di non seri m. che gJ rieri, non avevano bevuto qua- 

* T ‘ 7 " c™tTn 7 ,l S ~7 * nulla, erano perfettamente lu- 

tuflioale os .e < oidi quando sono usciti, salendo 

ragnato il fen o n • spH-ita „ G.ulia » bianca del San- 
melitre pare chev sU u o Era circa IT.». In quel mo 

degli amie a portecelo con la ment(j bngdd]ere sta , a pdS 

sua auto. seggiando per cor^o Vittorio Co 

Il brigadiere sparatore c I ìe lonna. insieme aH'awocato Ar- 

tro Posullo, 31 anni, m forza a Iwlfio Q lW , rcinl , 30 anni, 

un battaglione .speciale ni sten- j due eran0 stati insieme a 

za a Castelgamlolfo per sorve- L -ertó e stavano scambiando quat 

_____ tre cbiacchiere. quando la t G’u- 

ha » con i tre a bordo è pas- 
e • ttmiea sata accanto a loro. A questo 

spora in Olia punto ìmzia il racconto del ca 

# rabiniere e del l'avvocato: « Ci 

imi IT lOttO hanno insuiteto. dai finestrini ci 

|iviiaiviiw hanno gridato delle parolacce. 

Il ri oremno scambiati per chissà 

Olia iTUroaYdlO chi... per evitare una discussio¬ 
ne abbiamo fatto finto di non 
Un poliziotto ha sparato ieri sentire, siamo andati in piazza 
sera alla Garbatella per sedare Vottentti. ricino alla fontana...». 

una rissa. Verso le T ..M) un Erano circa le 2 e dopo qual- 

gruppo di persone sono venute ( . he m i nut o la ? Giulia » è capi 

a diverbio e ben presto sono 4ata m 1?;a//a Matteotti « Han 

passate alle vie di fatto Alcuni nfì rwr( , s „ a insultarci, anzi sono 

poliziotti del commissariato di scesi e ci sono renati ricino...». 

Garbatella hanno cercate di ri p le4ro p^ullo. che era in bor- 

durre 1 contendenti alla ragione fib ese ba deciso di qualificarsi 

ed un brigadiere dt F.S. ha e- j prr cara bimere e ha intimato 
stratto la pistola sparando un a) trfc d) seRUir i, in caserma, 

colpo in aria Sul posto sono ac- ma J gIOV , im .^mprc secondo 

corse anche due auto della «Vo- la vprslonr de ) militare, hanno 

lante » e poco dopo e ritornata rad(i(>tH)ia to gli insulti. gh 

la calma. Alcune persone sono schwm , 0rmai erano minac- 

state accompagnate al commis- , . h pensato bene di andare 
sanato per essere identificate chie dere aiuto in caserma, a 
ed interrogate. cento metri, mentre lui frontea- 

giava quei tre... » ha poi ra£ 
- contato l’avvocato Quercini. E 
infatti è scappato per chiamare 
\ ili un nmi/)A i rinforzi: era quasi sulla soglia 

t ili UH alllHU della caserma quando ba sentito 

___ j due spari. 

Del sanguinoso episodio, co¬ 
me abbiamo dette, c’è soltanto 
! H la versione del carabiniere: in- 

fatti il ferito non è stato inter- 
■ gTolP'li rogato e. su cosa ha racconta- 

U to l'altro arrestato, è stato man¬ 

tenuto il massimo riserbo. Pie- 
——tro Posullo, naturalmente, so¬ 
stiene di essere stato costretto 

• • . a sparare. * Mi avevano ac- 

ìnsieme a cinque cerchiato. mi hanno dato una 

, , spinta e sono caduto per ter- 

ivo un rapimento I ra... ho visto il Caracc i che ti¬ 
rava fuori una pistola e. con lo 
B eretta d’ordinanza, ho fatto 
fuoco per primo... ». C’è da diro 

^ chc, nel tentativo di difendere 

alla cieca il carabiniere, qual 
cune ha sostenuto che avev a 
sparato in aria, altri die aveva 
mirato a terra, altri ancora 

« . elle 1 colpi sono partiti duran- 

r • • te una colluttazione. In ogni 

|ff Jlflff | caso, è certo che le due pallot 

VIUII 1 tota hanno raggiunte in pieno :1 

. mmm m bersaglio: una nel fianco sim- 

stro e l’altra nello stomaco. 
m ^naJ Con un urlo il Canicci è crol¬ 

lato a terra 

Il brigadiere sostiene di aver 
soccorso il ferito, insieme al 
Santini, c di averlo portato al 
l’ospedale. Invece altri dicono 
che il militare è corso in ca 
serma, mentre è stato il Santi 
m ad adagiare il corpo del Ca 
racci sulla sua r giuba » e a 
raggiungere il pronto soccorso. 
Poi il giovane si è allontanato 
con la sua auto. I medici han¬ 
no ricoverato in osservazione 
lì carpentiere e. al mattino, 
gli hanno estratto con un lungo 
intervento chirurgico le pallot¬ 
tole. Il giovane è stato subi¬ 
to piantonato. Gli stessi cara¬ 
binieri alle 3.30. quando Mana¬ 
no V.cim si è presentato in 
ospedale per avere notizie del¬ 
l’amico lo hanno subito are 
stato per oltraggio e violenza 
a pubblico ufficiale c. sembra, 
per concorso in minacce a ma¬ 
no annata. Un mandato eh cat¬ 
tura è stato spiccato anche con 
tro il Santini che però, fino a 
notte, non era ancora stato rm 
tracciato. 

Inaomma il giudice (il Pro¬ 
curatore di Vollctn, Badali) 
non ìi.i avuto esitazioni nell'ac 
ereditare la versione del ca¬ 
rabiniere, anzi lo ha fatto con 
una velocità insolita. Eppure 
non mancano i lati die sarebbe 
necessario approfondire: la 
storia dell'arma del Caraeci. ad 
batoio nell'istituto di suore • esempio: chi è stato a soceor- 

pressi di Castel S. Angelo. ■ rerlo; e. ancora, se il cambi¬ 
telo. stava riposando ieri “ mere ha sparato volontanamen- 

quando è stata svegliata - to o meno, tenendo presente che 

va invaso tutta la stan/a. " due revolverate non partono per 

isando subito ad un inceli- - caso o per una scivolata. Dal 

‘ominciatn a gridare aiuto. Z, canto suo il comando dot cara- 

s’era fatto più denso. Già “ bimen ha fatto il possibile per 

jo. forse lanciandosi dalla Z calare una rete impenetrabile 

del fuoco. Uno di essi con 3 sulla vicenda. Per ore e ore. 

a iurtata sulla strada. Dal- Z «ufficialmente» v carabinieri 

n'altra donna. Angela He “ non sapevano nulla deU'accadu* 

it$ dal fumo in una stanza. » to: i! brigadiere è tatteralmen- 

Z te scomparso dalla circolazione; 
>rando con la fiamma ossi- - attori*) all'ospedale (perfino fuo- 

residui del liquido, rimasti Z ri dall'ingresso!) è stata pre- 

urne. Un denso fumo nero " sa ogni precauzione perchè nes- 

ipagato per tutto Tedinolo. Z suno potesse tentare di parlare 

latamente, sono intervenuti “ con 1 ) ferito e farsi narrare la 

s'è risolto quindi solo con » sua versione. Tutto questo, in 

• 1 * pensionate che si tro- 2 verità, non giova certamente a 

religiosi stivata. * rondare chiara la vioanda. 




Tur 





Duilio Caraccì, il giovano forifo 


Mariano Vicini, anche lui arrestato 


La sottoscrizione per il bimbo che deve essere operato 

Per il piccolo Roberto 
raccolto mezzo milione 

Somme di denaro da tutta Italia — Un impiegato : 

« Ecco centomila lire, erano miei risparmi...» 



Roberto Santolomazza 


Per Robertino Santolomazza 
— il bimbo romano che deve 
essere sottoposto ad una diffi¬ 
cile operazione al cuore — i 
lettori dell’Unità hanno già sot¬ 
toscritto oltre mezzo milione di 
lire. Anche nella giornata di 
ieri sono continuate a piovere 
negli uffici della redazione de¬ 
cine di lettere e di vaglia. Al 
cimi hanno portato la loro of¬ 
ferta a mano. Un impiegato, 
per esempio, il signor Paolo 
Moscato, ci ha consegnato la 
somma di 100.000 lire. « Sono 
risparmi — ha detto — e voglio 
contribuire a salvare la vita di 
quel bambino .. ». Ed ecco altri 
versamenti di ieri: la bimba 
Priscilla Calligari lire 2.000; N. 
X 2 000: Achille Catufi da Fa¬ 
briano 1 000, Sergio Sbroglia » 
mila: Mario Bini, da Firenze 

1 000; Adele Mancini, da Cave 

2 000; Provenni Valentini. da 
Nettuno 1.000; Nella Lupino, da 
Aprilia 1 000: Crescentmo Bran 
di. da Fermignano 1.500: Leti¬ 
zia Scioretti 5 000. 

Altre offerte sono pervenute 
alla famiglia di Rohertino (puh 
liticheremo questo elenco doma¬ 
ni). Ricordiamo che le offerte 
vanno inviate presso la nostra 
redazione, via ilei Tarn un 13. 
00183 Roma o presso la fami¬ 
glia Antonio Santolomaz./a. via 
<oovambattista Valente n. 31, 
Roma. 


Campagna stampa 


«Giallo» sul lago di Bracciano 

Cercano da 2 giorni 
un «sub» scomparso 


Da due giorni carabinieri som 
mo/zatori e v igili del fuoco ocr 
1 ano senza esito il corpo di un 
sub romano scomparso nel lago 
di Bracciano. Ora, la vicenda 
sta assumendo sempre più 1 to 
ni di un 1 giallo » in piena re¬ 
gola. 

La scomparsa risale al pome¬ 
riggio di mercoledì. Francesco 
Mclicci. di 36 anni, abitante a 
Roma in via Filippo Corridoni 
19 insieme al padre avv. Ferii; 
nando, era partito mercoledì 
mattina alle 11,30. Dopo circa 


il partito 


ZONA TIVOLI SABINA - 
Fratta tallona Marcatene alla 
ara 19 è canvocato II comitato 
di zana con I Muratori di Tivoli, 
Guidante a Palomba rata con 
Fradduzzl. 

Di RITTI VI Finacchio, ora 

M AgoatlnalH. 


duo ore era giunto a Bracciano 
a bordo della sua « Austin A 40 » 
Si era recato al molo ed ha af¬ 
fittato una barca Ha chiesto 
l’ora al barcaiolo. Gaudenzio 
Cocchi: erano le U.45. 

Da allora, nessuno l’Ila più 
v isti». Il primo ad insospettirsi 
è stato proprio il barcaiolo. 

* Verso le 18, non era ancora 
tornato — ha dichiarato l’uomo 
alla polizia Era solo, per que 
sto soprattutto ho cominciato a 
pensare che potesse essere sue 
cessa una disgrazia. Cosi ho av¬ 
vertito il bagnino. Giuliano Toc¬ 
ca ». Insieme, i due sono saliti 
su un motoscafo ed hanno per¬ 
lustrato attentamente un ampio 
specchio d'acqua, ma senza 
scorgere nulla. Tornati a riva, 
sono saliti in macchina e si so¬ 
no diretti verso Trevignano. 
Qui, un chilometro e mezzo pri¬ 
ma dell'abitato, hanno visto la 
barca. Sopra, l'attrezzatura da 
« sub », meno la parte superio¬ 
re della muta e la maschera, 
con cui l'uomo si era immerso. 
Vana per ora tutta le ricerche. 


Comizi e 
assemblee 
del PCI 


In questi giorni l'attività de! 
j partito si incentra su tre gran 
j di temi, che stanno mobilitando 
1 compagni: il problema della 
] casa, la lotta contro l'aumento 
j dei fitti e dei beni di consumo 
c la campagna iwr il sostegno e 
la diffusione della stampa co 
monista. 

Assemblee c comizi, nel corso 
dei quali saranno toccati nato 
talmente anche 1 problemi con 
nessi dell'attuale situazione po 
litica intemazionale, sono stati 
indetti per oggi, domani e do 
incinta. Stasera alle ore 20.30 
si svolgerà a S. Vito una nssem 
bica con Ricci. Domani a Monte 
touiin.lt» Staiu, alle ore 19. «' 
svolgerà unasseniblea di for 
naciai con Fredduzz.i. a Belle 
già. alle 20.30. un'assemblea con 
Rueca Domenica alle 19 si svol 
goranno i seguenti comizi: Santa 
Lucia, con Ricci: Anticoli Cor 
rado, con Agostinelli. 

Proseguono intanto a perveni¬ 
re in Federazione gli impegni 
per la diffusione straordinaria 
del 31 agosto, giorno in cui si 
svolgerà il tradizionale ineon 
tro alle Frattocchie. 

Monterotondo 700 copie. Mon 
lerotondo Scalo 300. Rin tano RO. 
Nettuno 300, Creta Rossa 70. 
Subiaco 90. Capena 90. Mazzano 
50, Alessandrina 200. Villa Cer 
j tosa 120, Appio Latino 200, Ma- 
gliana 150. Porta Medaglia 80. 
Settecamini 120. Settebagni 200 
Tor de' Cenci 100. 


Alle 18,30 ! 

assemblea 
dei segretari 
di sezione 

! 

Oggi pomeriggio «Ila ara I 
11,10, In Fadaraziona, è con- j 
vacata PasMmbtoa dai m- 
gratarl dalla Mztoni dalla - 
città a dalla provincia par | 
discuterà le sviluppa dalla 
iniziativa polltka dal Parti¬ 
to « sulla latta par la casa, 
contro l'auménto dai fitti a 
dal prezzi, a par «laminare 
l'andamento dalla campagna 
dalla stampa a dal tastar» , 
manta. Relatore Ugo Votare 
dalla Segretaria dalla Pad» 
raziono. 
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SI cinema tira le somme 


Per nove film insipidi 


Dori senza 
gli stivali 



CESENATICO — Lasciati a casa la casacca e gli stivali con i 
quali ha lanciato — soprattutto con soddisfazione del ragaz¬ 
zini — il a casettehock », Dori Ghezzl, in compagnia di Carlo' 
Cattanao, si godo H sole su un pezzo di spiaggia insolitamente 
poco affollato 


Protagonisti Volonté e la Bolkan 

Elio Petri ha dato 
il via alle riprese 
del suo nuovo film 

« Indagine su un cittadino al di sopra di ogni so¬ 
spetto» narra la vicenda di un giovane questore 


dieci milioni 
di spettatori 

I guasti prodotti dalla continua americanizza' 
zione del nostro cinema - L’aumento dei locali 
di prima visione e la struttura del mercato 


In un appartamento della 
vecchia Roma- Elio Petri ha 
dato ieri mattina il via alle 
riprese del suo nuovo film 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto. Scrit¬ 
to da Ugo Pirro e dallo stes¬ 
so Petri, il nuov 0 lavoro cine¬ 
matografico narra una vicen¬ 
da polemica e di attualità di 
cui è protagonista un giovane 
questore. 

Gian Maria Volonté e Flo- 
rinda Bolkan sono gli inter¬ 
preti principali del film. I due 
attori si trovano a lavorare 
insieme esattamente ad un an¬ 
no di distanza da quando, nel 
1968. cominciarono la lavora¬ 
zione di Metti, una sera a ce¬ 
na; come si ricorderà, a po¬ 
chi giorni dall'inizio delle ri¬ 
prese di quel film, Volonté 
«1 ritirò dal cast manifestan¬ 
do il suo desiderio di abban¬ 


donare per un po’ di tempo 
il cinema; fu sostituito dal¬ 
l’americano Tony Musante. 

Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto è il 
secondo film che Volonté in¬ 
terpreta dopo la clamorosa 
vicenda dello scorso anno: re¬ 
centemente, infatti, ha termi¬ 
nato di recitare nel western 
di Jean-Luc Godard Vento 
dell" Est. « girato » in Italia. 

Con questo suo nuovo lavo¬ 
ro. Elio Petri torna ad af¬ 
frontare un tema legato alla 
realtà sociale italiana, come 
già aveva fatto con II giorno 
della civetta, la cui vicenda 
era ambientata — com’è no¬ 
to — nel mondo della mafia 
siciliana. Accanto a Gian Ma¬ 
ria Volonté ed a Fiorinda 
Bolkan reciterà Salvo Ran- 
done. 
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I questi giorni di canicola per- | 
sistente t cinematografi attra¬ 
versano una fase di quasi inat¬ 
tività coti programmazioni 
rabberciate alla meglio e fre¬ 
quentatori ridotti ad una spa¬ 
ruta e accaldata pattuglia. E' 
proprio in queste settimane 
di attività commerciale ridot¬ 
ta che meommeianu ad esse 
re diffusi t consuntivi della 
passata stagione. 

Come di consueto i dati 
piu aggiornati vtngono dal cir¬ 
cuito delle prime visioni a cui 
l'organo degli esercenti (a II 
giornale dello spettacolo ») de¬ 
dica particolare attenzione. 
Esaminando queste cifre rile¬ 
viamo come da esse emer¬ 
gano alcuni elementi fonda¬ 
mentali delle tendenze di svi¬ 
luppo del nostro mercato. 

In primo luogo vi è stato 
un notevole aumento di questo 
tipo di locale: dai 162 del 
1965 sì è giunti ai 256 di que¬ 
st’anno. Questa proliferazione 
dei cinematografi di maggior 
prestigio risponde al desiderio 
degli esercenti (e delle altre 
branche del settoreJ di rea¬ 
lizzare un mercato in cui sia 
possibile attuare un rapido 
sfruttamento del prodotto, ri- 
ducendo cosi i tempi di rien¬ 
tro dei capitali investiti). A 
questo primo obiettivo si ag¬ 
giunge sia la speranza di au¬ 
mentare i profitti amplian¬ 
do la rete dei locali in cut sta 
possibile praticare lunghe te¬ 
niture c prezzi elevati sta la 
necessità di disporre di una 
vasta gamma di punti di vendi¬ 
ta in cui smaltire quel sottrae- 
| carico di film che il noleggio 
1 impone alle sale attraverso 
t contratti e di blocco ». 

Il risultato di questo co¬ 
niugarsi di tendenze è il ra¬ 
pido accrescersi dei locali di 
prima visione (con un incre¬ 
mento superiore al 40 per cen¬ 
to negli ultimi cinque anni) e 
l'ampliarsi del margine di uti¬ 
le concesso a ciascun locale. 
Nei corso della stagione 1964- 
1965 per esempio, la media 
di incasso di un locale di 
# prima » visione si aggirava 
sui 150 milioni annui, oggi su¬ 
pera i 165. Tuttavia questa 
tendenza ad un profitto sem¬ 
pre più elevato è avviata su 
una china al cui fondo non 
può esservi che la crisi com¬ 
pleta di tutto il settore. Non 
a caso l’aumento registra¬ 
to nell'incasso medio dei lo¬ 
cali di categoria superiore è 
stato nel periodo 1964-69 solo 
del 16 per cento circa, nello 
stesso tempo in cui il costo 
di un biglietto di ingresso 
aumentava del 27 per cento. 

E’ questo un segno eviden¬ 
te del grado di usura a cui è 
andata incontro una politica 
basata sull'idea che lo spetta¬ 
tore sia una pecora a cui in¬ 
fliggere infinite tosature. 

L’aumento dei locali di pri¬ 
ma vistone si riflette anche 
sulla struttura generale del 
mercato, il quale assume cosi 
un aspetto sempre più concen¬ 
trato Nel 1964 il circuito del¬ 
le prime visioni rappresenta¬ 
va poco più del 15 per cento 
del totale degli incassi dei 
cinematografi italiani, oggi in¬ 
camera più di un quarto dei 
proventi del settore. Questa 
accresciuta importanza ha sol¬ 
lecitato, come abbiamo avuto 
modo di notare su queste stes¬ 
se colonne l'interesse del capi¬ 
tale americano il quale sì ap¬ 
presterebbe a rilevare uno tra 
t principali circuiti della capi¬ 
tale. 

Un secondo dato emergente 
dall'esame del bilancio delle 
prime visioni per la stagione 
appena conclusa verte sulla 
continua elefantiasi della « of¬ 
ferta » di film. Dai 365 nuovi 
titoli di cinque anni or sono 
c* i> pasvntì ai 5?J rie) rnrrmte 
anno, con un aumento del 
57 per cento. 

Questa massa di nuovi pro¬ 
dotti, per lo piu estremamente 
scadenti, si inserisce in un 
mercato già oberato da oltre 
settemila pellicole e ciò rende 
ancora più difficile il recupe- 
ro dei costì per quei prodot¬ 
ti che non vogliono tnsertrsi 
nei canali rigidamente control¬ 
lati dalle t mafors com panies » 

(americane o americanizzate) 

II film d'autore, nato da una 
combinazione produttiva non 
accarezzata dall'ala di Holly¬ 
wood, deve aprirsi le strada 
tra una marea di western al¬ 
l’italiana, di erotici da sotto¬ 
sviluppati mentali, di riprese 
di pellicole americane realiz¬ 
zate dieci-quindici gioì or so¬ 
no, per cui gli restano ben po¬ 
che possibilità di chiudere il 
bilancio in pareggio, anche 
perchè t film che gli vengono 
contrapposti fanno leva su una 
concezione « viscerale » della 
fruizione cinematografica (ses¬ 
so. violenza, spettacolaritàj i 
cui « colpi bassi » stordiscono 
lo spettatore disabituandolo a 
forme di approccio filmico at¬ 
tivo. 

Proseguendo nella nostra 
indagine notiamo come le ci¬ 
fre in nostro possesso segni¬ 
no tot oerto miglioramento 
della componente italiana sia 
per guanto concerne le na¬ 
zionalità di produzione (quel¬ 
la nazionale passa dal 34,9 
del 1964/65 all'attuale 362 
mentre la quota delle copro¬ 
duzioni raggiunga il 20.6 par 
cento in rapporto al 9,1 di cin¬ 
que anni or sono) sia per il 
settore distributivo in cui le 
ditte italiane ottengono il 60 
per cento contro il 40 per cen¬ 
to assegnato agli organismi 
americani. Tuttavia dobbiama i 
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suo te ingiustificato) ottimi¬ 
smo ricordando come questi 
miglioramenti non modifichi¬ 
no la condizione di interiori¬ 
tà sofferta dal nostro cinema 
sul suo stesso mercato. Basta 
I pensare che ancor oggi la 

I h quota nazionale di incassi » 
< proventi dei film esclusi¬ 
vamente italiani piu quota — 
50' - — nazionale degli introi¬ 
ti delle pellicole di coprodu¬ 
zione) rimane inferiore alla 
meta della spesa globale degli 
spettatori; inoltre tutti i film 
nazionali di grande successo 
nascono da finanziamenti ame¬ 
ricani per cui una buona par¬ 
te degli utili che ottengono è 
destinata ad entrare nelle cas¬ 
se delle « majors compantes » 
hollywoodiane. 

La cresctta nel settore di¬ 
stributivo, poi, assume tinte 
ancor più ambigue tn quanto 
dovuta unicamente al giro di 
affari della Euro International 
Film, ia società dei Conti Ci¬ 
cogna Questa ditta ha otte¬ 
nuto da sola poco meno del 
20 per cento del totale degli 
incassi dei locali di prima vi¬ 
sione ed è riuscita in questo 
exploit grazie agli strettissi¬ 
mi legami che la uniscono al¬ 
la Motion Picture Association 
of America fin particolare 
l'ultima delle associate all'or¬ 
ganismo di categoria della pro¬ 
duzione americana: la AVCO 
Embassy di Joe Levine). Ne 
deducuimo che prescindendo 
dall'apporto non facilmente 
qualificabile di questa ditta, la 
quota della distribuzione italia¬ 
na si assesta su quella media 
di circa il 40 per cento del 
totale del mercato che già 
contraddistingueva la sua con¬ 
dizione di minorità negli an¬ 
ni precedenti. 

La continua e progressiva 
americamzzazione del nostro 
cinema si riflette anche sul 
tipo di prodotto a cui questa 
struttura del mercato offre il 
maggior successo. Tra la doz¬ 
zina d'oro di quest'anno ci so¬ 
no ben nove titoli che coinvol¬ 
gono tn qualche modo la no¬ 
stra produzione (sette film 
esclusivamente italiani e due 
di coproduzione) ma si trat¬ 
ta delle pellicole più acefale 
e cosmopolite che la nostra 
cinematografia sta riuscita a 
produrre. Tra esse fa spicco 
« Il medico della mutua » ver¬ 
gognosa mistificazione di uno 
dei più drammatici problemi 
del nostro paese (di cui la 
prossima stagione già ci an¬ 
nuncia il seguito con il de¬ 
menziale titolo « Prof. dott. 
Guido Tersilli, primario di Ca¬ 
sa Celeste del Paradiso, con¬ 
venzionata con la mutua ») 
seguito da «r Serafino » una fa¬ 
voletta ruffiana quanto poche 
altre, dalla * Ragazza con la 
pistola », « Straziami ma di ba¬ 
ci saziami ». e Riusciranno i 
nostri eroi a ritrovare l'ami¬ 
co misteriosamente scompar¬ 
so in Africo? », « C'era una vol¬ 
ta il West », « Bora Bora », 
« Vedo nudo », « Mayerling » e 
« Metti una sera a cena ». Si 
tratta di titoli che parlano da 
soli, t più interessanti dei qua¬ 
li (« C'era una volta il West » 
«La ragazza con la pistola») 
non vanno oltre il dato socio¬ 
logico esposto con artigiana¬ 
le correttezza professionale, il 
che è abbastanza sconfortan¬ 
te se confrontato ai quasi die¬ 
ci milioni di spettatori che so¬ 
no accorsi ai botteghini dei ci¬ 
nematografi in cui questi film 
venivano proiettati stridendo¬ 
vi circa sette miliardi e mezzo. 

Umberto Rossi 


le prime 


Cinema 

La bambola 
di pezza 

Questo film presentato e di¬ 
stribuito dalla « Euro Interna¬ 
tional film » e proprio un film 
di pezza, nonostante voglia es 
M.*'e un film i mallo orror di una 
suspense ecee/.ic - ale ». La bam- 
bo'a di pezza (Picture Mommi / 
Dead ) — diretto e prodotto da 
Beri Gordon, interpretato da 
Don Ameche. Martha Hjer, Su¬ 
san Gordon. Zsa Zsa Gubor (ini 
mersa in varamenti violacei) — 
é la stona degassassimo di una 
ricca signora a cui ha assistito 
la figlia Susan, nientemeno in¬ 
namorata dell omicida. del qua¬ 
le. secondo le regole, non di¬ 
remo. Riveleremo soltanto che 
Susan è una bambina che non 
ha ancora, e non supererà forse 
mai, U complesso edipico. Ave¬ 
te capito tutto? Bene. Questo 
film a colon non merita di es¬ 
sere visto soprattutto perché 
lento, prolisso, strutturato in 
modo infantile da muovere al 
riso. Altro che attendere quel 
segnale d’allarme nel bei mez¬ 
zo dell’awone (« Sequenze dram¬ 
matiche! Se siete d: natura im¬ 
pressionatale lasciate la aala >) : 
il segnale, inequivocabile, lo si 
aente appena dopo soli cinque 
minuti dall'inizio del primo 
tempo. 

vie* 
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in breve 


Rubata il film sul terremoto 

LOS ANGELES, 21 

Un ignoto ladro ha rubato da un museo di I-os Angeles l unica 
copia esistente del documentano sul terremoto di San Francisco 
nel 1906. Si é appreso che la pellicola, valutata cinquemila dollari, 
è assai pericolosa. Essendo vecchia e a base di nitroglicerina, po¬ 
trebbe esplodere se usata con un moderno proiettore. 

Rita Hayworth alla ricerca del figlio 

PARIGI. 21 

Il regista francese Georges Lautner girerà fra qualche giorno 
alle Canarie il fùm « La ruote de ialina », tratto da un lumanzu 
di Maurice Cury. dove si raccontano le avventure di un « beatmk » 
ne! quale una donna crede di riconoscere il figlio scomparso da 
casa. La storia diventerà poi molto drammatica. Lautner è andato 
a scegliere in America i suoi interpreti: saranno Robert Walker 
junior (figlio di Jennifer Jones), Mismy Farmer, Ed Begley e, 
nell'importante parte della madre, Rita Hayworth. 

Rifacimento di « Cimo tempestose » 

HOLLYWOOD, 21 

Il regista Curtis Harrir.gton è stato prescelto per dirigere il 
rifacimento di « Cime tempestose ». dal noto romanzo di Emily Bren¬ 
te. già interpretato sullo schermo da Laurenoe Oliver e Merle 
Oberon. 

Ancora un western por Gregory Peck 

HOLLYWOOD. 21 

Gregory Pack e Tutsday Weld saranno i protagonisti di « An 
exile », un western che John Frankenheimer dirigerà prossima¬ 
mente nel Tennessee. Il film è tratto da un libro di Madison Jones. 

Iniziativi della Cilambia pro-Hollywead 

HOLLYWOOD. 21 

La Columbia ha deciso di modificare l criteri con I quali affitta 
i suoi studi ai produttori indipendenti. Invece di far pagare le 

S eat generali, farà pagare solo le spese dei serviti forniti. Delie 
tre grandi case di Hollywood, solo la Warner Bros-Seven Aris 
•sgue criteri analoghi- 

li presidente deila Columbia, Leo Jaffe. ha detto che questa 
Weiativa può contribuire a ridurre la fuga all'estero del cinema 
americano, in quanto molti produttori che vanno altrove per rispar¬ 
miare potranno invece lavorare a Hollywood. 
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Controcanale 


LA FUGA -- Il telefilm 
La fuga, sceneggiato e diret¬ 
to da Mario Maffei. ha con¬ 
fermato che gli autori della 
sene il triangolo rosso hanno 
cercato, quest anno, di dt.\tac 
curst dot ioti'oiii a'uiusi alici 
ad uso esclusivo della « peda¬ 
gogia stradale » per orientar 
si verso vicende autonome, 
ispirate ai nomi del t giallo * 
o del poliziesco. La strada, 
come abbiamo già scritto 
l'altra settimana et sembra 
giusta, e proprio La fuga lo 
ha dimostrato di nuovo- da 
una parte, infatti, viene cosi 
evitata, quanto meno m buo¬ 
na misura, la meccanicità 
che. nei telefilms della scor¬ 
sa stagione, derivava mnevi 
tabilmente dalia pedissequa 
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daie tadesso. anzi, la da 
zione del codice stradale può 
diventare addirittura una tro¬ 
vata: come è orientilo, ap 
punto, in questo La fuga. 
quando, nel momento culmi¬ 
nante della ricerca dei due 
fuggiaschi, il brigadiere Sa¬ 
lerno — Elio Pandotfi -- si è 
messo burocraticamente ad e 
lencore i possibili capì di 
imputazione contro i due gio¬ 
vani); dall'altra, l'ambienta- 
zione italiana conferisce, fi¬ 
nalmente. una decente credi¬ 
bilità a queste storie. 

Ma a questo punto, ovvia 
mente, la qualità dei risultuti 
dipende dalla struttura e dal¬ 
lo svolgimento del!.: ,'torie. 
E anche questo La fuga di 
Mario Maffei si è rivelato, 
nel complesso, piuttosto debo 
le. Tutto poggiava anche que¬ 
sta volta, anzi più che nel 
Segreto del lago, sull'azione. 
Due ragazzi fuggono, uno dei 


due zi fetide gravemente hi 
un incidente di macchina, la 
polizia li cerca a lungo e ta¬ 
rano: nasce. per i c'-razzi. 
dunque la contraddizione tra la 
necessità di nascond r.M e in i 
pan necessità di trovare quai 
cimo che li soccorra. L'idea 
era valida: ma perché ’a vi 
renda risultasse altrettanto 
valida nel suo svolgimento, 
sarebbe stato necessaria che 
quella contraddizione comuni¬ 
casse allo spettatore ansio, 
tensione, incertezza. Cosi non 
è 4310. invece, dimeno per 
una buona parte del telefilm. 
Le trovate destinare a deter¬ 
minare Io snlupoo rii’l'c vi¬ 
cenda ni fatti, non eraru. suf¬ 
ficiente il ritmo era lento. 

Ct rendiamo conio chi-, pro¬ 
babilmente. Mafjei non no to- 
luto ricorrere ad espedienti 
tradizionali che avrebbao for¬ 
zato la linearità, diciamo pu¬ 
re. « neorealista » del tele¬ 
film; ma non sempre c r-u 
se ito a trovare valide alter¬ 
native. Di più. la recinzione 
dell'attore che interpretava 
il personaggio del ragazzo fe¬ 
rito. determinante m questo 
caso, zoppicava, e alcuni dia¬ 
loghi rischiavano di tornare 
al tono didascalico 
Nell'imminenza del finale, 
però, la storia ha acquistato 
mordente * giusto rì'rro (la 
srena dei ragazzi nel canneto 
e poi sulla strada era forse 
la migliore): ma. purtroppo. 
e r a ormai troppo tardi. Il pub- 
bino. probabilmente, era an¬ 
cor meno teso, a questo pun¬ 
to. dell’inanimato tenente 
Ma-chi. 

g. c. 


/Programmi 

Televisione 1* 


11.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lanterna magica; b) Hobby ; c) Il carissimo Bllly 
19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiano 
IMI TELEGIORNALE 
21,00 GIOCHI SENZA FRONTIERE 

Alla puntata odierna del torneo partecipano • Wolfsburg 
(Germanio occidentale) le squadre di Gossellea (Belgio), 
Wolfsburg (RFT), Coleralne (Gran Bretagna), Alba (Italia), 
Chiasso (Svizzera) 

22.15 UN ANNO FA A PRAGA 

Il servizio speciale del Telegiornale, di Vittorio Clttorlch, rie¬ 
voca l'entrata delle truppe del petto di Varsavia In Ceco¬ 
slovacchia 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


11.30 CICLISMO, TUFFI 

Da Brno Adriano De Zen segue II campionato mondiale dilet¬ 
tanti a squadre km 100 e cronometro; de Bolzano Giorgio 
Bonecine segue le coppe Europe di tuffi 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 GEMINUS 

Seconde puntata del telefilm diretto da Luciano Emmer o 
Interpretato da Walter Chiarì 0 Ira Furstonborg, La giappo¬ 
nese misteriosa continua a entrar# e uscire nella vita del 
fotografo protagonista, provocando molti guai 
22,00 CAPOLAVORI NASCOSTI 

Tra I servizi della puntata odierna, una si occupa dalla strut¬ 
tura urbanistica di una città siciliana; Noto 

22.30 INCONTRO CON JOHNNY HALLIDAY E ANNIE GIR ARGOT 
VI SEGNALIAMO: «TI amo Rlckyl > (Radio 2» ora 21), un 
racconto di John Waln presentato da Farnaldo DI Giammattao 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ora 7, I, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; t Mat¬ 
tutino musicalo; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Peri e dispari- MI La 
canzoni del mattino: 944 Colon¬ 
na musicalo; 1045 le oro della 
musica; 1140 Una vaca per voi: 
Soprano Orietta Moscucci,- 12,05 
Contrappunto; 1241 SI o no; 
12,34 Intermezzo musicalo; 12,42 
Punto o virgola; 12,53 Giorno 
per giorno; 13,15 Appuntamento 
con Emilio Pericoli- 14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 14,37 Listino Bor¬ 
sa di Milano; 14,45 Zibaldone 
italiano; 15,10 Vetrina di « Un 
disco per l'estate »; 15,45 Ulti¬ 
missime a 4S giri; 14 I classici 
delta musica leggera; 1440 Esta¬ 
te napoletana; 17,05 Per voi gio¬ 
vani-estate; 19,13 L'uomo che 
amo- 1940 Luna-pata; 20,15 Mon. 
tale parla di Montala; 20,45 Lo 
occasioni di Gianni Santuccio; 
?1 15 Concerto sinfonico dirotto 
da Franco Caracciolo con la 
partecipazione del violoncellista 
Mstislav Rostropovlch. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 12,15 
1340, 14,30, 1540, 1444, 17,30, 

18.30, 19,30, 22, 24 ; 4 Svegliati e 
canta; 7,43 Billardino a lampo 
di musica; 8,13 Buon viaggio; 
8,18 Pari e dispari. M0 Vetri¬ 
na di « Un disco por l'oatata »; 
9,05 Come a perché; 9,15 Roman¬ 
tica; 9,40 Interludio; 10 II pa¬ 
drone dello ferriere; 10,17 Caldo 
0 freddo; 10,40 Chiamata Rome 
3131- 1240 Trasmissioni regio¬ 
nali;; 13 Hit Parade; 1345 II 
teme di Lara,- 14 Juke-box; 
14,45 Per gli amici del disco; 
15 Novità por i giradischi; 15,15 


Il personaggio del pomeriggio; 
15,18 Violinista Enryk Szoryng; 

15.54 Tre minuti por le; 14 Rap¬ 
sodie; 1445 Vacanze in musica; 

17 Bollettino por I naviganti; 

17.10 Le canzoni del XVII Festi¬ 
val di Napoli; 1745 Juke-box 
dalle poesie; 1| Aperitivo In mu¬ 
sica; 19 Silvane Pampanlnl pro¬ 
tonia; Stasare si cena fuori; 
19,23 $1 0 no; 19,50 Punto e vir¬ 
gola; 20JI1 Albarto Lupo presen¬ 
ta: lo e la musica.- 20,45 Passa¬ 
porto; 21 I racconti della radio: 
■ Ti amo Rickyl » di John Waln; 

21.30 Orchestra dirotta da Gio¬ 
vanni Fenoli; 21,55 Bollettino 
por i naviganti; 22,10 I cantau¬ 
tori: Bruno Martino; 23 Dal V 
Canale delta Filodiffusione: Mu¬ 
sico leggere. 

TERZO 

Oro 8,30 Benvenuto !n Italia; 

9.30 Incontri all'aporto; 10 Con¬ 
certo di apertura; 10.45 Musica 
e immagini; 11,15 Concerto del¬ 
l'organista Giuseppe Zanaboni; 
11,40 Musiche italiane (l'oggi; 

12.10 Meridiano di Greenwich; 
1240 L'epoca do I pianoforte; 

12.55 Intermezzo; 13,55 Fuori re¬ 
pertorio; 14,30 F. Schuberì; 14,45 
Johann Sabastian Bach: Passio¬ 
na secondo San Giovanni, per 
soli coro t orchestra. Direttore 
G. Ramln; 17 Le opinioni dogli 
altri; 17,10 La marcia automati¬ 
ca del troni a 250 chilometri l'ora 
escluderà la guida dell'uomo?; 
17,20 Concerto del Trio Catella; 

18 Notizia dal Terzo; 18,15 Mu¬ 
sica loggara; 18,45 Caro calcio; 
19,15 Concerto di ogni sora; 20,30 
Ai confini della vita; 21 L'esilio 
di Ovidio; 22,11 Giornale del 
Terzo- 22,30 Poesia nel mondo; 
22,45 Rivista dolio rivisto. 
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EID1PLOMAZIA 
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Nikita Magalo! 
alla Basilica 
di Massenzio 

Sta-cra alle ?’..30 alle Basi¬ 
lica ili Mh»x«*‘nzio concerto del 
pianista Nikita Majt-ilof (sta¬ 
gione estiva dei concerti del- 
l'Accademi* di S Cecilia. taxi 
n Iti). In programma Mozart 
Variazioni su un minuetto di 
Duport: D. Scarlatti Tre so¬ 
nate, Chopin Sonata n 3 in 
si minore op SS. Prolto/W 
Sonata n 3 op. ? 8 . Liszt Six 
ètudes d'exCcution transcen- 
d.inte d'aprés Paganini Bi- 
gliclti m vendita al botteghi¬ 
no dell'Accademia — Via Vit¬ 
toria 6 — dalle oie *) 30 alle 
Id.kt al botteghino della Ba¬ 
silica di Massenzio dalle I 9 .:u> 
m 1 s .11 e presso 1 Imerican 
Exp'csa in Piazza di Spagna 
n .y. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Presso la Segreteria della 
Accademia (via Flaminia 118. 
telef. 312560) si possono rin¬ 
novare le associazioni per la 
stagione 19b9-70 I posti ta¬ 
rano tenuti a disposizione dei 
soci Ano al 15 settembre La 
segreteria è aperta nei gior¬ 
ni feriali, tranne il sabato 
pomeriggio dalle 9 alle 13 e 
dalle JtìJiO alle 19 

BASILICA DI MASSENZIO 
Alle 21.30 concerto del pla¬ 
nisi. 1 Nikita Mngalof In pre¬ 
gi anima musiche di Mozart. 
I) Scai latti, Chopin, Proko. 
flef e Lwt. 


TEATRI 

ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Gianicolo - Tel. 561.50?) 

Alle 21 3d ultima settimana 
Estate di pi osa •Anfitrione* 
di Plauto Regia Sergio Am¬ 
mirata con Aloisi. Ammirata, 
Chiari, Donato. Larice, Pa- 
squini. Bomnl Secondo mese 
successo 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 
Riposo 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI <P-X» Sa. Apostoli G7) 

Alle 9-13 e 16-22 Emulo di 
Madame Toussand’s di Lon¬ 
dra e Grevin di Parigi statue 
di cera a grandezza natu¬ 
rale 

ROSSINI 

Alle 21.43 la C ia Er Piccolo 
de Roma in « lai nottata mo- 
vlmentatella » di E Liberti 
Novità assoluta brillante con 
M. Pace. B Ciangola, E. Li¬ 
berti, E Della Riccia. P. Pie- 
recci, M G. Bianchi. Regia 
B Ciangola 

$. FRANCESCA ROMANA 

Lunedi alle 21,15 prima ras¬ 
segna di musica per organo, 
organista Stefano Innocenti. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 584003) 

Alle 21.30 - Una più del dia¬ 
volo » con Alberto Lupa e 
Paola Borboni. Regia Ange¬ 
lo Bonaccorso e Maurizio 
Mattimi. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Naohnale - Tel. 674588) 

Alle 21,30 XV Estate Roma¬ 
na di Checco e Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei con • Vigili 
urbani • di Nando Vitali. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7304318) 

latambul Express, con G 

Barry A ♦ e rivista Nino 
Donato 


CINEMA 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 382.153) 

Il pistolero di Dio, con G 
Ford A y 

ALFIERI (Tel. a»-251) 

Il dito piu veloce dd West 
(prima) 

AMERICA (Tel. 5*8488) 

I. a legione dei (tannati 

(prima) 

ANTARES (Tel. 890447) 

J. r amami di Urarula, con C. 

Lee UH 4 . 

APPIO (Tel. 779.638) 

Agente 007 si vivo solo due 
volte, con S. Conncry A fr 
ARCHIMEDE (Tel. 875-567) 
Chiusura estiva 
ARI STO N (Tal. 353430) 

Metti, una sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DR fr.fr 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (Tel. 78.10.856) 

Tre rontro tutti, con F Si¬ 
li.iti .1 \ frfrfr 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Tlieresc and Isabelle, con E 
Persson (V.M U>> S fr 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.502) 
Criminal face, con I* Hi I- 
ìi >nmh> UK fr 

BAKHERINI (Tel 471 707) 
Ina sull’altra (pinn.ii 
BOLOGNA del. 428.700) 

Sei pallottole per set i .imene 
BRANCACCIO (Tri 735455) 

A <|iialslas| prezzo, con M 
Pulgcnn A fr 

CAPITOI. (Tel. 393.280) 

Il (iltn piu veloce (III West 
(|)I mia) 

CAPRANICA (Tel. 872.465) 
Breve chiusura estiva 
CAPRAN1C11ETTA (T.672.485) 
Frauleln Doctor. con S Ron¬ 
dali I1R frfr 

C1NKSTAR (Tel. 780.242) 

Le avventure di 1 llsse 
COLA DI RIENZO (1-150484) 
A qualsiasi prezzo, con W 
Pulgcnn A fr 

CORSO (Tel. 671491) 

Chiusura estiva 
DUE ALLORI (Tri. 273.207) 
Questa volta parliamo di uo¬ 
mini con N. Manfredi SA frfr 

EDEN (Tri. 38U.IK8) 

I.e donne del pianeta prei¬ 
storico. con W Cnrcv A fr 

EMBASSY (Tel. 870445) 

I-a bambola d| pezza, con D. 
Ameche ( V’M HI G fr 

EMPIRE (Tel. 855.822) 

Prima che venga l'inverno 
con D Niven DR fr 

EURC1NE (Plana Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.0988) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini con N Manfredi SA frfr 
EUROPA (Tel. 885.738) 

DI pari passo con l'amore e 
la morte (nrlma) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Chiusura cotlva 
FIAMMETTA (Tel. 470484) 

Vou only Uve twlcr 
GALLERIA (Tel. 873487) 

Il gattopardo, con B. Lanca- 
ator DR frfrfrfr 

GARDEN (Tel. 882488) 

A qualsiasi pretto, con W. 
Pldgeon A fr 

GIARDINO (Tel. 884448) 

l’na sera...un treno, con Y. 
Montand DB frfrfr 

GOLDEN (Tel. 7SI4M) 
Seroflno, con A Celentano 
(VM 14) 9A fr 
HOLIDAY (Urge Be neéqt ta 
Morsello - Tal. M84M) 
itaJtaot à tsvsramsato proi¬ 
bito servirei della tolletta 
durante le tannate, con S. 
Dionisio 6A 4 


Le dfit 
anato ni rìseti del 
corrtepondi 
guani* ef 

generi: 

A - Avventurane 
l = comico 
DA — Disegna aulì 
Do z Documentarle 
DB = Premerei)— 

O = Giallo 
M c Musicala 

■ = gentimentnle 

•A s Satirico 
■M s ateneo 


U neetre rinàtale «■* 
viene aepra—e nel 


♦♦♦♦♦ 
♦♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦♦ 
♦ 


attimo 

buono 


discrete 
mediocre 
vietato ai mi. 

neri di l> anta 


IMPERI.* LUI NE N. t (Telfr 
fot— 808.785) 

Il dito pm inorr del Mesi 

• prim. 1 1 

IMPERIAIX.’I NE N. 2 (Tota- 
fono 674481) 

Prima che venga l'Inverno, 
con D. Niven DB fr 

MAESTOSO (Tel. 786408) 
Questa volta parliamo di no¬ 
mini con N. Manfredi «A frfr 
MAJKST1C (Tel. 674488) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (Tel. 351442) 

Sei pallottole per sei carogne 
METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 8040443) 

Per favore non mordermi sul 
collo, di R Polanslrì M frfr 
METROPOLITAN (T- 000.800) 
li buono il brutto 11 cattivo, 
con C Eastwood 

(VM U) A ♦ 
MIGNON (Tel. 809.493) 

Per favore non mordermi sai 
collo, di R. Polnnski SA frfr 
MODERNO (Tel. 480405) 

Vita segreta di una diciotten¬ 
ne, con M. B(scardi 

(VM 18) 8 fr 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460485) 

Un corpo caldo per l’Inferno, 
con J- Val mon t (VM IH) a fr 
MON DI AL (Tel. 834478) 
Chiusura estiva 
NEW YORK (TeL 780471) 

La legione dei dannati 
(prima) 

OLIMPICO (TeL 362435) 

Hisevuaj, con M. Yaauda 

(VM 18) DR fr 
PALAZZO (Tel. 4946.631) 

Le avventure di Ulisse, con 

B Fehmiu DB fr 

PARIS (Tel. 754466) 

Il fango verde 
PAS4JU1NO (Tel. 503622) 

I love >ou Alice B. Toltine (in 

originale) 

KING 

Inaugurazione: Non tirate 11 
diavolo per la coda, con Y. 
Montand (VM 14) SA frfr 

QUATTRO FONTANE (Telefo* 
no 480419) 

La battaglia di Oklnawa 

DR fr 

QUIRINALE (Tel. 402458) 
Jerryissimo. con J. Lewis 

_ »A frfr 

QUIR1NETTA (TeL 070412) 
Rosemary’s baby, con Mia 
Farro w (VMi 14) DB frfr 
RADIO CITY (TeL 484403) 

I cinque volti dell'assassino, 

con K. Douglas G frfr 

REALE (Tel. 500434) 

Le avventure di Ulisse, con 
B Fehmiu DR fr 

REX (Tel. 064465) 

Domani ri apert ur a 
RITZ (Tel. 037.401) 

Nudisti all'Isola di Sylt. con 
li Tappvrt (VMi 18) 8 fr 
RIVOLI (Tel. 46DJM3) 

2001: odissea nello spazio, 
con K. Dullea A frfrfrfr 
ROUGE ET NOIR (T. 804405) 
I.a battaglia dell'Odrr, con 
A Kuznctsov DB fr 

ROYAL (Tel. 770449) 

Chiusura estiva 
ROXY (TeL 870404) 

Chiusura estiva 
SAVOIA (Tel. 885423) 

II buono il brutto il cattivo, 
l’un C Eastwond (VM 14) A fr 

SMERALDO (Tel. 351401) 

Il sottomarino giallo 

DA frfrfr 

SUPEKCINEMA (Tel. 485.490) 
\ doppia faccia (prima) 

TIFFANY (Via A. De Pretta * 
Tel. 462490) 

Di pari passo con l'amore e 
la morte (prunai 
TREVI (Tel. 609.619) 

Funny Girl, con B Strelsand 

TRIOMPHE (TeL 838.0003)* 

serafino, con A Celentano 

(VM 14) SA fr 

UNIVERSAL 

I.a legione del dannati 

1 prima 1 

VIGNA CLARA (Tel. 320459) 
1/isnta del tesoro, con H 
Newton A frfr 

Seconde visioni 


Al II.IA: Voltati tl uccido 
MIKIACINF: Riposo 
AFRICA: -’O.OOO leghe sodo la 
terra, con V ih ice A fr 
AIRONI.: L'alibi, con V Ga--- 

■-m.in S\ fr 

ALASKA: I giorni della \io- 
icnz.a, con P. I-ec Luwrcme 

A fr 

Al.HA: li poker della risata 

< ♦♦♦ 

AI.CF.: l'amore f una cova 
mrrai igltosa, con J. Jones 

» ♦ 

AI.CVONK: La via lanca, di 

I. limitici DR frfrfrfr 

AMBASCIATORI' Top scnsa- 

tion. con M de Belleroche 
(VM 18) DR frfr 
AMBRA JOVINELI.I: Istamhul 
l.xprenv con G. Harry A fr 
c iivistu 

ANIENE: Domani riapertura 
APOLLO: L'amore *■ una cosa 
merai Igliosa, con J Jonea 

9 ♦ 

AQUILA: Chiusura estiva 
ARALDO: Aditati ti uccido 

ARGO: ('illusili,< estiva 
ARIEL: Rebus, con L Harvev 

1)R fr 

ASTOR: Sfida negli abissi, con 

.1 C.um DR fr 

A CG t'STI’S: Tre notti vio¬ 
lente 

ACHEI.IO: Chiusura estiva 
A CREO: Passa Sartina f 
l'ombra della tua morte, con 
■J Camerini A fr 

AURORA: 1 sette volontari del 
Texu, con J Caan A fr 
AUSONIA: Ino sporco con- 
tratto, con .1 Cohurn 

(VM 181 DR fr 
AVORIO: Muori lentamente 
BEI.SITO: Ia chamude, con C- 
Deneuvr S frfr 

BOITO: Il sergente, con R. 

Steigcr (VM 14) DR frfr 
BRASI!-: Calma ragazze oggi 
mi sposo, con L. De Fune* 

c fr 

BRISTOL: La 13 a vergine, 
con L Barker (VM t8) G fr 
BROADWAY: La rivolta, con 

J. Brown DB fr 

CALIFORNIA: Sei pallottole 
per sei carogne 
CASSIO: Chiusure estiva 
CASTELLO; La più grande ra* 
pina del West, con G. Hil- 
ton A fr 

CLODIO: Contratto per ucci¬ 
dere, con A. Dickinson 

(VM 18) O fr 
CQLORADO: occhio per oc¬ 
chio dente per dente, con J. 
Stuart A fr 

CORALLO: La fredda alba del 
commi osarlo Joes. con J. Go¬ 
bi n (VM 14) O frfr 

CRISTALLO: Niente reo# per 
Ò99 ili. con J. Gavln A fr 
DELLE MIMOSE: Vtr» tara 
Vili») con Y. Brynner A frfr 
DEL VASCELLO; Chiù», estiva 


DIAMANTE: Viva viva Villa. 

con Y. Brynner A frfr 
DIANA: Viaggio al contro del¬ 
la terra, con J Masso A frfr 
DOR1A : Quella sporco dozzi¬ 
na, con L. Marv.n 

(VM 14) A fr 
EDELWEISS: La vecchia leg¬ 
ge del West, con J. Cobu'n 
A frfr 

ESPEEIA: Il pozzo e 11 pen¬ 
dolo. con V. Pnee 

(VM 16) G fr 
ESPERO: Vaia* eoo DlaS Grln- 
go. con G àajtsn A fr 
FARNESE: li Aglio di Aquila 
Nera 

GIULIO CESARE: sinfonia di 
guerra, con C. Heeton DR fr 
HOLLYWOOD: 11 seme della 
violenza, con G. Ford 

DR frfrfr 

IMPERO: Giallo cobra, con K 
Ba.,1 G fr 

INDINO: L'armata a cavallo 
d: M Jane»-) 

(VM 14) DR frfrfrfr 

JOI LY: La ili lattea, di L 
Ruftuel DR frfrfrfr 

JONIO: Pistoleri maledetti. 

c.*n A Murphv A fr 

I-EBLON: Pagati per nitrire 
LUXOR: Una sera.-un treno, 

i*nn V MontanH DB 444 

MADISON: I.a volpe, con $ 
Dennis (VM Hi DR frfr 
MASSIMO: La nebbia degli 
orrori, con E Porter 

(VM 141 A fr 
NEVADA: i trafficanti di Sin¬ 
gapore. con L Cristian A fr 
NIAGARA: Il ritorno di Dia¬ 
boli k 

NUOVO: Tutti pazzi in co¬ 
perta. con P Buone C fr 
NUOVO OLIMPIA: Il delitto 
di Teresa Deeqneyronx. con 
E Riva (VM 14) DR frfr 
PALLADIUM: Gli amanti, con 
M Mastrmanni (VM 14) S fr 
PLANETARIO: Chiù» estiva 
PRENESTE: Per 11 re per 1« 
patria e per Susanna, con 
J P. Casse! SA fr 

PRIMA PORTA: Chlus estiva 
PRINCIPE: Muori lentamente 
RENO: Treni strettamente sor¬ 
vegliati. con V Neckar 

DR frfr 

RIALTO: L'alibi, con V. Gae- 
imat SA fr 

RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDIDI 11 fantasma del 
pirata Barbanera, con Peter 
Ustinov A fr 

TIRRENO: La notte del gior¬ 
no dopo, con M Brando 

(VM 14) G fr 
TRIANON: II dominatore del 
7 mari, con H. Taylor A fr 
TUSCOLO: Dio non paga 11 
sabato, con L Ward 

(VM 18) A fr 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Gli uccelli vanno 
a morire in Perù, con J Se- 
berg (VM 18) DR fr 

VOLTURNO: Un killer per sua 
maestà, con K. Mathews 

G ♦ 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI-. Cartoni ani¬ 
mati 

DELLE RONDINI: La feldma- 
rrscialla. con R Pavone C fr 
ELDORADO; Pagati per mo¬ 
rire 

FARO: Poker di sangue, con 
D. Martin A fr 

FOLGORE: Blposo 
NOVOC1NE: Agente Ni cri¬ 
minali a Hong Kong, con H 
Frank A fr 

ODEON: Sette dollari ini ros¬ 
so, con A StefTen A fr 

ORIENTE; Vendo cara la pel¬ 
le, con M. Marshall A fr 

PLATINO: Chiusura nativa 
PRIMAVERA: Chius estiva 
PUCCINI: La moglie giappo¬ 
nese, con G Moschin SA fr 
REGILLA: Goldfaee II fanta¬ 
stico superman, con R. An- 
thonv A fr 

SALA UMBERTO: Attenuto al 
pudore, con J. Brel DR fr 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: Cinque dollari 
per Rlngo. con A. Taber 

A fr 

ORIONE: Nata Ubera, con V 
Me Kenna A fr 

PANFILO: Mille frecce per II 
re, con B Ingham A fr 
TRIONFALE, prossima aper¬ 
tura 

ARENE 

ALABAMA: Mille dollari sul 
nero, con A. StefTen A fr 
CASTELLO: La piu grande 
rapina del West, con G. Hil- 
ton A fr 

CHIARA STELLA : Riderà, con 
L Tonv S fr 

COLl'MRUS; Cinque dollari 
per Ringo con A Taber A fr 
DELLE PALME: Riposo 
ESEDRA MODERNO, Vita se¬ 
greta rii una diciottenne, 
con M Bi so ardi (VM 18 ) S fr 
FELIX: L'imboscata, con D 
Martin SA fr 

LUCCIOLA: Nlck mano fred¬ 
da. con P Newman 

(VM 14) DR frfrfr 
MESSICO: Svezia Inferno e 
paradiso |\'M IH) DR frfr 
NEVADA: I trafficanti di Sin. 

sapore, con I. Cristian A fr 
NI OVO: Tutti I pazzi in de¬ 
perì ■*. con P Donne C fr 
ORIONE: Nata libera, con V 
Me Kenna A fr 

PIO X: FBI operazione catto, 
con H. Mills C frfr 

REGll.LA: Gnldfare il fanta¬ 
stico superman, con R An¬ 
thony A fr 

S. BASILIO: Superergo contro 
Dlahnlieus, con K Wood 

\ ♦ 

TARANTO: L'oro del mondo. 

con Al Bano S fr 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studia a Gabinetto Medico par le 
diagnosi e cura dalle ■ sole ■ àietun- 
rioni e deboleize sessuali di natura 
nervosa, psichica, endocrine (neu- 
restante, deficienze eeseueli). CoruuI- 
tazIeni e cura rapide pre-matrlmenisli. 

Doti. PIETRO MONACO 

Rema • Via del Viminata, 39. Ita. 4 

(Stazione Termini) • Orerìe S-12 a 
1S-19I testivi! 9-10 • Tel. 47.11.10 
(Non si curane veneree, pelle ecc.) 

SALI ATTESA SEPARATE 
A. Cem. Reme 16019 del 2301-16 


Medie* sgfr cl eltate dermataloB» 

DOTTOR 

DAVID 

Cara actafoonnsa (ambulatoriale 

■mas operazione) delta 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Cura delle ■nmplloeelnnl: reperii, 
debili, «muta, tatare w r nsss 

VBMIRia, PILLI 

DIIFUNSIONI IIIIDAU 

VU COU N (ENZO a 1S2 

Ita. 154.591 • Ore Mkhstlrì 6»12 
(A ut. Rms-j^TT^tmiq 
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PAG. 8 / sport _ 

BRNO: dopo il magro bilancio dalla pista un po’ d’azzurro dalla strada? 


l'Unità / vanardì 22 agosto 1969 
Rifatto dalla Ioga dopo la protesto dalle società 


OGGI LA «100 KM» A SQUADRE - N ™ v ,?. talend “ io 

^———————■ Q 611 E serie a 

II ■ La Lega nazionale di tuazioni di disagio per i Cataazaro-Mudme 

■ V ■ flH MM ■ ■ MB MM _ ■ • • m m _ _ a A calcio ha diramato le- om di una squadra di Foggt«-c»mi> 

IMIMANI LA IlAKA! Esplicito il presidente Franchi si-fSS | jsnStSS SSE 

™ W M ^BB . d calendario del tur- I re più trasferte conse- I ©(ORNATA 


a a ni fa, ma esso contene- di cose molte squadre catenzaro-Atalente 

V W w M va parecchi errori, nel protestarono giustamen 

H| ■ fm amm jb ^b B B |^B B b ■■ ■ ■ ^-v m senw che n ?° efa sta "; te e la Lega per tagliar c««t.’c<i/u 

B B ^B ^B r m M Wrm Uru M A B 9 M m m « sincronizzato » con corto a ogni polemica ha Livorno-Monza 

B ■ B MB K MB B K K È m m m K m rn m m B B calendario di A per cui deciso di rifare da capo Modma-Cataaia 

IJM lF b All A# f r i/tisti/U t/ Mi r ,d ™ ,B Lv e ^ 

IrliBBB linunbbb issrra 


Nostra servizio 

BRNO. 2t. 

n bilancio dei campionati 
mondiali su pista per dilettanti 
non è certo soddisfacente per 
l'Italia. AI tirar delle .'-onune. 
Questa è infatti la situazione, 
o per meglio dire il « meda¬ 
gliere »; 


NAZIONI 

1. U.R 8 ». 
t FRANCIA 

S. OLANDA 

4. ITALIA 

} SVIZZERA 
I. IPX 

T. POLONIA 

5. R F-T 

» DANIMARCA 


MEDAGLIE 
Oro Ari Br. 

3 3 1 

1 1 3 

1 1 2 
1 l — 
1 — 1 

— 1 — 

— — 1 


partenza chiusi dai fenomena¬ 
li fratelli l'atterson. svedesi, 
dai danesi, dagli olandesi e dai 
tedeschi della RDT. « Meglio 
non illuderci, sulla carta sia¬ 
mo quarti, abbiamo perso quan¬ 
do credevamo di avere la vit¬ 
toria in tasca, e tuttavia non 
è il caso di alzare bandiera 
bianca prima dej tempo. Su 
un percorso del genere potreb¬ 
bero esserci delle sorprese che 
mi auguro favorevole ai miei 
ragazzi ». ha dichiarato il C.T. 
Rimedio. 

Saranno 25 le formazioni in 


gara e l'Italia (ventunesimo 
quartetto a prendere il "via") 
si lamera alle o r e VI Sabato 
sara la volta delle donne stra. 
diste. un torneo in cui saremo 
rappresentati dalia Tartognt 
(terza lo irono anno a Imola/, 
dalla Cre.aar i. dalia Maffeis. 
dalla Bono, dalla Pecchenuu e 
dalla Marcheon E domenica 
chiusura con il ca»ipiona f o de¬ 
gli stradisti in questi tre gior¬ 
ni migliorerà il nostro bilan¬ 
cio? 

U. t. 


Netta è stata la supremazia 
dell'tJRSS che nel consuntivo 
M’avvale di una scuola partico¬ 
lare, la scuola del ciclismo 
femminile che da anni procura 
titoli e medaglie, e infatti so¬ 
no state le donne a vincere 
due delle tre medaglie d'oro. 
In campo maschile. l’URSS ha 
conquistato la maglia iridata 
nell'inseguimento a squadre do¬ 
po un bellissimo e incertissi¬ 
mo match coi quartetto azzur¬ 
ro nella serata conclusiva du¬ 
rante lo qua'e s'è verificata 
anche la netta affermazione de¬ 
gli stayers olandesi, primi e 
secondi con Boom e Stani. 1 
concorrenti erano otto e le due 
ultime due piazze sono toccate 
agli italiani Di Giovanni e Pre¬ 
mali. 

Passi per il mezzofondo dove 
il gioco è complicato da fatto¬ 
ri sportivi e no. ma rimane 
chiaro che il consuntivo azzur¬ 
ro è dei più magri e testimo¬ 
nia l’urgente necessità di ope¬ 
rare una decisa svolta. Costa 
ha ragione quando raffronta la 
realtà di altri paesi alla no¬ 
stra. In Italia la pista ha avu¬ 
to un periodo di stasi troppo 
lungo; ci si è illusi che i cam¬ 
pioni del momento (Beahetio. 
Gaiardoni. Petlenella. Gas pa¬ 
rtila, Faggio. Maspes, eccete¬ 
ra) costituissero l'avanguardia 
di un esercito da cui poter 
estrarre di volta in volta i mi¬ 
gliori, ma non era cosi. Infat¬ 
ti, usciamo con le ossa rotte 
'a Anversa e da Bmo, la 
r.C I. non ha che da prender¬ 
sela con se stessa per essere 
stata così poco lungimirante. 

Un plauso a Sartori e vivi 
complimenti anche a Castello, 
Morbiatto. Alfieri e Bazzan. 
scontratisi in finale con il for¬ 
midabile quartetto sovietico. 
Dove siamo mancati in pieno 
è stato nella velocità, .speciali¬ 
tà in cui abbiamo rimediato 
insuccessi deprimenti, e dove 
il futuro si presenta per ora 
senza spirapli di luce « Biso¬ 
gna ricominciare da capo », ha 
detto Costa, ed è nel vero. Oc¬ 
corre promuovere una larga le¬ 
va di giovani in tutte le re¬ 
gioni italiane non solo in quel¬ 
le tradizionali come il Veneto 
e la Lombardia e cercare la 
qualità nella quantità e non 
nell'accidentale colpo di for¬ 
tuna. 

Dalla pista alla strada. Do¬ 
mani si svolgerà la cento chi 
l(metri a squadre a cronome¬ 
tro. Gli azzurri (Rosnlen, Fel¬ 
la. Menini e Locateli! ) sono in 


Partite 
(e orari) 
di domenica 

MILANO. 21. 

La Lega Calcio ha comuni¬ 
cato i seguenti orari delle par¬ 
tite in programma domenica: 
Pisa Torino, ore 18. 
Inter-Caglian ore 18. 

Panfulla-Varese, ore 21,10. 
Taranto Foggia, ore 17.30. 
Cremonese Brescia riserve, ore 
21,15. 

Foligno-Arezzo, ore 21,30. 
Modena-Roma, ore 21.15. 
Ternana Paleira, ore 17,30. 
PecugiaBari, ore 18. 
Savona-Genoa. ore 18. 

Crotone Catanzaro, ore 17. 
Sorrento Casertana, ore 21,30. 
Varesc-Alessandna. ore 21,30. 


Alla presenza di 3 mila spettatori 

Maga la Lazio 
contro l'Ostia: 11-1 


La Lega nazionale di 

_ m a • calcio ha diramato le- 

Esplicito il presidente Franchi s LTit™ 

* ___ * ______ corderà la Lega diramò 

^ ’ il calendario del tor¬ 

neo cadetti alcuni gior- 

a ^ ni fa. ma esso contene- 

B “ £ va parecchi errori, nel 

K S K senso che non era stato 

Brm m B M B « sincronizzato > con 

E M B m B M m m m B^ B B B calendario di A per cui 

M*J i/ii/Ml/U ts %/%Jb s-£i: B iJL£fc 

a\ rebbero dovuto gio- 
care alla stessa ora. lo 

0 stesso giorno, sullo stes¬ 
si __ m . so campo. Rilevata l’in- 

B^b ^9 ^T\ S/|^| congruenza, calendario 

B 0^9 B W B ^9 W B B M W B B fu < corretto > extre- 

§ f, %Jg/ %/ / \Jg/ m,s che de, " mi " 4 

diritti della RDT 

Se la partita di Napoli non si giocherà le responsabilità sa¬ 
ranno unicamente del governo - Anche il CONI deve muoversi 


Il presidente della Fcder- 
calcio. dott. Artemio Franchi, 
che abbiamo raggiunto telefo 
nicamente nel suo studio di 
Firenze ci ha detto di condivi¬ 
dere le preoccupazioni già 
espresse dull'L'nifà circa il re 
golare svolgimento dell'incon¬ 
tro di calcio tra Italia e RDT 
in programma a Napoli il 22 
novembre, ma ha anche ag¬ 


giunto che spera di superare 
ogni difficolta ottenendo il 
permesso di innalzare la ban- 
uiera e di far eseguire l'inno 
nazionale della RDT In parti¬ 
colare i! dott. Franchi ci ha 
detto: « Ricordo benissimo con 
quale gentilezza siamo stati 
accolti a Berlino iti occasione 
della partita di anelata: e ri¬ 
cordo come i nostri ospiti ab- 


OSTIA MARE (primo tempo): 
Mancini (Sulfaro): Locarmi. 
Principia: Magnani. Burattini. 
Eramo: Cidi. Daddi. Mancini II, 
Cavalieri. Giordani. 

(secondo tempo): Di Vincenzo; 
Magni. Corazzi: Eramo. Princi¬ 
pia, Cavalieri; Cioh. Paolucci, 
Pau, Papagni. De Vita. 

LAZIO: Di Vincenzo (Sulfa¬ 
ro): Papadopulo (Facco), Wil 
son (Chiossi): Governato (Soldo 
e Nanni), Soldo (Papadopulo), 
Marchesi: Morrone (Nanni e 
Stellone), Mazzola (Cucchi), For¬ 
tunato (Chmagha), Massa, 
Dolse. 

ARBITRO: Miniami. 

MARCATORI: pruno tempo: 
al 1’ Massa, al 3' Mazzola, al 
5‘ Fortunato, al 20' Mazzola, al 
37 Morrone, al 41’ Mazzola, al 
44’ Dolso: nella ripresa: al 6' 
De Vita, al 29‘ Marchesi (su ri¬ 
gore), al 45' Massa, al 47’ Cuc¬ 
chi, al 48’ Nanni. 

La Lazio ha sostenuto ieri 
l'annunciato galoppo con l'Ostia 
in vista della partita di dome¬ 
nica con la Fiorentina: ed an 
cara una volta ha segnato una 
valanga di reti (U contro una 
sola al passivo). 

Malgrado la fragilità degli 
allenatori indubbiamente il ri¬ 
sultato è di huon au->picio an¬ 
ello perchè è stato accompa¬ 
gnato da una serie di notazioni 
positive riguardanti sia la squa¬ 
dra che ì singoli. 

La squadra si è mossa con 
scioltezza, dimostrando di aver 
fatto ulteriori progressi sulla 
via della migliore condizione: 
tra ì singoli brillante Mazzola, 
regista ed autore di tre reti, 
buoni anche Morrone, Massa. 
Soldo e Dolso, mentre China- 
glia è stato un tantino infe¬ 
riore alla fama che lo aveva 
preceduto, forse anche perchè 
neH’otcasione ha avuto scarda 
collaborazione ‘ da parte dei 
compagni (c comunque è ap¬ 
parso lento e impacciato, biso¬ 
gnoso quindi di lavorare an 
cura ) 

Da aggiungere che Mazzola 
al 10' della ripresa è stato so 
stitmto da Cucchi iH>rchè risen 
tua di un indolenzimento alla 
gamba destra - ma nulla di 
preoccupante. Mazzola domem 
ca dovrehlh' essere sicuramen¬ 
te in campo. 

Comunque Lorenzo ha dichia¬ 
rato che la formazione j>or rio 
memea sarà varata oggi a Cor¬ 
ettori do|K) che avrà accertato 
le condizioni fisiche e di for 
ma di Mazzola, di Soldo e di 
Chmagha 

Per (pianto riguarda la c ro 
naca del galoppo basta rifarsi 
al tahellmo per le copiose mar 
calure: dopo Mazzola (tre godi 
i cannonieri sono stati Massa 
(2 goal). Morrone Nanni. Ciu¬ 
chi. Dolso, Fortunato o Mar 
elicsi (su rigore) All'incontro 
hanno assistito circa 3 nula ti 
fosi ridia Lazio che non hanno 
nascosto il loro entusiasmo t>or 
la prova della squadra del 
cuore. 



Calvo K.O.T. a 2' 

dalla fine del match 


Vincendo a Civitavecchia 


PRO RICCO: FCSTCGGIAT0 
Il DECIMO SCUDETTO 


GENOVA, 21 

Vincendo ala pure di miaora 
fS-1) m Civitevecchta, la Pio 
Recco ha festeggiato il »uo de¬ 
cimo acudetto, l'ultimo di una 
favolosa a«rie pentiva La squa¬ 
dra ligure, infatti, negli ultimi 
undici campionati (dal i»59) r.a 
conquietato una nella ".e d. 
aucceaal con l'unica *o(ez one 
del )»«4. quando invece 11 pu¬ 
ntalo andò alla Canottieri Na¬ 
poli. 

Nelle giornata concluaiva de! 
torneo, anche le vice - grandi 
hanno aolennizsalo la chiusura 
vincendo quaai tutte. Nervi e 
Lazio addirittura In traaferta. o 
comunque non perdendo come 
la Canottieri a cui la «empie 
pip «orprendente Florentia ha 
bnpotto 11 pareggio (4-4) dopo 

a uael tette anni che la aqua- 
ra bianco-rocca fiorentina non 
riueelva ad ottenere un risul¬ 
tato poeltivo nella vtaca par- 
taftopee dello «Beandone». 


Con 11 successo del Hecco In¬ 
fluì; sono eia segnalare anche 
le vittoi le dei titoli italiani del 
Soci (nella categoria juniorea) 
e del Civitavecchia (allievi) 
Dai prossimo anno la «FIAT» 
di Torino che ha concluso 
trionfalmente il campionato di 
seri c« It ». giocherà per la pri¬ 
ma v-jìI.i nel massimo campio¬ 
nato patlanuotlstico nazionale 
Ecco 1 riluttali dell'ultima 
giornata 

Lazio - * Begli 8*1 

Nervi * • Sori 7-6 

• Camogli - R. N Napoli 4-1 
Pro Recco - * Civitavecchia 2-1 

• Can Napoli - Florentia 4-4 
La claMlflca: Pro Receo punti 

35. Nervi 29, Can. Napoli 22. 
Lazio 20, Sorl e Florentia 16, 

Civitavecchia e R N. Napoli 14, 
Camogli 12. Pegìl 2. 

La Pro Receo è campione 

d Italia. Camogli e Pegli retro¬ 
cedono In aeri# « B ». 


BARCELLONA. 21. 

A 28 «min. ad una svolta de¬ 
cisiva della sua fumerà. Tom¬ 
maso Galli ha colto ri suo suc¬ 
co.--so più significativo conqui¬ 
stando icii sera il titolo euio- 
peo dei pesi piuma a s|H-se del¬ 
io spaglio.o Calvo, lxi ha otte¬ 
nuto da campione, alla manie¬ 
ra folte, combattendo m un am 
Incute, il ring della « Pinza de 
Toros » di Barcellona, noti»la¬ 
mento ostile ,n pugili italiani 
L'epilogo deU'tncontro, un match 
violentissimo ed emozionante, 
è venuto a circa due minuti 
dalla Imo dell'ultimo round. 
Calvo, m completa balìa dello 
avversano dall undicesima ri¬ 
presa. ridotto ad una masche- 
i.i di sangue |>or una ferita al- 
l'au-ata sopr.ieigliare allertasi 
al (punto assalto, non era più 
in (ondi/iom di difendersi, e 
lailntio e giudice univo del 
combattimento, fausti iat o K'iit 
Rado, rio,*) aver consultato il 
medico Ila divietato opiiort'i 
naim-ntc la vittoria di Galli 
fra le ingiustificate reazioni del 
pubblico. 

L'incontro, come abbiamo ac 
connato, è stato \ lolento fin 
dalle p-ime ha'tute Calvo, con- 
sa|K‘\ole della proni ia infera» 
rità tecnica, ha cercato sin 
dall’inizio la soluzione di for¬ 
za, attaccando con veemenza 
l'avversano. Galli si è difeso 
con molto ordine replicando 
con alcuni efficaci colpi di ri¬ 
messa. L’allievo di Proietti, 
apparso molto mobile sul tron¬ 
co e sulle braccia, ha spacca¬ 
to. nel corso di uno scambio 
nel quinto assalto, l'arcata so- 
pracigliarc sinistra dello spa¬ 
gnolo. Menomato per la ferita, 
Calvo ha intensificato i propri 
attacchi riuscendo ad aggiudi¬ 


carsi nettamente l’ottava ripre¬ 
sa. Galli, comunque, non si è 
fatto più sorprendere e dal de¬ 
cimo round, approfittando an- 
che del progressivo calo del¬ 
l'avversario. ha preso costan¬ 
temente l’iniziativa comandan¬ 
do l’incontro a suo piacimento. 
Poco do |)0 l’inizio dell ultima 
ripresa \,v soluzione: centrato 
niietutamonte dai colpì del ro¬ 
mano. Calvo, 'a v-iii ferita si 
eia ulteriormente aggravata, è 
stato fermato dall'arbitro che 
ha decretato la vittoria del¬ 
l'italiano t>cr k.o t. 

Un successo, quello di Galli. 


che ha rilanciato in camino in¬ 
temazionale il classico pugile 
romano, riuscito a riconquista¬ 
re quella corona continentale 
che aveva perso tre anni fa. 
proprio a Barcellona ad opera 
dello spagnolo Ben Alt (pesi 
gallo). 

Al peso Galli aveva fatto fer¬ 
mare l’ago della bilancia sui 
56 000 chilogrammi, mentre Cal¬ 
vo sui 50,900. 

• Nella foto in alto una fa»a 
dai match: GALLI controlla 
con autorevole freddezza un 
assalto dell'* europeo » Calvo 


biano esposto la bandiera ita¬ 
liana e suonato l’inno italiano 
senza fare la minima difficol¬ 
tà. Ovvio che se dipendesse da 
me potrei assicurare sin da 
ora ai dirigenti della Feder- 
calcio tedesca che avranno 
analogo trattamento in Italia. 
Purtroppo non dipende da me. 
sono un cittadino italiano co¬ 
me tanti altri e debbo rispetta¬ 
re le leggi dello Stato italiano: 
ciò non ruoi dire che subiremo 
passivamente la situazione, 
che staremo con le mani in 
mano come si suol dire. Anzi 
abbiamo già fatto i nostri 
passi ed altri continueremo a 
farne in tutte le direzioni on¬ 
de avere la possibilità di dare 
ai tedeschi il trattamento cui 
hanno diritto. Speriamo di riu¬ 
scirci anche perchè ci rendia¬ 
mo perfettamente conto che 
ove fallissimo nel nostro sco¬ 
po rincontro quasi sicuramen¬ 
te non si farebbe perchè la 
squadra della RDT non ac¬ 
cetterebbe di giocare. Sareb¬ 
be una grossa delusione per lo 
sportivo pubblico partenopeo, 
sarebbe un’ombra sulla nostra 
qualificazione ai mondiali di 
Città del Messico perchè non 
vogliamo vincere per ” for¬ 
fait", ma battere regolarmen¬ 
te sul campo i nostri avver¬ 
sari ». 

i Come si vede Franchi è sta¬ 
to molto esplicito, sincero e 
leale: la sua buona volontà 
non ci sembra che possa es¬ 
sere messa in discussione. Si 
tratta ora di vedere se le ri¬ 
chieste di Franchi verranno 
accolte dalle autorità gover¬ 
native. o se l’Italia approfit¬ 
terà dell'occasione per dare 
una nuova prova di « fedeltà » 
a Bonn, In quest’ultimo caso 
gli sportivi napoletani sapran¬ 
no di chi è la colpa se la loro 
attesa per rincontro tra Italia 
e RDT rimarrà delusa, gli 
sportivi italiani sapranno di 
chi è la colpa se rimarrà 
un’ombra sulla qualificazione 
degli azzurri ai « mondiali ». 
E. però, in questo momento 
anche il CONI deve muoversi: 
l’avv. Onesti non può restare 
su una posizione di attesa. E’ 
necessario che gli sportivi 
tutti siano investiti della que¬ 
stione se il governo resterà 
sulle sue posizioni assurda¬ 
mente discriminatorie, perchè 
— sia chiaro — ormai non è 
più in ballo il solo prestigio 
della Federcalcio ma dell’in¬ 
tero sport italiano, 

r. f. 

Spagna • Italia 
il 30 ottobre 

MADRID, 21. 

Le federcalcio spagnola ha 
annunciato che le nazionale di 
Spegna Incontrerà l'Italia In una 
partita amichévole a Sabeòell, 
presso Barcellona, il N otto¬ 
bre. L'incontro si giocherà sul 
terreno dello stadio « La Cruz 
Alta » capace di ospitare 35.000 
persone. 




• Il presidente dalla Feder¬ 
calcio ARTEMIO FRANCHI 


trazioni di disagio per 
piu di una squadra di 
< B * che per effetto del 
rovesciamento di sede si 
trovo a dover affronta¬ 
re più trasferte conse¬ 
cutive- Contro tale stato 
d: cose molte squadre 
protestarono giustamen 
te e la Lega per tagliar 
corto a ogni polemica ha 
deciso di rifare da capo 
il calendario. 

Ecco il nuovo «qua¬ 
dro » delle partite: 

I GIORNATA 

(14 settembre) 
Areuo-Catania 
Ca»ertana-Pisa 
C tinnirò - Pi ac *nza 
Foggia-Atalaota 
Mantov*.Como 
Modeaa-Monza 
Perugta-Beggtana 
Reggina-Cr ima 
Ternana-Gmoa 
V*re*e-Livorno 

II GIORNATA 

(21 settembre) 

Catanxaro- Cesma 
Como-Catanla 
Gmoa-Varese 
Livorno-A rezzo 
Monza-Manteva 
Piacenza-Peragia 
Pisa-Foggia 
Rtgglaaa-Modena 
Reggina-Atalanta 
Ternani-Casertana 

III GIORNATA 

(28 settembre) 

Arezzo-Reggiana 
A tal anta- Piacenza 
Casertana-Varese 
Catania-Catanzaro 
Cesena-Como 
Geaoa-Foggia 
Montova-Ternana 
Modena-Livorno 
Perngia-Monza 
Ptsa-Rrggina 

IV GIORNATA 

(5 ottobre) 

Casertana-A tal anta 

Catanla-Mantova 

Como-Modena 

Foggia-Catanzaro 

Livorno-Perugla 

Monza-Genoa 

Piacenza-Arezzo 

Regglana-Ptsa 

Ternana-Reggina 

Varese-Cesena 

V GIORNATA 
(12 ottobre) 

Arezzo-Perngla 
Atalanta-Livorao 
Catanzaro-Casertana 
Cesena- Reggiana 
Genoa-Como 
Modena-Varese 
Monza-Foggia 
Plaeenza-Pisa 
Reggi na-Mantova 
Ternana-Catania 

VI GIORNATA 

(19 ottobre) 
Atalanta-Ternana 
Casertana-Catania 
Como-Catanzaro 
Foggia-Cesena 
Llvorno-Genoa 
Mantova-Modena 
Perugla-Varese 
Pisa-A rezzo 
Reggiana-Piacenza 
Reggina-Monza 

VII GIORNATA 

(26 ottobre) 

Catania-Atalanta 
Cesena-Casertana 
Genoa-Perugla 
I.ivorno-Catanzaro 
Mantova-A rezzo 
Modena-Fnggla 
Monza-Reggiana 
Ternana-Conio 
Varese-Pfsa 

Vili GIORNATA 

(2 novembre) 

Arezzo-Ternana 

Atalanta-Genoa 

Casertana-Ti.antova 

Catania-Piacenza 


CASERTANA: TUTTO RINVIATO 


FIRENZE. 21. 

Tutto rinviato per il < caso » 
Casertana. Infatti, la Commissio¬ 
ne disciplinare della Lega nazio¬ 
nale semiprofessionisti, esamina¬ 
ti gli atti, ritenuto che l'U.S. Ca¬ 
sertana, prima classificala del 
Girone « C » Serie « C », risulta 
avere presentato tempestiva do¬ 
manda di Iscrizione al campio¬ 
nato di Serie « B » 1969-70, ed 
ha diritto di essere ammessa 
ad esso; che peraltro i fatti di 
cui è Incolpata la socialè si 
sono verificati nel corso del 
campionato di Serie « C » 1968- 
'69, cui essa ha partecipato; 
che non esiste una norma fe¬ 
derale la quale determini il mo¬ 


mento in cui la società che ha 
acquisito il diritto alla promo¬ 
zione entri a far parte della 
Lega superiore; che quindi la 
competenza a conoscere del pro¬ 
cedimento disciplinare è dub¬ 
bia, ed appare opportuno rimet¬ 
tere la determinazione alla pre¬ 
sidenza federale, anche perché 
possa essere ovviata la sopra 
ricordata carenza normativa; 
lotti gli artt. 17-B-1 (ed. 1967j 
e 27 P.P., 2. e ult, cpv. R.D. 
delibera di sospender# il proce¬ 
dimento e di rimetterlo imme¬ 
diatamente alla presidenza fe¬ 
derale perché determini la com¬ 
missione competente a giudi¬ 
care di esso. 


Cataezaro-Mixtrna 
Foggia-Corno 
Perugia-Reggina 
Pisa-Livorn* 

Reggiana-Varese 

IX GIORNATA 

(16 novembre) 

Catanzaro-A talanla 
Comu-Ptsa 
Foggia-Reggiana 
Genoa-Cesena 
Livorno-Monza 
Modena-Catania 
Piacenza- Casertana 
Reggina-Arezzo 
Ternana- Perugia 
Varese-Mantova 

X GIORNATA 

«23 novembre) 
Arezzo-Varese 
A (alzata- Modena 
Casertana-Foggia 
Cesena-Piacenza 
Como-Livorno 
Genoa-Reggina 
Mantova-Catanzaro 
Moma-Pisa 
Perugia-Catanta 
Reggi ana-Trrnanm 

XI GIORNATA 

(30 novembre) 

A rezzo-Casertana 
Cntenia-Mooza 
Ces mn-Ataianta 
Fof.gia-Perugia 
Livorno- Reggiana 
Ptaeenza-Genoa 
P.'sa-Maatova 
Rrggina-Modena 
Ternana- Catanzaro 
Varese-«'omo 

XII GIORNATA 

(7 dicembre) 

A tal anta-Varese 

Catania-Foggia 

Catanzsro-Monza 

Conio-Piacenza 
Grnoa-Arezzo 
Li vorno-Ternana 
Mantova-Cesena 
Modrna-Casertana 
Perugia-Pisa 
Reggiana-Reggina 

XIII GIORNATA 

(14 dicembre) 
Arezzo-Atalanta 
Casertana-Livorno 
Catanzaro-Genoa 
Monza-Como 
Per ugìa-Modena 
Piaceuza-Mantova 
Pisa-Cesena 
Reggiana- Catania 
Reggina-Foggia 
Varese-Trrnana 

' XIV GIORNATA 

(21 dicembre) 

Arezzo-Cat«nzaro 
Atalanta. Perugia 
Casrna-Catania 
Como-Reggiana 
Foggi a- Piacenza 
Genoa-Casertana 
Li\ orno-Mantnva 
Modena-Pisa 
Reggina-Varese 
Ternana-Monza 

XV GIORNATA 

(28 dicembre 
Casertana-Reggiana 
Catanta-Varese 
Cesena-Ternana 
Como-Reggina 
Mantova-Foggla 
M odena-Grnoa 
Monza-A rezzo 
Perugia-Catanzaro 
Piacenza-Livorno 
Plsa-Atalanta 

XVI GIORNATA 

(4 gennaio 1970) 
A rezzo-Como 
Atalanta-Monza 
Casertana-Perugla 
Catanzaro-Pisa 
Geno».Catania 
Livorno-Reggina 
Modena-Cesena 
Regglana-Mamova 
Ternana-Piacenza 
Varese-Foggia 

XVII GIORNATA 

(11 gennaio) 
Arezzn-Mndena 
Cesena-LIvomo 
Como-Atalsnta 
Foggia-Ternana 
Genoa-Regglana 
Mantova-Perugia 
Monza-Piacenza 
Pisa-Catania 
Reggina-Casertana 
Varese-Catanzaro 

XVIII GIORNATA 

(18 gennaio) 
Atalanta-Reggiana 
Catania-Livorno 
Catanzaro-Regglna 
Corno-Casertana 
Foggia-Arezzo 
Mantova-Genoa 
Monza-Varese 
Perugia-Cesena 
Placenza-Modena 
Ternana-PIsa 

XIX GIORNATA 

(25 gennaio) 
Atalanta-Mantova 

Case rtana-Monra 

Catania-Reggina 
Cesena-Arezzo 
Livorno-Forgia 
Modena-Ternmna 
Perugia-Como 
Plsa-Genoa 
Ragglana-Catanzaro 
Varese-Piarenza 


S.A.B. s.a.s. SOCIETÀ’ ARMI BRESCIANE 

VIA PAPA 14 - BRESCIA - 25.100 

VENDITA A RATE 6-12-18 MENSILITÀ’ 

250 modelli ARMI da CACCIA - TIRO • DIFESA - SPORT 

Artigianato Bresciano - Baratta - Bernardelli - Brada - Franchi - Zoli - Browning F.N. • 
Franz Sodla - Hoym Waffenfabrik - Huntor - Husqvarna - Mannlicher - Mar K«| - RomiiM- 

ton - Sauar A Sohn - Walther * Welhratich 
Gratis il nuovo ricco listino - SPECIALE REPARTO RIPARAZIONI 
Catalogo illustrato L. 250 


OGGI LA «TRIS 



Dopo un lui no di riposo, 
dovuto al Ferragosto, toma la 
« corsa tris » cor una gara che 
ha raccolto al \ia sedici con¬ 
correnti Ecco il campo: 
PREMIO UF. BOTA (handicap 
ad invito, 1. 3 000 000) 

a metri 2060- 1) Avotrana (J 
Chiavcrinl): 2) Scanno (Ales 
Baldi). 3) PHnius A Carra¬ 
ia). 4) Orsun Jet (I Pellegri¬ 
ni); S) Aramis (B D’Angolo): 
tì) Ambcr (Ar. Trivellalo), 7) 
Germa E Bordoni: 6) Acciaio 
S Milani): 9) Negl Or. Orlan¬ 
di): 10) Pklaffo Viv Baldi): 
a metri 2080' il) Plutarco (I 
Spanò) l 18) M ia « ano di J«uJn 


(G Bossi). 1 , 1 ) Istinto (A Fon- 
t.mcsi), 14) Diplomane DerbU’ 
(A r.ingiluppi): 
a metri 2100 15) Tavemlcr 

(G Nogara). Ili) Sacripante 
(M. Hi vai a) 

La corsa è m programma per 
le ore 22.50 (come di consueto 
l’accettazione delle scommesse 
nelle agrnzie Ippiche avrà ter¬ 
mine un'ora prima) e verrà te¬ 
letrasmessa in diretta dalle ore 
23 sulle stazioni del secondo 
canale 

I nostri favoriti sono: Istin¬ 
to (13), Diplomatlo Debbia 
(14)), Amber (16). Negl (9). 
FkiaÌRn UAL •> Rnànnn 112). 


Un documento 
esplosivo 

Perchè 

è morto 
Paianolo 

«l'uomo che 
sapeva troppo»? 


1 

ì VACANZE LIETE : 


Vacanza vacanza vacanze *ul- RIMINt/RIVAZZURRA • PENSIO- 
l'Adriatieolll . RIVAZZURRA/RI NE LARIANA Via Bergamo 9. 
MINI LA PENSIONE ZENITH Tel. 32 329 Vicinissima mare - 
Via Messina 5 Offra dal 26/8 e Camere acqua calda e fredda • 
settembre per sole L. 1,350 a| gior Ambiente familiare Giardino • 
no con cucina romagnola, cabine Tranquilla 20 30 agosto L. 2300 
spiaggia, tranquillità ut ambiente Settembre 1600 tutto compreso 
veramente familiare Prenefafevi 

telefonando 32.217. SANTA CATERINA VALFURVA 

(Sondrio), m. 1.731 - SPORT HO 
RIMINI/MAREBEILO • PENSIO TEL. tei. 0342/95525 Nel parco na 
NE PERUUINI Tel. 32.713. Ac zumalo dello Stelvm BaT Rial* 
cogliente familiare trattamento rante Tavernetta Aggelo 4000 
sano abbondante • 16-31 agosto 4200 Prenotatevi subito! 

2300 • Settembre 1700 comples 

siva. Direzione propria. RIMINI/SANGIULIANO • PEN 

., U1UI SIONE (MANCARLA Tel 28960 
hS 0 ‘ Cfriì 0 ' Vicinissima mere 19-30/8 IMO 
NE KARIN Telefono 33 171 Settembre 1RW comptoeaive 
Nuove, vicinissima mare, camere . ,, „ 

con/senza doccia, WC privati. RIMINI/MIRAMARE HOTEL 
citofono, balcone, garage, cucina KENT. Tel. 33-973 Com4orla, otti 
romagnola Dal 34-8 e settembre mo trattamento Dal 26R e settem 
1400 1800 tutto comprato Gestione *>re IMO tutto compre*) 

proprietario RIMINI/MIRAMARI • PENSIO 

RIMINI/MAREBELLO - PENSIO NE ELISEO Tel S.0O5 Al OAr» 
NE OMBRETTA. Tel 33 309 80 tranquille familiare. Camere 
metri mare Camere con/senz* ser con/senza servisi Cucina tenui 
vizi. Gestione propria, ottima cu na Dal 25-8 e aettembre prezzo 
cina. Agost oì.TOO; 22-31/8 2100 «pedale d'occasione 1186-1900 , 
tutto compreso. Sconti per famiglie, complessiva. Scoati par BaaoMm. t 


m * v , t . 
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DOMENICA 31 AGOSTO APERTURA GENERALE DELLA CACCIA 

Fra dieci giorni si spara 
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Il canto delle pernici 
nelle ore antelucane 
aiuta a individuare 
questi selvatici 
Chi va a quaglie non 
deve aver fretta 
Irregolarità e scor¬ 
rettezze che si 
dovrebbero evitare 
Se non si ha il cane 
i migliori carnieri 
(lepre compresa) 
si realizzano 
stando fermi 


L alba di dona nica 31 agosto troi era qua 
m un milione e mezzo cit uicciatori su! 

- mede di auerra > Molti di coloro che 
proic :cnti dulìe (Uhi w trasferiti ano per 
(melare a i a mi m luoghi ri latti (unente lon 
tani raggiungono trudizionulmt nte il posto 
pre.ce'fo almeno nella marnata del sabato 
per pre;)ariri tosi i piani dottano > ihi 
ha ;l cane da jet ma ispeziona il terreno per 
:nr.itidunre o te hanno la loro residenza qua 
u le t’ \farr,t' fao:ar ; e pernia tninlre (.hi t a 
m (.trai d: Urtare 'i he quest anno purtrop 
po saranno aia in p arte morate come del 
ri s f > le qu tolte i et ria d punto oie poterà 
appostare e n (.ostruisse cun un po’ di fri. 
sche un adeguato riparo 

1 maggiori fai oriti all apertura come nel 
resto della stagione sono cottamente i « lo 
cali » che se cacciano le tortore hanno già 
occupato con t loro capannelli t posti miglio 
ri mentre per quanto riguarda la « stanzia¬ 
le » sanno di essa unta e miracoli* 

Tutti, comunque, anche coloro che si met 
tono in naggio nella notte fra il sabato e la 
domenica, sono m campagna già prima del 
lexar del sole in attesa di sparare la prima 
fucilata della stagione 

I piu mattinieri sono di solito quelli che 
cacciano pernici e starne, i quali già nelle 
ore antelucane raggiungono t « puntt sfrafe 
gici » da dote ascoltano in silenzio che que 
sti uccelli emettane t loro radi richiami per 
localizzare i luoghi ore hanno pernottato le 
« brigate » 

Anche chi va a quaglie, se non conosce già 
con precisione i luoghi ove esse abitualmente 
soggiornano si reca di buon mafftno ad ascol¬ 
tare il loro inconfondibile canto, tuffai ta. 
prima d'incommciare la caccia a questi vo¬ 
latili occorre offendere che t prati si siano 


a-c rigati dalla rugiada di cui tono m genere 
abbondantemente irrorati m questa slagic 
ne Ira le erbe inzuppate il tane biffici’ 
mente riesce a inda ulnare ! emanazione dei 
sellati i (he a biro tolta l’itort (diti dall unii 
tuta sono tremi •idanu nte resti: ad alzar?- 
Ch i ha la pazienza di attendere, serza scom- 
porsi se altri . ini adono» t (ampi da lui pre 
scelti può letare partcchie quaglie ara he 
laddote si sono ai reni arati Con si arso suc- 
iesso altri (adiutori troppo frettolosi 
Chi (amia sdirne a pernici mi omini tu ge 
nerulmente n »n appena la i’.sibihtà lo con¬ 
sente anzi ti e seri pre c hi per l impazien 
za si porta sui sellatili troppo presto, col 
risultato di non teder'i tali olla neppure io 
lare per il buio ancora incombente Anche 
in questa caccia sarebbe consigliabile met¬ 
tersi m moto con una certa calma, lascwn 
do (he i selvatici abbiano tmztato a pastu 
rare perche a stornai o i unto sono piu diffi¬ 
di da an trinare però dato l affollamento 
che < aratterizza il giorno dell aoertura indù 
Olanda troppo si corre il rtsihio di lederseli 
soffiare sotto il naso 

Per la lenta, se u fosse un maggior ri¬ 
spetto della Ugge (che stabilisce il diueto 
di cacciare un ora prima detla leiata del so 
Ir i e se non si registrassero irregolarità e 
scorrettezze come quella di « tagliare » la 
strada ai colleahi per portarsi sui sellatici 
da essi inseguiti e se non si giungesse addi 
nttura al punto di sparare a fagiani e star- 
re «fermati» dai cani altrui certe preoccu 
paltoni non avrebbero ragione di esistere 

Iniece l'esercizio ienator*o in Italia, causa 
le carenze cti ogni genere e m primo luogo 
del disinteresse gin ornatilo si stolge nel 
modo che tutti sappiamo, per cui. ad esem 
pio, non pochi di coloro che cacciano col 


segugio preteriscono lontre r cani alla rate 
ria nel primo giorno di eflccta por HA sanno 
(he quasi certamente le lepri -.colate e inse¬ 
guite dai lori ausiliari bnirebbiro sotto le 
titillate di altri 

Quasi sempre piu redchti'io «fio rer chi 

può incontrarla col cane da ferma cercando 
pernici e fag'ani e offendere la lenre a pii 
fermo, poiché col arati mot intento di cac¬ 
ciatori il quadrupede e costretto a continue 
fuge Nelle località collinose : punti da sce 
ghere per appostarsi se mo : dossi e i oassi 
crinali, possibilmente ove rt sono sentieri, 
perche la lepre per la conformazione delle 
sue gambe, fugge solitamente verso l alto e 
preterisce il terreno battuto Anche in pianu¬ 
ra t posti migliori sono gli incroci di stra¬ 
dine e sentieri 

Per chi va m cerca di tortore e di altri 
uccelli di • brocca » i luoghi migliori ove 
appostarsi ! perche anche questa caccia ren¬ 
de di piu standosene fermi) sono quelli m 
prossimità di grosse ed alte piante sulle 
quali, oltre alle tortore, si posano soierJe 
gazze, ghiandaie e altri pennuti Set terreni 
colhnost è inoltre consigliabile scegliere i 
punti relativamente elevati, nei quali tolen- 
tiert si rifugiano le tortore scacciate a lalle 
dal crepitio delle fucilate. 

Infine, nel giorno dell’apertura vi è chi si 
accontenta di vagare in cerca soprattutto di 
merli, specialmente quando I appostamento 
alle tortore ha dato scarsi frutti Questa cac¬ 
cia che si siolge lungo siepi e macchie fol¬ 
te e che dà i migliori risultati se praticato 
almeno in due cacciatori, riseria non di ra¬ 
do graditissime sorprese perche talrolta in 
luogo del modesto merlo capita di veder 
sbucare dal folto le lunghe orecchie della 
lepre o le dorate penne del fagiano 


Primo obiettivo dei cacciatori 

Unità per 
battere il 
riservismo 

I successi ottenuti in campo provinciale 
• lo rivendicazioni di ordine generale 


La passione primordiale che 
scaturisce dall’egoistico pos¬ 
sesso della preda fa dei cac¬ 
ciatori una categoria parti¬ 
colare. Tutti sono d’accordo 
nel riconoscere che la caccia 
italiana è seriamente amma¬ 
lata d’etisia e che si deve 
agire per fermare la minac¬ 
cia incombente di dover ap¬ 
pendere il fucile al classico 
« chiodo » per essere venuta 
meno la possibilità di uso 
utile, ma non e sempre fa¬ 
cile trovare un accordo che 
possa trasformare queste esi¬ 
genze in indirizzi precisi. 

In larghe plaghe della pe¬ 
nisola ì cacciatori, pur discu¬ 
tendo animatamente nelle ar¬ 
merie e nei bar, disertano le 
assemblee delle loro organiz¬ 
zazioni, il che non contribui¬ 
sce di certo a far sentire uni¬ 
tariamente i loro problemi e 
a sollecitarne la soluzione 
presso gli organi governativi. 

Per fortuna non è ovunque 
così. Numerosi dirigenti del¬ 
la Federcaccia, quelli più sen¬ 
sibili e più vicini alla mas¬ 
sa dei cacciatori, hanno svol¬ 
to e stanno svolgendo nelle 
loro province una politica 
che, nonostante le carenze le¬ 
gislative, ha permesso di su¬ 
perare taluni grossi ostacoli, 
mentre in campo nazionale 
lottano perche l'organizzazio¬ 
ne stessa assuma sempre piu 
le caratteristiche di « sinda¬ 
cato unitario dei cacciatori », 
onde far pesare nelle tratta¬ 
tive a tutti ì livelli la forza 
dei suoi novecentomila iscrit¬ 
ti 

Primo obiettivo che si pon¬ 
gono questi dirigenti nell'am¬ 
bito delle organizzazioni pro¬ 
vinciali da essi dirette e la 
democratica interpretazione e 
applicazione della vigente leg¬ 
ge, che, pur nei suoi gravi li¬ 
miti, consente determinate 
realizzazioni. Cosi, per esem¬ 
pio. si svolge in queste pro¬ 
vince, tramite la rappresen¬ 
tanza dei cacciatori nei Co- 
notati caccia, una decisa bat¬ 
taglia contro tutte quelle ri¬ 
serve private che non adem¬ 
piono agli obblighi che ne 
dovrebbero giustificare resi¬ 
stenza e in molti casi, nono¬ 
stante le resistenze d’ognt ge- 
nere, si è giunti all'abolizio¬ 
ne di tali riserve e soprattut- 
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Nell'allevamento di Bagnolo 

Non «pollastri 
dorati» ma 
fagiani veri 

A Fori) si chiede le sostituzione delie 
riserve con zone di ripopolamento 


Fruttuosa collaborazione fra Provincia e SPC 

Ventimila capi di 
selvaggina 
liberati a Modena 

L'allevamento di Castelvetro - I Consorzi di caccia non danneggia¬ 
no i « forestieri » - Le « preparazioni di sito » per i colombacci 


to si e riusciti a impedire che 
ne sorgessero di nuove 

Si e lottato e si lotta inol¬ 
tre per l’attuazione dei « cor¬ 
ridoi », previsti in modo ine 
quivocabile dalla « legge stral¬ 
cio » del 1967, nonché per 
ottenere la cessione gratuita, 
sempre prevista da tale leg¬ 
ge, di selvatici stanziali da li¬ 
berare m terreno libero In 
molte zone poi si sono costi 
tuiti ì consorzi di caccia per 
fermare il dilagare del riser 
vismo privato, mentre sono 
sorti a cura di Amministra¬ 
zioni provinciali e di Sezioni 
cacciatori allevamenti per la 
produzione di selvaggina da 
immettere in terreno di cac 
eia, che hanno consentito piu 
vasti ripopolamenti e a mi 
nor costo Si sono create mol 
tre, particolarmente neH’Em 
ha Romagna, numerosissime 
ed efficienti zone di ripopo 
lamento e catiu.a dalle quali 
si ricavano annualmente die¬ 
cine di migliaia tu lepri e 
starne 

Infine, in alcune intei e re¬ 
gioni si sono attuate forme 
di caccia controllata senza 
« balzelli » per 1 cacciatori e 
con criteri che possono con 
tnbuire ad avviare ad un 
moderno e razionale esercizio 
della caccia. 

In campo nazionale queste 
stesse forze, che hanno sapu¬ 
to raccogliere 1 adesione del¬ 
la quasi totalità dei cacciato¬ 
ri nelle province da essi am 
ministrate, si battono per la 
attuazione delle Regioni, le 
quali, avendo facoltà di legi¬ 
ferare in materia venatoria, 
possono risolvere finalmente 
alcuni scottanti problemi. Tra 
le principali rivendicazioni di 
queste forze, vi e la richiesta 
di una radicale trasformazione 
delle strutture venatorie, con 
la totale abolizione deh’istitu 
to nservistico, ormai vnconci 
liabile con una moderna e de 
mocratica organizzazione dalla 
caccia. S. rivendica inoltre 
un maggiore intervento finan 
ziario dello Stato nel settore 
venatorio e in primo luogo il 
versamento degli introiti del¬ 
le soprattasse, (finora avvenu 
to solo parzialmente) e una 
migliore regolamentazione del¬ 
le cacce controllate senza ag¬ 
gravi di spese per 1 caccia¬ 
tori. 







‘'A „ 





Veduta di una dalla grandissime voliere dell'allevamento di Bagnolo, 
nelle quell i fagiani possono fare lunghi voli Notare le colture che 
forniscono al volatili un'alimentaiiona naturale e contribuiscano al 
loro Inselvatichimento. 


Le molteplici attività e le 
concrete realizzazioni della 
Sezione Provinciale Cacciato¬ 
ri della FIdC di Forlì, sono 
la dimostrazione mu eloquen¬ 
te di quanto si può consegui¬ 
re con una direzione collegia¬ 
le in un mondo così diffici¬ 
le e passionale come quello 
venatorio 

In primo luogo si e cerca¬ 
to a Forlì che il Consiglio 
Direttivo rappresentasse la 
espressione piu larga di tutte 
le opinioni e passioni al di 
sopra delle divisioni politiche 
e questo indubbiamente ha 
permesso di mantenere unita 
la famiglia anche nei momen¬ 
ti piu difficili. Si è sempre 
agito m modo da rendere par¬ 
tecipe la massa dei cacciato 
ri nell’intento di accontenta¬ 
re la piu larga maggioranza 
possibile, senza ignorare i di¬ 
ritti della minoranza. 

Di fronte al crescente equi¬ 
librio tra produzione e con¬ 
sumo di selvaggina, si è ope¬ 
rato attivamente e costante¬ 
mente per sostituirsi alla na¬ 
tura quando la stessa non era 
piu sufficiente a colmare i 
vuoti prodotti dalla intensa 
attività venatoria, ma anche 
e soprattutto dalle trasfor 
inazioni ambientali. 

Per questi motivi, a pochi 
chilometri da Forlì, in loca 
lita Bagnolo, è stato creato 
anni fa un allevamento di 
selvaggina che oggi può esse¬ 
re considerato tra i piu ef¬ 
ficienti e razionali esistenti 
nel mondo venatorio Tale al¬ 
levamento, che viene gestito 
in forma cooperativa da tutti 
i cacciatori iscritti alla FIdC, 
è sorto senza chiedere oneri 
particolari ai soci e nono¬ 
stante la diffidenza degli scet¬ 
tici ha camminato spedita- 
mente superando difficoltà di 
ogni genere 

Sotto il profilo tecnico, spe¬ 
cie allìnizio, non sempre gli 
sforzi sono stati coronati dal 
successo, anche perché si trat¬ 
tava di produrre non solo 
quantitativamente, ma soprat 
tutto qualitativamente; in so 
stanza non si volevano « polli 
colorati », ma fagiani e stame 
perfettamente piumati che 
mantenessero Intatte le doti 
di rusticità e robustezza pa¬ 
lesate allo stato brado, in 
grado veramente di volare, 
che fossero Insamma del veri 
selvatici. 

Oggi dopo anni di afoni, 
studi ed esperimenti, il tra¬ 


guardo e stato raggiunto. Chi 
ha visitato l’allevamento di 
Bagrmlo ha potuto rendersi 
conto di questa splendida real- 
la 

Ma a Forlì non si è crea¬ 
to solo l’allevamento. Si e an¬ 
che dato vita ai Consorzi 
Provinciali di Caccia 1 quali, 
nonostante le critiche e le 
prese di posizione di alcune 
legioni e province, restano 
un valido strumento per abi 
tuare 1 cacciatori alle cacce 
per specie che inevitabilmen¬ 
te dovranno essere le cacce 
del futuro essi inoltre costi 
tuiscono l'unico mezzo per 
impedire il dilagare del ri- 
serusmo privato almeno fino 
a quando cara in vigore l'at¬ 
tuale legge 

L’avere portato a termine 
queste importanti realizzazio¬ 
ni non ha fatto dimenticare 
o sottovalutare 1 problemi 
piu complessi e di fondo che 
travagliano la caccia italiana 
il programma quadriennale di 
attivila elaborato dalla Sezio¬ 
ne Provincia!*-, ne è la prova 
piu eloquente 

Primo impegno di tale pro¬ 
gramma e 1 azione continua 
e approfondita per giungere 
al superamento dell’istituto ri¬ 
sero istK. 0 , che, nella sltuazio 
ne attuale, non rappresenta 
nulla di positivo, non assol 
ve ad alcuna funzione socia¬ 
le ed e ridotto, in pratica a 
uno strumento di specularlo 
ne Secondo ohiettiyo e la 
costituzione delle riserve con 
zone di ripopolamento e cat 
tura, le quali possono dare 
veramente un tangibile con¬ 
tributo alla ricostituzione del 
1 patrimonio faunistico, non so¬ 
lo per la selvaggina stanziale, 
ma soprattutto per quella 
migratoria. A tale riguardo 
la legge dovrebbe fissare il 
concetto in base al quale al¬ 
meno un quarto del territo¬ 
rio di ogni provincia « deve» 
essere costituito in zona di 
ripopolamento e cattura 

Qualcuno potrà pensare che 
sia un programma a lunga 
scadenza, mentre invece so¬ 
no prospettive molto concre¬ 
te; la loro reallEzaslone di¬ 
pende solo dal come verran¬ 
no dibattute e portate avan¬ 
ti A Fori! c’è la passione, la 
volontà e là convinzione di 
realizzarle, c'è solo da spera¬ 
re che un’azione di questo ti¬ 
po si sviluppi in ogni parte 
d’Italia. 


Circa ventimila capi di sel¬ 
vaggina stanziale, di cui oltre 
quattromila lepri, sono stati 
liberati quest’anno in tern 
torio modenese grazie alla 
fattiva collaborazione tra la 
Amministrazione provinciale e' 
la Sezione provinciale cac¬ 
ciatori della Federcaccia. Ed 
e doveroso mettere m evi¬ 
denza l'importanza di tale 
collaborazione, perche, oltre 
a costituire il fattore deter¬ 
minante della riuscita di ogni 
iniziativa volta a creare le 
migliori condizioni per un 
proficuo esercizio venatorio, 
essa e un esempio di come 
il decentramento, quando vie¬ 
ne realizzato con spirito ve 
ramente democratico, può ri¬ 
solvere molti problemi, nono¬ 
stante ì limiti entro cui, per 
la carenza delle attuali leggi, 
gli enti pubblici sono costret¬ 
ti a muoversi. 

Le considerevoli immissio¬ 
ni di selvaggina effettuate a 
Modena ques''anno, come an¬ 
che negli anni precedenti, so¬ 
no infatti rese possibili, al¬ 
meno in molta parte, dall’esi¬ 
stenza del Centro provinciale 
di selvaggina da ripopolamen¬ 
to di Castelvetro, creato e ge¬ 
stito dalla Amministrazione 
provini Kde st-niu fini specu¬ 
lativi, tanto e vero che non 
solo esso fornisce, tramite 
rallevamene», un’alta percen¬ 
tuale dei volatili liberati in 
terreno di caccia, ma anche 
gli utili ricavati dalla vendi¬ 
ta di selvaggina vanno a ìn- 
( rementare il ripopolamento. 

Qu< sfanno, oltre a diverse 
migliaia di starne e fagiani, 
il Centro ha fornito anche 
WK) colini e 500 pernici rosse, 
che insiline ad altri '100 coli¬ 
ni e ad altre .100 «rosse» so¬ 
no ‘•lati liberati a .scopo spe- 
rimentaie 

Ora e in corso la « regio¬ 
nalizzazione » di tale Centro, 
pei cui i benefici di cui go¬ 
dono oggi ì cacciatori mode¬ 
nesi saranno estesi a tutta la 
regione Va aggiunto, infine, 
che il (entro di Castelvetro, 
tramile un consorzio tra Co¬ 
mitati caccia e Sezioni cac- 
ciatori distribuirà la selvag¬ 
gina importata dall'estero al 
solo prezzo di costo 

Ma non e solo ovviamente 
questo pur importante « ser¬ 
vizio» formio dall ente pub¬ 
blico a fare della provincia 
di Modena una delle meglio 
organizzale- in campo venato¬ 
rio Restando nel settore de! 
ri pope >Hi mento occorro ricor 
dare il massimo contributo 
dei cacciatori tramite la loro 
associazione, alla cattura di 
lepri e starne, che da un ap 
porto basilare oltreché al rin 
sanguamenti» e all'arricchi¬ 
mento fatalista o, anche alla 
educazione venatoria dei cac¬ 
ciatori, ì quali partecipando 
direttamente a questa attivi 
ta, imparano ad apprezzare la 
selvaggina e di conseguenza a 
rispettarla 

La volontà di creare, pur 
tra i gravi ostacoli frappo¬ 
sti dalle vigenti leggi, le mi¬ 
gliori condizioni per l’eserci¬ 
zio venatorio, ha portato a 
Modena, come in altre pro¬ 
vince emiliane, all'Istituzione 
dei Consorzi di caccia, entro 
i quali possono esercitare la 


A cura di 

Giu tappa Carvatto 


loro attività venatoria tutti t 
possessori di licenza della 
provincia. Tali Istituzioni, no¬ 
nostante le diverse opinioni 
di taluni, costituiscono una 
insormontabile barriera allo 
estendersi aule riserve priva¬ 
te. polche-, com’e noto, esseri 
do stabilito dalla legge che 
un quinto del territorio pro¬ 
vinciale può essere coperto da 
riserve, con ì consorzi si è 
appunto occupata la parte del 
quinto rimasta 

Vi e chi sostiene che, es¬ 
sendo tale parte di territor- 
no comunque preclusa ai cac 
riaton k forestieri », per co 
storo non vi sarebbe diffe 
rema se invece dei consorzi 
esistessero riserve private Ma 
e facile rispondere che non 
e così, perche i consorzi ospi¬ 
tano molte migliaia di cac¬ 
ciatori locali che, in caso 
contrario, si riverserebbero 
nei quattro quinti di terreno 
libero ove tutfoggi ì « lore- 
stieri » possono cat ciare, col 
risultato che l'affollamento 
sarebbe assai maggiore e di 
conseguenza le possibilità di 
caccia sarebbero ridotte per 
tutti 

La creazione dei consorzi, 
che costituiscono per i locali 
un innegabile beneficio, non 
ha tuttavia distolto ì caccia¬ 
tori modenesi dai problemi 
generali della caccia italiana 
e non ha in pruno luogo at 
temiate la loro volontà di 
lotta contro ogni sorta di pri¬ 
vilegio, tant e vero che a Mo 
dena. come in tutte le regio¬ 
ni piu avanzate, si chiede a 
gran voce 1 abolizione totale 
delle riserve di laicia, i he 
comporta ovviamente ani he 
l’abolizione dei consorzi Per 
questo m tutti i documenti 
venatori modenesi tali istitu 
ti vengono giustamente defi¬ 
niti « strumenii transitori». 

A titolo di cronaca diremo 
che i consorzi m provincia 
di Modena sono attualmente 
21 , le zone di ripopolamento 
e cattura sono ((. mentre le 
zone di solo irradiamento so¬ 
no una diee ma Particolare 
interessante e c he nelle zone 
di ripopolamento sono state 
create apposite voliere aper¬ 
te per l'ambientamento del¬ 
la selvaggina immessa, nelle 
quali ì volatili si trattengono 
per qualche tempo fau ndo 
la spola ira esse- e ì terreni 
circostanti prima di stabilir 
si definitivamente nella cam 
pagna apena 

Notevole importanza ha as¬ 
sunto a Modena anche 1 or¬ 
ganizzazione della cacc la ai 
colombacc i mediante prepara | 
zione di sito predisposte dal 
la Sezione provinciale caccia 
tori In fili lunghi, che h«r 
no fatto registrare* nella scor¬ 
sa stagione oltre :HHXi presen¬ 
ze, si accede tramite preno 
tazmne, evitando cosi quei 
deprecabili affollamenti c tic- 
alt rove degradano la caccia 
e mettono in serio pericolo 
l'incolumità fisica dei caccia 
tori 

A Modena, infine, come in 
tutta l'Emilia, si e regola 
meritata la caccia controllata 
nel modo migliare consentito 
dalle attuali leggi e dalle 
condizioni oggpttive generali 
In tutta la regione si caccia 
la « stanziale » tre giorni alla 
settimana (con la limitarlo 
ne di 3 capi per ogni giorna¬ 
ta, dei quali una sola lepre» 
mentre nessuna limitazione 
cosa veramente da sottolinea 
re, esiste per la selvaggina 
migratoria, che può essere 
cacciata aia da appostamen 
ti fiati e temporanei, sia in 
forma vagante e con l'ausi¬ 
lio dai cani, purché non si 


tratti di segugi o comunque 
di soggetti addestrati per la 
caccia alla lepre 11 regime 
di caccia controllata, che non 
prevede alcun « balzello » per 
i cacciatori, e in vigore dalla 
apertura (31 agosto) al 30 no¬ 
vembre, nel periodo cioè In 
un e permesso l’esercizio ve¬ 
natorio alla selvaggina stan¬ 
ziale. Dal 30 novembre al 1 o 
gennàio la caccia alla « mi¬ 
gratoria » è libera tutti i gior¬ 
ni anche in forma vagante, 
mentre dal 2 gennaio ai 31 
marzo 1970 si può sparare ai 
volatili consentiti dalla legge 
da appostamenti fissi e tem¬ 
poranei 
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Irlanda del Nord: 


La situazione rimane estremamente tesa 


Nessun problema risolto 
dall’accordo Wilson-Clark 


Perché i cattolici continuano a dire: « Non ci arrendiamo » - Il famigerato corpo degli «Special B» non sarà liquidato 
Si teme da un momen t o all'altro una ripresa degli attacchi degli estremisti - Bernadette Devlin partita per gli USA 




Mosca 


Delegazione della SPD 
ricevuta da Gromiko 


Per l'elezione 
presidenziale 

Accordo delle 
sinistre 
proposto dal 
PC cileno 


SANTIAGO, 21 

I comunisti cileni hanno in¬ 
vitato tutti i partiti di sinistra 
dei paese a unire i loro sforzi 
nelle prossime elezioni presi¬ 
denziali: < Lo esigono il nostro 
popolo e gli interessi della no¬ 
stra patria * — ha dichiarato 
il segretario generale del PC 
cileno alla conferenza di par¬ 
tito a Valparaiso. — «Noi pro¬ 
poniamo di iniziare immedia¬ 
tamente le trattative tra i par¬ 
titi comunista, socialista, ra¬ 
dicale. soaaldemuciulico. la 
unione popolare socialista, il 
movimento di azione popolare 
e il movimento popolare indi¬ 
pendente. sulle questioni della 
unità. Tutte le divergenze che 
■i sono avute nel passato tra 
questi partiti non debbono 
impedire la creazione di un 
fronte popolare. Quanto al 
partito comunista, noi siamo 
pronti anche oggi a sedere al 
tavolo delle trattative con tut¬ 
ti i partiti di sinistra del 
paese ». 

Luta Corvalan ha detto che 
il partito oomunista presenterà 
un proprio candidato alle ele¬ 
zioni presidenziali se non sarà 
raggiunta uno intesa tra i par¬ 
titi di sinistra. Nel caso ia cui 
«saiiae raggiunto un accordo 
tra questi partiti, i comunisti 
cileni ritirar anno U loro can¬ 
didato a appoggeranno qual- 
aiasi altra candidatura in gra¬ 
da di uidia la fona di sinistra 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21. 

Una delegazione del partito 
socialdemocratico della Germa¬ 
nia occidentale, diretta dal pre¬ 
sidente del gruppo parlamentare 
del partito Helmuth Schnndt e 
composta dai deputati Moeller 
e Frank, è giunta ieri sera a 
Mosca per avere incontri a va¬ 
rio livello coi dirigenti politici 
sovietici Stamane gli esponenti 
della Sl'D si sono incontrati per 
oltre due ore col presidente del 
Soviet Supremo Spindonov. Un 
comunicato ufficiale parla di 
( franco scambio di opinioni at 
torno ai problemi internazionali 
con particolare riferimento ai 
temi della sicurezza europea ». 

Nel pomeriggio gli ospiti Mino 
stati ricevuti rial ministro degli 
esteri Gromiko. Domati] si in¬ 
contreranno col primo vicepre¬ 
sidente del consiglio l’ohanski, 

I colloqui fra ì rappresentanti 
della sooialttemocra/in di Bonn 
e i dirigenti sovietici hanno 
luogo mentre nella Repubblica 
federale è in corso come è noto 
una vivace campagna elettorale 
che ha tra ì suoi temi centrali 
quello della normalizzazione del¬ 
le relazioni fra l'Unione Sovie¬ 
tica e la R.F.T. Il viaggio a 
Mosco di tre fra i massimi di¬ 
rigenti socialdemocratici è indi¬ 
cativo dunque evidentemente del 
peso che questo tema ha presso 
lopimone pubblica. Già all'ini¬ 
zio della campagna elettorale 
erano venuti a Mosca, come si 
ricorderà, tre d'rigcnti del par 
tito liberale tedesco — Sheel, 
Mischmck e Genscber — che al 
ritorno in patria avevano detto 
di aver trovato a Mosca < una 
buona atmosfera i e di avere 
potuto constatare che « nono¬ 
stante l'esistenza di punti di 
vista diversi è possibile risol¬ 
vere numerosi problemi in so¬ 
speso fra i due paesi ». Subito 
dopo si è parlato di un proba¬ 
bile viaggio a Moeca «neh* dei 
dirigenti socialdemocratici e de¬ 
gli stessi de. La destra social- 
democratica ha tentato di bloc¬ 
care rìmziativa ma alla line la 
pressione della base de) partito 
è prevalsa. 

a. g. 


Dal Mitro iaviato 

BELFAST, 21 

I due generali inglesi che 
comandano ie truppe di stan¬ 
za nell'Irlanda dei Nord si so¬ 
no incontrati stamani con gli 
esponenti del governo locale 
e poi hanno passato in rasse¬ 
gna i reparti alle loro dipen¬ 
denze. Sugli alti esponenti mi¬ 
litari ricade adesso la respon¬ 
sabilità dell'ordine pubblico 
della zona. Il collegamento 
politico è affidato agli « osser¬ 
vatori » che Londra invierà sul 
posto in questo lento coinvol¬ 
gimento da parte inglese che 
è probabilmente destinato a 
prolungarsi indefinitamente. 

Ma quanto è effettiva la su 
pervisione inglese? E che cosa 
significa, in pratica, il con¬ 
trollo di White Hall su cui si 
sono accordati martedì notte 
Wilson e Chichester-Clark? Se 
ne parla ancora e ci sono mol¬ 
ti contrasti. Il governo locale 
si dice soddisfatto. Ma gli 
estremisti protestanti gridano 
al « tradimento >. Tuttavia ie¬ 
ri il gruppo parlamentare 
unionista ha riconfermato al¬ 
l'unanimità la sua fiducia in 
Clark. Questi aveva preventi¬ 
vamente dato assicurazioni 
che, ad esempio. « non si trat¬ 
ta affatto di disarmare o di 
liquidare gli " Spectals B ” » 
(la polizia speciale locale). 
Ecco il punto cruciale della 
situazione. La forza armata 
< volontaria », tutta composta 
di protestanti, che si è resa 
responsabile dei peggiori ec¬ 
cessi — come provano tutti 
gli osservatori indipendenti — 
continuerà ad esistere indistur¬ 
bata. 

Ecco perchè negli ambienti 
del movimento per i diritti ci¬ 
vili e presso i comitati di di¬ 
fesa nei quartieri cattolici non 
si è e non si può essere soddi¬ 
sfatti. L’accordo di vertice fra 
Londra e Belfast non ha ri¬ 
solto nè cambiato nulla. Que¬ 
sto spiega la legittima paura 
di Bogside a Londonderry e la 
risposta « non ci arrendiamo » 
che gli abitanti locali hanno 
dato al primo annuncio dei 
provvedimenti, non come atto 
di sfida, ma per richiamare 
l’attenzione sulla loro condi¬ 
zione che permane sempre 
grave. 

Sotto l’anparente calma da 
parte degli estremisti Drote- 
stanti si nasconde una ulterio¬ 
re minaccia. L’assalto potreb¬ 
be ricominciare da un momen¬ 
to all’altro. Ieri notte c’è sta¬ 
to un nuovo incidente nella 
Falls Road di Belfast. Un uo¬ 
mo è rimasto ferito. Gli spo¬ 
radici incidenti in questa o 
quella zona sono una prova 
che la situazione è tutt'altro 
che calma. 

La giovane deputata Berna¬ 
dette Devlin è partita oggi dal¬ 
l'aeroporto di Dublino alla 
volta di New York. Come mi 
aveva detto ieri prima di la¬ 
sciare Bogside. Bernadette va 
in America a raccogliere aiu¬ 
ti, a suscitare solidarietà e 
simpatia per la causa del po¬ 
polo irlandese. « Ricordati 
che qui non è cambiato nulla 
— mi ha detto — forse non ti 
immaginavi cosa fosse real¬ 
mente Bogside. Adesso che 
l’hai visto, sai perchè il nostro 
slogan deve per forza essere 
quello del " non mollare ". 
Siamo sempre soggetti a pres¬ 
sione Possono ricominciare a 
scendere giù dalla cittadella 
protestante quando si presenti 
l'occasione favorevole ». 

L n ndonderry ha ora l’aspet¬ 
to di una città trincerata. Il 
ponte sul fiume Foyle è « co¬ 
perto * da due autoblindo e 
quattro postazioni in sacelli di 
sabbia nel centro delle quali 
sta un soldato britannico col 
mitra imbracciato. Altri mili¬ 
tari pattugliano la sommità 
del castello che si erge su Bog 
side e le vicinanze del ghetto 
cattolico. 

II servizio di vigilanza rat 
tolìco, dall’altra parte delle 
barricate, tiene d’occhio i 
punti di ingresso e cerca, con 
molta preoccupazione, di cu¬ 
stodire il frutto di una c vitto 
ria » memorabile F va ripe 
tuto: quella combattuta dalla 
gente di Bogside è stata uni¬ 
camente una battaglia per 
l'autodifesa e la libertà di vi¬ 
vere in pace, lina battaglia 
per la democrazia e contro il 
fascismo. 

Antonio Bronda 


Ridotto 
il bilancio 
aol Pentagono 

WASHINGTON. 21. 

Il ministro delia Difesa ame¬ 
ricano Melvin Laird ha annun 
ciato oggi una nuova riduzione 
di 1.5 miliardi di dollari al bi¬ 
lancio del Pentagono, fra cui 
una riduzione di 100 mila uomi¬ 
ni negli effettivi delle forze ar¬ 
mate statunitensi. 



NORD VIETNAM - Il capitano Nfluyen Van Coc, 27 anni, asso dell'aviazione dal Vietnam de¬ 
mocratico, è stato insignito del titolo di aroe delle forze armate popolari per aver abbattuto 
nova aerai USA. La foto del pilota à stata diffusa dall'agenzia di Hanoi VNA, via Varsavia 


A Danang per il quinto giorno consecutivo 


Truppe USA inchiodate 
dal fuoco dei guerriglieri 

Fino ad ora la fanterìa USA ha avuto almeno 20 morti e 150 feriti — Com¬ 
battimenti in tutto il sud — Tonnellate di bombe sganciate dai B-52 


SAIGON, 21. 

Per il quinto giorno con¬ 
secutivo si è combattuto oggi 
nella regione collinosa a circa 
cinquanta chilometri a sud di 
Danang. Ottocento americani 
e militari del regime fantoccio 
sono inchiodati sulle loro po¬ 
sizioni da reparti del FNL che 
non lasciano loro respiro. Le 
perdite americane continuano 
a crescere: almeno 20 morti e 
150 feriti, secondo i dati for¬ 
niti dall'agenzia Associated 
Press. 

Sul posto il comando USA, 
oltre a far intervenire elicot¬ 
teri armati e aviazione, ha 
inviato 800 uomini di rinforzo. 
Nella stessa zona, due compa¬ 
gnie americane non sono an¬ 
cora riuscite, malgrado le per¬ 
dite subite, a raggiungere i 
rottami di un elicottero ab¬ 
battuto due giorni fa daU’arti- 
glierta del FNL. Bloccate ieri 
a meno di 400 metri di distan¬ 
za dai rottami, le truppe USA 
non hanno praticamente fatto 
più nessun passo avanti, an¬ 
che se per aprire loro la 
strada decine di caccia bom¬ 
bardieri od elicotteri armati 
sono intervenuti mitraglian¬ 
do e sganciando centinaia di 
razzi e di bombe al napalm. 

Por quattro ore si è combat¬ 
tuto questa mattina anche in 
una località a soli 24 chilo¬ 
metri da Saigon nei pressi dì 
Can Duoc. Gli americani af 
fermano di aver subito soltan¬ 
to un morto c due feriti. Sei 
morti e 20 feriti, queste inve¬ 
ce le cifre ufficiali delle per¬ 
dite subite dalle truppe USA. 
in uno scontro nei pressi di 
Tarn Ky. a 540 chilometri a 
nord-est dalla capitale; neiia 
stessa località nei giorni scor¬ 
si si era combattuto aspra¬ 
mente, L'intensificazione del 
numero e della violenza dei 
combattimenti è dimostrata 
dalle cifre delle perdite subi¬ 
te dagli aggressori la scor¬ 
sa settimana, rese note oggi 
dal comando statunitense. Ri¬ 
spetto alla settimana prece¬ 
dente sono quasi triplicate: 
244 soldati americani uccisi, 
rispetto a 96. I morti tra le 
truppe del regime fantoccio 
sono stati, secondo la stessa 
fonte. 477. 

Anche l'attività dei < B-52 » 
si è intensificata. Le incursio¬ 
ni compiute oggi sono aiate 


nove: due ad un centinaio di 
chilometri a Nord-Ovest della 
capitale e ben sette intorno al 
perìmetro della base america¬ 
na di Ben Het. sugli altipiani 
centrali, da due mesi, ormai, 
sotto il permanente fuoco del¬ 
le forze partigiane. Il coman¬ 
do USA ha giustificato questo 
concentramento di centinaia di 
tonnellate di bombe in una 
stessa località con l'intenzio¬ 
ne di prevenire un nuovo at¬ 
tacco del FNL. Una delle in¬ 
cursioni. tuttavia, si è spinta 
ad appena un chilometro e 
mezzo dal confine con la Cam¬ 
bogia. 

Ad una quarantina di chilo¬ 
metri a sud-ovest di Saigon, 
i guerriglieri hanno fatto sal¬ 
tare un ponte, il terzo nel 
corso degli ultimi giorni. Il 
traffico con la zona del delta 
è interrotto, sempre nella re¬ 
gione del delta del Mekong, 
infine, un’unità partigiana è 
penetrata in un avamposto del 
regime fantoccio radendolo al 
suolo. Dei 23 difensori, otto 


MOSCA, 21 

La Pravda scrive oggi che il 
< piano di emergenza » super¬ 
segreto tra gli Stati Uniti e 
la Tailandia è un accordo gra¬ 
vido di pericolose conseguenze. 

Commentando l'ammissione 
da parte degli ambienti gover¬ 
nativi di Washington dell’est 
stenza di un piano di emer¬ 
genza americano-tailandese, 
che prevede l'utilizzazione di 
forze armate americane per 
condurre operazioni militari in 
Tailandia, il giornale scrive 
che « simili riconoscimenti ob¬ 
bliga ti dimostrano in maniera 
evidente quanto vadano lonta¬ 
no i piani aggressivi degli am¬ 
bienti militaristi degli Stati 
Uniti noi sud-est asiatico». 


sono rimasti uccisi e gli altri 
si sono dati alla fuga nelle 
risaie circostanti. 

• • • 

PARIGI, 21. 

Seduta di tono minore oggi 
alla conferenza parigina per la 
pace nel Vietnam. I capi delle 
delegazioni degli Stati Uniti, 
Cabot Lodge e della Repubbli¬ 
ca Democratica del Vietnam, 
Xuan Thuy, sono assenti, ii 
primo perchè rientrato a 
Washington per consultazioni, 
il secondo perchè partito per 
un periodo di riposo. 

La situazione dj completa 
impasse dei lavori della con¬ 
ferenza è stata sottolineata 
dal rappresentante della RDV. 
Van Lau, 

Dal canto suo il ministro 
degli esteri del GRP, signora 
Thi Binh ha respinto la tesi 
americana della « reciproci¬ 
tà » ed ha accusato gli USA 
di intensificare la guerra e di 
cercare di guadagnar tempo 
a beneficio del regime fantoc¬ 
cio di Van Thieu. 


La Pravda nota che mentre 
da una parte i dirigenti di 
Washington parlano della loro 
volontà di porre fine allo spar¬ 
gimento di sangue nel Viet¬ 
nam, essi < non solo proseguo¬ 
no la loro sporca guerra, ma 
preparano anche il terreno 
per nuove avventure militari 
in questo settore della terra. 
Tra l'altro i "piani di emer¬ 
genza" vengono elaborati ad¬ 
dirittura all'insaputa del Se¬ 
nato americano ». 

< L’autos mascheramento de¬ 
gli strateghi di Washington di¬ 
mostra una volta di più lo 
aspirazioni aggressive della 
politica estera statunitense » 
— conclude la Frauda. 


In un commento della « Pravda » 

Piano militare 
USA - Tailandia 
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Praga 

l'intervento. La polizia è inter¬ 
venuta ancora ad è riuscita a 
rompere il corteo e a sgombe¬ 
rare la piazza mi non a di 
sperdere dei tutto la folla che 
si è soffermata nelle vicinanze. 

Nel pomeriggio ia situazione 
permaneva ancora molto tesa. 

A] termine della giornata 
l'agenzia CTK ha diffuso un 
annuncio del governo cecoslo¬ 
vacco m cui si dice che « nel¬ 
l'insieme vi è stata calma in 
tutto il paese stamane e nel 
pomeriggio. La situazione a 
Praga si è anoh'essa calmata 
considerevolmente dopo la 
scorsa notte ». 

L'annuncio cosi continua: 
< Nonostante l’intensa propa¬ 
ganda di elementi sovversivi 
antisocialisti e nonostante va¬ 
rie settimane di ostile campa¬ 
gna delle radio occidentali, la 
gente è andata al lavoro oggi 
come nei giorni scorsi. 

« Il lavoro è proseguito nor¬ 
malmente quasi dovunque 
nelle imprese e negli uffici di 
tutta la repubblica. In alcuni 
casi eccezionali, vi sono stati 
tentativi di sciopero peraltro 
non seriamente appoggiati dai 
lavoratori... I trasporti pub¬ 
blici hanno funzionato secon¬ 
do il solito. 

« Serio in casi isolati, spe¬ 
cialmente nel centro di Pra¬ 
ga, ed anche a Bmo e Libe- 
rec, vi sono stati tentativi di 
disordini e a Praga e Bmo 
nuove violenze e atti vanda¬ 
lici. In tutti i casi, tali tenta¬ 
tivi sono stati liquidati dal 
pronto intervento della poli¬ 
zia, reparti dell'esercito e del¬ 
la milizia popolari, e in tut¬ 
ti i posti l’ordine è stato ener¬ 
gicamente ristabilito ». 

Intanto, mentre 1 ’ agenzia 
CTK continua ad appoggiare 
nettamente la linea indicata 
da Husak nel suo discorso di 
martedì, il Rude Pravo, come 
pure la Pravda di Bratislava, 
pubblica oggi integralmente 
una «autentica testimonianza» 
di Oldrich Svetska. membro 
dell'allora presidium del PCC, 
su < quanto avvenne nella 
notte tra il 20 e il 21 ago¬ 
sto 1968». 

Da questa < testimonianza > 
si ha una conferma del fatto 
che ii 20 agosto, alla riunione 
del presidium del PCC. Dra- 
homir Kolder chiese di modi¬ 
ficare l’ordine del giorno dei 
lavori per discutere una * re¬ 
lazione sulla attuale situazione 
I politica ». Questa richiesta era 
basata su tutta una serie di 
fatti, tra cui la « estrema sfa¬ 
vorevole composizione dei de¬ 
legati al XIV Congresso del 
PCC ». Questa « relazione » 
trovò l'opposizione di Kriegel. 
Smrkovski (accusato di mu¬ 
tare improvvisamente la pro¬ 
pria posizione di 180 gradi) 
e di due o tre altri membri 
del presidium, mentre d’ac¬ 
cordo si trovavano Kolder, Bi- 
lak, Piller e Kapek. < Quando, 
venticinque minuti prima di 
mezzanotte — scrive Svet¬ 
ska — il primo ministro Cer* 
nik annunciò che grosse unità 
i del patto di Varsavia avevano 
varcato le frontiere del paese, 
alcuni membri del presidium 
rimasero sbalorditi »; Dubcek 
offerse allora le proprie di¬ 
missioni, ma la cosa non pro¬ 
vocò alcuna reazione. 

Solo successivamente — af¬ 
ferma Svetska — Dubcek pre¬ 
sentò la lettera ricevuta il 
giorno prima da Breznev. 

Su proposta di Kriegel e di 
Smrkovski, nella dichiarazio¬ 
ne del presidium venne inseri¬ 
to un paragrafo in cui si af¬ 
fermava che « si considera 
questo atto (l’entrata delle 
truppe, n.d.r.) come contra¬ 
rio non solo ai principi sui qua¬ 
li sono basate ie relazioni tra 
i paesi socialisti, ma anche 
alle norme basilari delle leg¬ 
gi intemazionali ». Svetska 
scrive di aver votato contro 
questo paragrafo assieme ad 
altri tre membri del presi¬ 
dium, in quanto « conteneva 
un appello alla resistenza ed 
alla lotta che avrebbe potuto 
portare a tragiche conseguen¬ 
ze. mentre era necessario ne¬ 
goziare con i rappresentanti 
sovietici ». L’autore della « te¬ 
stimonianza » afferma pure che 
alcuni di coloro che si espres¬ 
sero contro il paragrafo furo¬ 
no accusati di tradimento da 
Kriegel e Smrkovski mentre 
per Svetska la dichiarazione 
era < avventurismo politico con 
i destini del paese », e Dubcek 
dimostrò « grande indecisione e 
incertezza ». 

NeU’ultima parte della 4 testi¬ 
monianza » si afferma che alla 
riunione di Dresda come nel¬ 
le altre — a Sofia a Mosca, 
a Cierna Nad Tisou ed a Bra¬ 
tislava — la direzione del 
PCC aveva stipulato accordi 
con i dirigenti dei paesi socia¬ 
listi impegnandosi ad interve¬ 
nire contro le forze antisocia- 
liste ed antisovieliche in Ce¬ 
coslovacchia. Svetska si chie¬ 
de perchè « alcuni dei nostri 
politici negarono resistenza di 
accordi a Cierna, anche se 
questi erano solo orali e non 
confermati per iscritto*. Lo 
autore della « testimonianza * 
esprime infine la convinzione 
che fu un grande errore non 
accettare nel luglio l’invito a 
recarsi a discutere a Varsavia 
e conclude affermando che 
4 l’intervento militare della 
notte tra il 20 ed il 21 agosto 
fu il risultato di un gioco in 
cui da parte cecoslovacca non 
si tenne fede alle promesse ed 
agli accordi ». 

E’ stato reso noto questa 
sera che è stato annullato l’ac¬ 
creditamento del corrispon¬ 
dente del N. Y. Times. Paul 
Hofman. La decisione è stata 
adottata in quanto si attribui¬ 
sce al quotidiano USA la re¬ 
sponsabilità di aver montato 
una campagna anticomunista. 


Secondo !• 


agenzie occidentali 

Da» feriti 
d'onaa da 
fuoco a Bmo 

PRAGA, 2! 

Secondo informazioni raccolte 
dalle agenzie Reuter. AFP, UPI 
e ANSA, poco prima delle \enti 
un'altra manifestazione è scop¬ 
piata in una zona sinora rela¬ 
tivamente calma di Praga, la 
< Piazza della Pace ». Ad essa 
avrebbero partecipato gruppi di 
operai. 

La situazione sembra nuova¬ 
mente peggiorata a Brno, capi¬ 
tale della Moravia, dopo la re¬ 
lativa calma del pomeriggio. Due 
persone sono rimaste ferite da 
colpi d'arma da fuoco questa se¬ 
ra a Brno. dopo che gruppi di 
soldati avevano sparato sorra 
le teste di gruppi di dimostranti. 
Una lineria è stata ferita al brac¬ 
cio e un uomo alla spalla, pro¬ 
babilmente da proiettili rimbal 
zati. 

Gli scontri a Brno si sono spo¬ 
stati dal centro della città ad un 
vicino parco, dove si sono anche 
spostati ì dieci carri armati fat¬ 
ti affluire in precedenza in città. 

Sono state erette barricate che 
sono state però quasi subito 
smantellate dalla polizia e dalle 
truppe. 

A Praga i carri armati che e- 
rano stati fatti affluire in pre¬ 
cedenza presso il centro della 
città hanno preso in serata po¬ 
sizione intorno a piazza Ven- 
ceslao. 

I manifestanti hanno fatto 
uscire dalle rotaie tre tram per 
sbarrare l'accesso dalla piazza 
Tvl alla via Rumunska. presso 
piazza Venceslao. Più volte au- 
t obi indo dell'esercito sono giunte 
sul posto ma sono state accolte 
a sassate. Alcune rudimentali 
barricate sono state erette nel¬ 
la via Legerova, dove si tro¬ 
vano parecchi ospedali. 

In questo quadro generale si 
inseriscono notizie frammentarie 
delle suaccennate agenzie rela¬ 
tivamente alla zona industriale 
di Praga. 

Sulla via Sokolovska, che con¬ 
duce alla principale zona indu¬ 
striale (Vysocany), nella parte 
nord della città, verso le 13 
gruppi di operai hanno stabili¬ 
to un blocco stradale, impeden¬ 
do il traffico su quella impor¬ 
tante arteria. Un elicottero ha 
sorvolato la zona, è poi interve¬ 
nuta la polizia, gettando bombe 
lacrimogene, ed è riuscita a di¬ 
sperdere i difensori del blocco. 

A tarda sera nel centro gra¬ 
vava una pesante calma: nella 
Vaclavske Namensti e nelle vie 
vicine sempre bloccate domina 
ancora l'acre odore dei gas la¬ 
crimogeni. 


Il PC austriaco 
sulla crisi ceca 

VIENNA, 21 

L’organo del PC austriaco, 
VolkssUmme. occupandosi della 
crisi cecoslovacca ribadisce in 
un articolo non firmato, la posi¬ 
zione critica del PCA a propo¬ 
sito dell’intervento dei cinque 
Paesi del Patto di Varsavia sot¬ 
tolineando altresì la necessità di 
opporsi alle agitazioni antisovie¬ 
tiche e antisocialiste. Volksstim- 
me espone in tre punti l'opinione 
del PCA per una soluzione del 
problema: 1) ritiro delle forze 
sovietiche: 2) piena autonomia 
del PCC nella determinazione 
della propria linea politica: 3) 
lotta risoluta contro le tenden¬ 
ze antisocialiste. 


Mosca 

Commenti 

nell'anniversario 

dell'intervento 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21. 

Lunghe ore d’ansia anche a 
Mosca per la Cecoslovacchia 
nell'anniversario deli'intervento 
militare dello scorso anno. Nel 
pomeriggio la TASS ha ritra¬ 
smesso il comunicato del mi¬ 
nistero degli interni cèco sui 
gravi e luttuosi incidenti di 
ieri sera mentre al mattino ì 
giornali erano usciti dando il 
testo integrale o. in qualche 
caso, amplissimi riassunti, dei 
discorsi pronunciati l'altro gior¬ 
no all'attivo del partito della 
città di Praga da Svoboda e 
da Husak. L’unico commento 
agli avvenimenti della scorsa 
estate è neH'orlitoriale di So- 
vìetskaia Rosata, dedicato ai 
problemi dell’unità del campo 
socialista. 

Dopo aver parlato dei pro¬ 
blemi della collaborazione eco- 
nomica all'interno del Comecon 
(che dovrebbero portare secon¬ 
do il giornale 4 alla divisione 
del lavoro, all’integrazione gra¬ 
duale e alla massima coopera¬ 
tone >) e aver po'emizzato 
contro certe tendenze, presenti 
nel movimento, a 4 rinchiuder¬ 
si nel proprio guscio naziona¬ 
le » e a non amalgamare giu¬ 
stamente gli interessi nazionali 
con quelli intemazionali, l’arti¬ 
colo prosegue affermando che 
l’internazionalismo * impegna j 
partiti comunisti, li incita a n- 
tervenire unitariamente nella 
lotta comune contro Pimperiali- 
smo e a difendere le conquiste 
del socialismo ». 

«Qui è la base — prosegue il 
giornale che giustifica cosi lo 
intervento militare dell'agosto 
scorso — dell’ atteggiamento 
dei cinque paesi socialisti che 
sono intervenuti contro la mi¬ 
naccia al socialismo presente m 
Cecoslovacchia. I paesi fratelli 
hanno fronteggiato insieme i 
tentativi delì'impenalismo di 
fare abbandonare alla Cecoslo¬ 
vacchia le vie del socialismo ». 

La delegazione governativa 
che rappresenterà l'Unione So¬ 
vietica alle celebrazioni del 
venticinquesimo anniversario 
della liberazione della Ro¬ 
mania è partita oggi da Mosca 
per Bucarest. La presiede il 
vioe-presidente dal Cordiglio 
Vladimir Novikov. Si confer¬ 
ma in tal modo la previsione 
della vigilia che escludeva la 
presenza nella capitale rome¬ 
na di una delle tre più alte 
personalità dell'URSS. 

a. g. 


India 

però esprimono un voto calco¬ 
lalo nella base dalia popola¬ 
zione degli stati stesai, h col¬ 
legio e composto da 4137 mem¬ 
ori eoe «sprimono in totale 
025.504 voti. Gin ne na otte¬ 
nuti 42U.U77 mentre Reddy ne 
ba avuti 405.427. 

F‘ stata una vittoria di stret¬ 
ta misura in cui e stato de¬ 
terminante * apporto delie si¬ 
nistre e dei uue partiti co¬ 
munisti indiani. Infatti si cal¬ 
cola che solo il 38 v<> dei depu¬ 
tati del partito del Congresso 
hanno rotto la disciplina per 
seguire Indirà Gandhi. Il par¬ 
tito del Congresso detiene la 
maggioranza assoluta nel par¬ 
lamento indiano e nel com¬ 
plesso delle assemblee stata¬ 
li. Per questo motivo fino a 
oggi reiezione del presidente 
della repubblica non e mai sta¬ 
ta particolarmente significativa 
nella vita politica indiana. Ma 
bisogna anche considerare che 
il partito al potere è in real¬ 
ta unii coalizione d: tenen¬ 
ze che vanno da quelle di sini¬ 
stra sinceramente progressista 
a quelle di estrema destra, 
con tutte le sfumature inter¬ 
medie. 

Le ragioni dello scontro so¬ 
no profonde ed investono gli 
immensi problemi economici 
e sociali che l’India si trova 
ad affrontare m questo mo¬ 
mento e anche quelli dell’at¬ 
teggiamento intemazionale del 
paese, il più recente episo¬ 
dio e quello della nazionaliz¬ 
zazione delle banche che ha 
visto contrapporsi ad Indirà 
Gandhi il ministro delle fi¬ 
nanze Maroraji Desai defini¬ 
to dal « Times » un sostenito¬ 
re delle soluzioni capitalisti¬ 
che ed aspirante alla canea di 
primo ministro ora con scar¬ 
se pOLSlbllltà. 

Il gruppo di potere che con¬ 
trolla il partito del Congresso 
« thè syndicate » ( il sindaca¬ 
to ma in inglese la parola ha 
un significato molto vicino a 
mafia) ha avuto reazioni rab¬ 
biose di fronte alla sua scon¬ 
fitta. Il presidente del para¬ 
to, mentre i seguaci di Indirà 
Gandhi, dicevano « è una vit¬ 
toria del popolo » ha dichiara¬ 
to cne la disciplina del parti¬ 
to deve essere mantenuta e 
che si dovrà vedere se la M- 
gnora Gandhi ha il diritto o no 
di rimanere primo ministro. 

Gerusalemme 

nostri luoghi sacri e all’oc¬ 
cupazione delle nostre terre ». 

E* stato a questo punto che 
il re di Giordania ha lancia¬ 
to l'appello ai leader arabi 
chiedendo loro prima di tutto 
di riunirsi « per assumere le 
loro responsabilità di fronte 
a Dio e di fronte ai loro po¬ 
poli » e quindi a tutti « i diri¬ 
genti islamici per domandare 
loro e ai loro popoli di ap¬ 
portare il loro appoggio a 
una causa giusta e per la li¬ 
berazione dei luoghi santi e 
delle terre spogliate ». 

Radio Cairo accusa Israele 
di aver organizzato deliberata- 
mente l'incendio allo scopo di 
eliminare ogni traccia della 
presenza araba nella città san¬ 
ta. Un commentatore della ra¬ 
dio egiziana ha aggiunto che 
la distruzione della moschea 
fa parte di un piano israelia¬ 
no a lungo termine, il cui 
obiettivo finale è quello di 
« giudaizzare » l’intera Gerusa¬ 
lemme. 

Il governo della Giordania 
ha chiesto con un telegramma 
l'intervento personale di U 
Thant e quello del Consiglio di 
Sicurezza. 

L'incendio è divampato ver¬ 
so le 7,15, subito si sono le¬ 
vate fiamme impetuose e ne¬ 
re colonne di fumo alte cen¬ 
tinaia di metri. Il fuoco ha 
divorato anche il «mihrab» 
(pulpito), opera in legno di 
eccezionale valore, dal quale 
parlò ai fedeli il famoso Sa¬ 
ladino, otto secoli fa. La cu¬ 
pola d'argento si è salvata, ma 
sembra sia pericolante. Le 
fiamme non hanno toccato 
un’altra moschea, compresa 
nello stesso perimetro, quel¬ 
la detta della Roccia, da cui, 
secondo la leggenda, sarebbe 
salito al cielo Maometto (co¬ 
me prova viene indicata ai 
fedeli un’orma su una roc¬ 
cia). 

Questo ricco patrimonio di 
memorie care agli islamici 
spiega la collera che stamane 
ha sollevato il quartiere ara¬ 
bo. I negozi sono stati tutti 
chiusi, uno sciopero generale 
è stato proclamato, una fol¬ 
la di giovani, donne e bambi¬ 
ni è accorsa intorno al tem¬ 
pio e si è scontrata con la 
polizia israeliana. Gli agenti 
hanno sparato in aria. Quin¬ 
di il primo ministro Golda 
Meir. dopo un consiglio dei 
ministri straordinario, ha im¬ 
posto il coprifuoco a partire 
da mezzogiorno in tutta la 
Città Vecchia (abitata dagli 
arabi). Il ministro della dife¬ 
sa Dayan, recatosi sul posto 
per un'ispezione, è stato aoool- 
to da fischi e maledizioni. 


Il consiglio dolio 
chioso chiodo la 
fino dall'embargo 
contro Cobo 

LONDRA, 21. 

R comitato centrale del Con¬ 
siglio mondiale delle chiese, riu¬ 
nito a Canterbury, ha approva¬ 
to una risoluzione nella quale 
chiede agli Stati Uniti, ed agli 
altri governi che ne hanno se¬ 
guito la politica, di ristabilire 
le relazioni diplomatiche e com¬ 
merciali con Cuba e di abolire 
l’embargo economico imposta 
contro la Repubblica dei Caraibi. 

Bombo olla sodo 
NATO di Salonicco 

Una bomba é esplosa oggi a 
mezzogiorno a Salonicco, nel nord 
della Grecia, presso gli uffici 
locali della NATO.. L'esplosione 
non ha causato nè vittime, nè 
danni, essendo avvenuta ad una 
ventina <0 metri dalla sede el¬ 
lenica della alleanza atlantica. 

Ieri, in una circolare giunta 
alla stampa straniera, una reto 
clandestina di oppositori al re¬ 
gime minacciava 4 rappresaglie», 
contro 4 l'ingerenza degli Stati 
Uniti e della NATO negli affari 
interni del pana» ». 


'«Atti» ’ IMJI, .. 41 ; 




